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Non e’ mai tardi
per migliorare

Amanda C. Al Marsfield.

Hal fatto bene a rivol-
cara amica.

migiiorare
Ia proprin cultura -dimo-
stra dif avere un grado di
intelligenza  supcriore  al
normnale ¢ di possedere.
soprattutto. una ammire-
vole buona volontA. Bra-
va! Tt tuo fidanzamento
oon il giovane medico in-
glese sta a dimostrare che
possiedi delle ottime qua-
lith, anche se la tus cul-
tura non puo’ )

na exrta covoscenza deila
letteratura italiana.

Prr quanto riguarda in-
vece una nozione genera-
le sala letteratura ingie-
se, I consliglemel df co-
minelare il tuo studio dal
pericdo  elisnbett'ano  con
n lettura delle opere di
Spenser ¢ Baoon, per poi
arrivare al grande Shak-
espeare che ¢ considerato
il padre della lingua in-
glese. Non trascurare Mil-
ton, Bunyan ecc., i quall,

oitre ad isiru'rt! nel cam-

po letterario, ti daranno
modo di couocerre iche
la  storia inglese. Potrai
legrere ¢ alera ro-
manzi, ¢ + Dob'nson
Crusoe ~  d:  Defoe, o

Scott, Byron, Dickens. |
pling ¢ Lawrence che i
aluteranno a comprenders
un poco anche la menta-

litA ingiese.
Naturalment2, caraami-
ca, questo non & tutto

Sard necessario che tu co-

nosea anche qualche ope-
ra mus.icaie ¢ le opere dei
grandl pittori e scuitor:
taliand,

In non posse dilungarmi
oltre. Non  spavenlutl se
quel poen che i ho ne-
cennitn bt sembreri mol-
to. Non dovral imparare
tutto in un glorno: anzi
per arrivare dove tu dec-
sideri, ti ei vorrdA molto
tempo e molta costanza.
Sono pero’ sicura che, con
la buona volontad che hai

il livello di quella del tuo
fidanzato, Non & maftrop-
po tardi per ‘mparare ¢
con Ja scelta di buone
letture ed opere lettera-
rie petrai formartiun'edu-
cazione tale da non de-
ludere {l tuo futuro mari-
to. Non so se hai stu-
diato in Itaia 2 iIn Au-
stralia ma, dalla tua let-
tera, posso capire che hai
frequentato qualche corso
superiore alie ~'emenfari.
Percio’ mi riuscird piu fa-
cile suggerirti la sccita di
Quuiche buon scrittore sia
italiano che inglese. Do-
vresti, per prima com,
procurart! un buon libro
drlia  letteratara  italiana
che ti dia un'nfarinatura
su tutti i piu grandiscrit-
torl ¢ poeti che vanno da
Dante ai nostri giorni in
mndo che tu possa ren-
derti  conto  esattamente
deil'evoluzione del pensie-
ro e dcila letteratura di
questi grandi uomini che
onorano I'Italia. E' pro-
prio vero, come tu accen-
ni, che spesso gli stranie-
ri conoseond i nostri mas-
simi scrittor! ¢ posti me-
glio desil Italian! stess!

Ti cousiglierei pertanto
di cominctare I tuo stu-
dio cai poeti che hanno
composto !2 liriche pil
sempici e pi facili per
passare poi a Leopardl,
Pascoli, Carducei Ariosto
¢ Tasso. fino ad arrivare
al Padre d2ila lingua jta-
liana, Dante Alighieri. Per
quanto riguarda la scelta
dei remanzi, cerca di sce-
gliere qualche buona ope-
ra di Salvatore Gotta,
Brocchi, D'Annunzio, Mi-
lanesi. Salvaneschi e del
divertente Guareschi. Por
esempio. col libro Otto-
cento di Gotta ti forme-
rai una jdea ocompieta
della storia ¢'Italia, men-
tre ti potrd cssere utlle
la lettura di Plccolo Mon-
do Antico dit Fogazzaro.
Questo & quanto ti & ne-
cessario per acquistare u-

L i orreiurgmpiod IR TR
§ SCRIVETECI, CONFIDANDOCI LE “VOSTie g

Evviva P'uomo superiore

Guldo Bri-
sbane.
La sua interessantissima
raccomandata mi ha fatto

chinare il capo. Poiché lol

Mollozzt -

argomento & ormai supe-
rato, non posso pubbiicare
la sua lettera. P2ra’ per
darle lo «zueehering », ]cl
diro' che lei ¢ di ben,
unga o« suporiore - allng
mia modestissima capaciti
inteligttunle! Cont:onto?
Dal suo scritto si com-
prende che lei ha assai
malamente interpretato le
mie risposte e percio’ la
pregherei di rileggerie!

Nella sum vita lei deve
aver conosciuto molte piit
delusioni che soddisfazia-
ni, proprio come lautore
deli'art.colo che lei mi ha
gentilmente trascritlo e
che io non ho mai avuto
l'oceasione di leggere nei
corso del mlei studi. An-
che a lei i miel distinti
sajutl.

Amici di Perth

Se qualcuno avesse no-
tizie o fosse a ccnoscenza
dell'indirizzo di  Ligovic
Martino, la cui uiliwa 1e-
sidenza era in Perth, ¢
pregato di scrivere alla
famiglia Prelaz, 20' Stacey
Street Bankstown N.S.
W. o a me direttamente.
Ringrazio ed agli nmici’dl
Perth un caro saluto.

reoledl’ 15 Ottobre 1958.

dimostrato di avere. arrl.
veral al traguarGo e sa-
prai stare accanto a! tuo
colto compagno. Nella tua
missione non dimeinticare
una cosa: mostra al tuo
futuro sposo inglesa tutto
cio’ che di bello e poeti-
€o possiede la nostra Ita-
lia, sicch® egli, amando
la nostra poesia e la no-
stra delicatezza di santi-
menti, amerd di piu an-,
che te. t
B¢ hai bisogno di mnl~i
che  nltra m‘lur!dnzlunr‘
serivinu pure ed 10 saro
felice di poterti  mode- |
stunente alutare. Ti fac- |
cio micl miglior: uumr'
ri ed in attesa doi confet-

ti abbit. un caro abbrac- |
|
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The Oxford Re
280 Crown Str.

Utopia la vita in comune

NON HA

problema  dell'affitto
poteva essere dimen-
to nella mia rubrica.
trattare tale  Argo-
ito, prendd 1o spunto
a  lettera inviatami
sig. A. F. di Padding-

on parole amare e di-
-ate, egli mi spiega la
venutasi 8
\re nella casa presa in

vive
stesso

tto, nella quale
e il padrone
la famigia.
‘omprendo per!elt.q-
1te le sue parole, ami-
iettore, ¢ mi permetto
‘e presente che lar-
wento & difficile e sca-
so perche le due partl,
devono comprendersi,

L’INDIPENDENZA

PREZZ0

alti. C.rto sterline
settimanall, con gas e iu-
ce a parte, per una mo-
desta stanzetta con luso
della cucina, bagno e la-
vanderia, a parer mio,
erano troppe. Credo che
anche in Australia, come
in Italia, sia in vigore
la legge, Ia quale stablli-
sce che oggetto dato in
affitto dev'essere mante-
nuto in buone condizioni
dal proprietario. II  suo
padrone di casa  aveva
quindi I'obbligo dl preoc;
cuparsi affinche  l'aoqus
non penetrasse nel tetto
della sua camera. Pero.
per il buon vivere civile,
era necessario che ci fosse
una certa con}prﬁn:ii\‘me

sei
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Lena risponde:

! probieina degli af-
1. come ho avuio oc-
sione di dire altre vol-
¢ A delicato per-
a in comune di
© o0 p.i fanigie (e qui

Australia questo stato
coab:taz.one & frequen-
imor  assume un  ca-
iere particoare.
qualche settimana
risposto  alle la-
¢ di uno sfortuna-
Padd ng-

er onesti. devo
una deie tan-
¢ che mi vengo-
scritte dal padron: di
a e cht m>tond an ri-
10 il comportamento di
inquilini. Mt lim.-
trattare i punti
¢ salient: dilia lettera
sgnos  Scuderi Car-
<o dl Croyolon, i, qua-
sent re appunto la
lira campana .
Cara signora Lena,

REEY

Leggo su La Famma
mercoled:’ 24 settem-
2 1958. un articon. dai
oo “La ind.pendenza

n ha prezzo” in mer.to
malcontento d=l signor
A. nei r:gaardi del suo
drone d: casa. Io am-
#nto che £6 la settima-
con cucina in comune,

N. Pontonl - S. A.
Per quanto riguarda
T'atto di richiamo per
enmigrare in Canada’
lei puv’ ottenerlo
|
uando vuole. ma I~
20111! che & assi dif-
ficile. La rsona che
risiede in Canada’ puo
arle Yatto o
fno anche Kub'to.
rima che )vﬂ'
veligano  swn.
uflano vari annl.
putor‘.tl non Aagevola:

hia-
ne ma sono desting
wratiche de
pas- SCOpO
Le ma com

facilmente
trasferiment!
12 possibilita di
in quel Pacse
se non infe-
quella in Au-
Questd per]che
si sappla regolare
1\enl merito. Nella sui
jettera erano a}:eg:;@
sci  scellini. i
by t4? Se cre-
sso  versarli n
podl benefioenza,
unque mi scri-
Tanti saluth

a0 tanto
uestd

perché
lavorare
¢ uguale
riore 2
stralia.

- va.

* ]
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no un po  troppe. Il
tto padrone per man-
re quesio inquiino via
ve aver avuto il suo
Stivo.
Il signor A. F. invees
perdere del tempo per
dare al Rent Control
mettersi in contrasto
| padrone, avrebbe do-
to cercarsi un altro Ai-
rgio. lo non vogilo of-
ndere nessund perché
iche o ho una casa,
ila quale hanno preso
.oggio mo'te fami
state molto
ucate, mentre tutte te
:re m! hanno dato so-
mente displaceri e do-
. Mi spiego: C& stato
i delia mia casa voleva
re una officina meccani-
chi voleva fare un

h

-~ cesssers B AALIANU

v VENDIAM

ibblico esercizo. chi u-
va la vasca da bagno
.me gabinettn, ed il ga-

netto per buttare i Ti-

L’altra
campana

ed ¢ difficile pure fare
rinquilino,

lo non posso che ripe-
tere a lei ed a coloro che
capitano male con padro-
ni esigenti ¢ poco com-
prensivi, di avere pazien-
2a e di usare un poco di
buon senso. Per il buon
vivere civiie, specialmen-
te qui, in un Paesc stra-
niero, noi Italani do-
vremmo saperci  tendere
ia mans ed aiutarciscam-
bieveimente. Appena  un
emigrante g.unge in Au-
strnlia, ha bisogno. so-
prattutla, di una casa e
di vederst circondato ¢
capito dalle propria gen-

te. Ecco qu.ndi la necos-
sith di umy collaborazio-
ne e comprensisne da
parte di entrambi, come

ho scritto nella mia pre-
cedente risposta.

Se fassimo capaci di
fare un po’ di sacrificio.
di controllarci e d: sop-

portare anche qir.che so-
pruso, a volle fatto sen-
za cattiver:a. IR nostra
vita sarebbc migliore ¢
pin serena. Questo non
Tho detto tanto per lei
s.gnor Scuderi, che sem-
bra sla stato un buon
padrone, quanto per que-
gli inquiiini che si sn-
tono in diritto di sbat-
tere la porta. perché pa-
gano l'affitto, dimenti-
cando le regole delia buo-
na creanza.

In fin dei conti, la vi-
ta in comune. in Au-
stralia, non dovrebbe as-
sere che una parentesi, la
quale, serve a spronarc
individuon a crears

quanto prima una indi-
pendenza nelia  propria
casetta: un‘aspirazione.
questa, non irraggiungi-
bile per chi ha buona
volonti. Questo & un

punto vitale che deve fa-

re agire coloro che abi-
tano in casa di affitto in
modo tale da lasciare
dietro dt loro un buon
ricordo. Se cosi' cerche-
remo di agire, avremo
dalla nostra parte anche
Ja fortuna.

A lel, signor Scuderi, 1
mio affettuoso  augurio
per una prossima sceits.
migliore  delle altre ¢
tanti carf saluti.

TOTOFIAMMA
che forfuna

Mettiamoct d'i m pe-
gno amiche ed amici
delle mie pagine, mo-
striamo alla Direzione
de LA FIAMMA che
ci sappiamo fare. Non
¢ difficile 1l nuovo
oconcorso “Totoflamma™
lanciato da alcune set-
timane dal nostro
giornale.

Basta prendere pen-
na ed inchijostro, com-
pilare la schedina che
troverete in una pa-
gina de LA FIAMMA,
ritagliarla e spediria.
Costa nulla e vi dd ia

possibilith  di - vincere
molto.

Mentre scriverete 1,
X. 2 per le squadre

del vostro cuore, rivi-
vrete le ansie e le spe-
ranze delle giocate al
Totocalclo In Italla e
chissd che non possia-
te andare ad assistere
ad una partita, fra po-
chi mesi, in Patria ne!
campo da voi preferito.

8i', perch¢ fra { nu-
merosi premi in palio
c'? anche un allettan-
te viaggio di andata
¢ ritorno in aerco pro-
prio In Italia.

Vorrei che i1 fortu-
nato vincitore o vin-
c'trice fosse un lettore
delle pagine di Lena.

Tentate e..

BUONA FORTUNA!

La

» »
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TRAGUARDO RAGGIUNTO

E’ FINITA LA GARA
DI GENEROSITA’

Noi Italiani non chie- di ritardo non manchero’
diamo che di essere buo- di farlo e rispondero' a
ni. La gara per alutare tuttl
I'infelice Boschin Jo di-
mostra.

Stiamo dimostrando al- ’
le altre comunitd in Au-
stralia che anche noi
non abbandoniamo ).ng- “PR’NC’P'
tstri  connazicnali  colpiti
dalla sventura. Sempre
pero’ | pin generdosi sono AZZURR’ »”

i pin poveri e quelli che
hanno di pilt  sofferto SCRIVONO
nella loro vita.

Alcune gocce di questa Che bella sorpresa!
pioggia di generositA so- | Non sapevo che in Au-
no cadute nelle manl che [stralia ci  [fossero tanti
avevo tese per dare an- |« Principt  Azzurri»!  In-
ch'io il mio modesto con- | fatti moltissimi sono co-
tributo ¢ devo personal-|loro che, leggendo <«

mente ringraziare | si-|Principe Azzurros, la vi-
gnori  Menotti Peresson | cenda apparsa nel mio
che ha inviato £1, G.[SALOTTO di qualche
Mumolo che ha inviato |sett mana fa, hannoscrit-
dleci soeilint ed una mia |to sperando di conquista-
fedelc amica di Adelalde, [ re il cuore solitario del-
che desidera mantenere |la graziosa ¢ malinconica
lincognito, 1a quale ha|protagonista.

mandato L1, Ringrazio| Tutti vorrebboro  far
wmche coloro che hanno | breccia nel  cuore  delin
mandalo le offerte diret- | fanciulla ¢ chiedono la
tamente  alla  Dirczione | mia.. collaborazione per
del giornale, conoscere il sud  esatto
Questa nobile gara e[ ‘ndirizzo.

glunta felicemente alla fi-; Spiacente, cari «Prin-

cipi», ma non posso tra-

ne,
dire la fiduca posta In
me dalla ragazza: posso
Perdonate, amlel, se|invece inviare a lei per-
non rispondo sempre con sonalmente tutte le  vo-
sollecitudine .alle . vostre|stre Icttere. Eila decide-
tanto care lettere: ragio-|ra ed a me non resta
ni di spazlo me lo vieta-| che augurarvi: BUONA

no. Anche se con un poco: FORTUNA!

‘mamme

GRALIE,

generose

TASSONE M. ASSUNTA sposine, che avete fatto
17 View Avenue tanto felici.

Secaton Park - S. A, Nel frattempo, hn‘ r]l-

cevuto delle lettere di al-

flurﬁ)??:cot tre mammine, bisognose

IHa: NS, W di indumentini per neo-

y - NS . nati e per bimbi pin

Ho ricevutd 1§ vostri grandl. Come posso dire

pacchi dono, inviati alle di no?
due mammine in attesa Quando una mamma
Aalta ~innowa hussa  alia nnrta A nna




| piedi piv’ celebri del mondo in_mano %

FERRAGAMO
Bl CALZDLAIO
dei SOGNI

(Servizio esclusivo di Lena)

nel grand

- 1,

dl “David

Jones” mi avvicinal a Salvatore Ferragamo o gii
dimt che erv un'inviata de LA FIAMMA, e chs de-
sideravo un intervista per | nostri lettord itallani, it
suo viso si fllumino’ a col suo sorriso schietto ed
anerto mi chiese quasi incredulo: — Ma allorg lel é
atiang ¥ —

Sydney, settembre
Meravigliata per lale
domands, giielo confer-
msi. Allors con uno shn-
cio tipico del nostro po-
polo, nponcurante  della
grande «elite» ‘femmini-
le -australiana,
per la grande «8hoe Pa-

rade» mi abbracclo di-
oendoml' - Mi permetta
dsrie un bacio che
vorto dadl'Italia per tuttl
gl Itslani d'Australis

I suo slancio sponta-
neo e affettuoso (lo ca-
pii poi), era dovuto al
futto che prima dj allora
nessun italiano lo aveva
wvvicinato.

- Nonostante | mdupllcu
impegni che in quer mo-
mento lo tenevano parti-
colarmente occupato, Fer-
ragamv fu lleto di conce-
cdermi aleuni minuti du-
rante i quali la
conversazione  si
affabile: e cordiale.

= Anch'io, mi disse,
sono stato tantd anni
ali’estera, lontano dails
mia Pairis, passando
anni  difficll lottando

nostra
svaise

raccolta’

contro la fame ¢ contro

la  nostalgia; quhﬂll
comprendo plu di ognl
witro 1] sucrificlo che

spec

vto ll gl-nnl-dl lavora-
re' con costanza ¢ pas-
sione, perché anche I
lavore pli umlle, se fat-

pothn
lebm.l od alia ricchez-

2

Ta sfilata 'stava Der in-
cominclare e con ramma-
rico, Ferragamo mi lascio’
fnvitandom{ & seguire Ia
esposizione del suol mo-
deili.

Si avvicina al mieréfo-
no e con uno spigliatoin-
glese risponde alle do-
mande del biondoannun-
ciatore.

In una rossa tunichet-
ta & mezzo sacco, ¢ mo-
delle ‘presentano uns sé-
rie d} ‘sandaletti ‘estivi

molto carini nella loro
samplicith.
Niente taeco a.‘ta m

do ed ho notato che

mo.bo da ed el
che probabilmente vedre-
mo indossati dalle signo-
re e signorine nelia pros-
sims stagione estiva. « -
Ora & il turno per le
scarpette . pil dmpegnati-
ve e le due graziosissime
modelle Joy e Gillian de~
vono cambiare anche i
loro abito che per locca-
sione & nero.
~-Le prime scarpette dels
la «Parade» “sono nere
con tacco medio. € men«
tre- sta -attendendo:
qualcoss - di - veramente
suggestivo che metta in-

sempre amica; nel 1933
ebbi un disseslo finan-

per cul ful co-
stretto & lasclare VA-
merica. Risalire la cor-
rente fu piu difficile che
mal, ma con Ia volontd
di ohi wuole,. assoluta-
mente vuole, riuscll ad
impormli ed a ragglun-
gere il nome che oggi
tutl.l rispettano,
stante la -mia -esperien-
2a, non ho mai cessato
df cercare nuove idee,
nuove...pelll per le mle

tuttf hanno una sensl-
bilita diverss, un «lin-
guaggio» Intrinseco; ‘ed
I mio segreto & stato
sppunto quello di sco-
prire in essi quello che
xu altr] non sanno tro-
in  modo da creare

pater cssere calzatl co-
me st indossa un abitp.
Questa  credo Ia
chiave del mio sucoesso.
E' logico che anchYo
per arrivare ho dovsto

mostra ‘I3 magia den’utn
-di - Per

mo, I'
tore g1} domanda quall’
sono state le scarpe che

ha. venduto a prezzo pid
alto. -

Sempre in corretto -in-
glese, i1 mago delle cal~
zature. dice che un anno
e mezzo. {a ‘una . signora
smwericana gli ha pagato
1a _bella sommy . di 3.000
dollarl.
.. %a. medella. appare, in
quel momento calzando’
un palo di scarpette da

§0gno che fanno esclamas:
re di -meraviglia le com-
pite dame australiane. E°
modello . ea stato creato
per la; ex Imperatrice
Soraya di Persia. la to-
mais era incastonats dr
perline vnriopmu ed U
tacco. elto dorato.

Segue l'apparizione del-
laltra elegant? modeills
<he calsa un altro stu-
pendo modellino. creato.
ger Ia nostra Lollobrigie
2.

Nella tomaia di pelie
2 sfondo blanco sono in-:
seriti dischetti colorati e
Ta chiusura su tsllone #
a forma di farfalla. Fer-
ragamo spiega che queste
.scarpette gli hanno dato
molto lavoro poiche §.di»
schettl sono inseriti . in
un modo speciale.

Mentre la sfilata sisus-
segue possiamo ammirare
scarpine sempre molto e-
jeganti, ma ‘pratiche eco-
mode; quasi tutte hanno
i1 tacco & spillo e la

punta lunga.
All'apparire”  di uns
scarpetta 00l tacco: &

splilo mcredibumenwsob-

itile, - Ferragamo  splega
che & impossibile clve &l
spesss In quanio- ¢ stato:
fatts®oon’*un- criterio e
muteriale speciale da: Jul
brevettato.

Uno degi ultimi .ma-
dell - delb afilata ¢ una
scarpetta-.in: yaso bianco
creatd npposlumenu per.
lo .- signore - -sustraliane.
Hanno Is 'pu.nu molto
tunga ‘ed 1l -privileglo di
essere leggerissime e mol-
to comode.

11 prezzo delle scarpine
presentate variava dalie
18 alle 36 ghinee, ad cc-
cezione sottinteso diquels
Je di Soraya, 'Lollobvigidgy
e della moglie  dapisRe

Faruk, per le quanu nop R

c'era prezzo.
- Questo - vrincive u#"m
scarpe, hs lplepwgm
eglt non uss

per la conuzlone dejuu |‘
modelld- ¢ che

mente implega ch-
glornate e mezsa mn &t

unmga forima O

A.H TAYLOR Pty.Ltd
Real Estate Agents

433 Parramatta Road <

PETERSHAM, NSW |

Tel:foni: LM 4418 - LM #4412 & LM 4413

Abblamo numervee CASE

acelts da VENDERE cos

.MINIMO DEPOSITO e FACILI CONDIZIONL
mv»'zetevl al Sig. JACONO nel nostro Ufficlo per

consig::

gratls. Vi alutera’ nell'scquistn delin vostrs

voro per ogni palo, natus.
“toter—

mente {atte 8 mano
A afilawe  conclusa,

rmeamo ha voluto conce- |

dermi uncors ‘aleund nﬂ
nuti 41 ‘conversaziore.
Sono ormal cin-

goglioso del mio
Ho tenuto nelle
manl 1. pledl delle- pib
wiandl  personalith  del

affrontare ‘mille difficol- creazloni tanto da
td;-ho dovuto ricomin- e wnche‘ls: de“nﬂsl-
clare -ds- capo anche nel _ml ¢ difficile péile del
j -una cultura «Leo » . chel
‘che- nel ~mio paese ,ai rnl & cocuu ben 25 an-
Bonito  (Napoll) sf era nl dl studlo e ai prove.
fermata- alla terza ele- Infattl, le prime scarpe
. Nol - eravamo  di questa -originale pel-

. mentare,
poverissimb o moito nu- le.somo state nfaile per

Sophis Loren. I

"
1 356 b iti da me de-
positat] -mon- v»uﬂlkco-
no N tutto, perché m

Irwomlndd 1! miet pﬂml

dmil eomnleundoll pol  ro il mio
- lezion§ - particolari  finird qul. F».. Lloplﬁ
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sitane. | mlel negozl

spers! in -tutto Ul mondo
e che » -volte ho lonore
) vedere nel, mio palaz. |
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‘PER TUTTI I VOSTRI
SERVIZI BANCART

Incluso . .

‘Conti correnti con Assegni‘
ed invio didenaroin ltalia
per via ordinaria o telegrafica
rivolgetevi sempre ad una hlnlp

della
COMMERCIAL BANK

of AUSTRAL[A Ltd
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ANNO 1959

LETTERE PER LENA DA TUTTA L’AUSTRALIA

UNA BELLA IDEA DA PERTH

UNA RAGAZZA DI NOME FRANCA

SPOSA SEQUESTRATA

I1 nome di Lena e' sinonimo di bonta' e le

sue rubriche sono una porta aperta anche per
gli italiani che abitano in zone isolate e per
i piu' Tlontani dalle citta’ comrerciali. Anche
nel 1959 ci sono stati momenti difficili per

molti e quanto conforto ed aiuto hanno portato
le parole di Lena! Quanti casi aveva segnalato
1'infermiere: ATTILIO DEREANI dell'Ospedale di
Bonegilla nel Vic; era 1i' che molti italiani
fra 1 piu' sfortunati, soli ed abbandonati
soffrivano ed avevano bisogno di conforto. Ve
ne potrete rendere conto leggendo la lettera
del 21 Gennaio dal titolo "GRAZIE A VOI, AMICI
LETTORI!"

1959 era nata la
jtaliane di

Gennaio del
informare 1le mamme
vaccinare i loro figli contro la Poliomelite
(Paralisi infantile), con i1 nuovo ritrovato
del Dottor JONES SALK, che e' stato un benemerito
della nostra societa' poiche' da allora la paralisi
infantile e' diminuita o quasi totalmente
scomparsa.

Nel Febbraio invece, Lena, si
di fronte ad un altro caso pietoso, uno sfogo
triste e rabbioso di un lettore di Melbourne
che aveva affidato una somma di denaro ad un
cugino perche' 1la portasse in Italia per pagare
i1 viaggio alla moglie ed al suo bambino affinche’
lo raggiungessero in Australia, poi scopri' che
1a moglie conviveva con i1 cugino. Quanto dolore
ed indignazione anche da parte di Lena che scrisse:

nel
di

Sempre
necessita’

e' trovata

PERCHE'  TANTA CATTIVERIA? Sulla stessa pagina
inizio' poi una simpatica polemica sui SETTE
COLLI DI ROMA che risulto', in seguito, essere
undici.

Nel Marzo, apparve una corrispondenza che
metteva in risalto un clamoroso episodio di
pirateria. UNA SPOSA SEQUESTRATA DAGLI ZII E

fatto ha suscitato
un lettore
Sempre nel

CONSEGNATA A 2 FRATELLI. Il
molto scalpore ed era stato segnalato da
di PORT AUGUSTA nel Sud Australia.

Marzo del '59, Lena mette in risalto una
raccomandazione’ rivolta ai mariti dal titolo:
PIU' DELLA T.V. E DELLA WASHING MACHINE, LA
MOGLIE HA BISOGNO DELL'AFFETTO E DELLA COMPRENSIONE
DEL MARITO; infatti molti. lavorano oltre gli
orari per dare alla moglie tutte le comodita',
trascurando poi, magari, di rivolgerle una parola

gentile e circondarla di quelle attenzioni di
affetto che sono tanto necessarie direi
indispensabili, per renderla veramente felice.

La segnalazione era stata fatta da una lettrice
di Villawood che diceva di avere tutto, ma che
le mancava la cosa piu' importante: L'AFFETTO!

Nello stesso mese .la corrispondenza dal titolo:
"HO FATTO FELICE UNA MAMMA". L'appello era rivolto
a PIETRO ZECCA i1 quale si e' recato subito da
Lena e le ha promesso che d'ora in poi non avrebbe
?iu; Jasciato mancare sue notizie alla mamra
ontana...

e nell'Aprile dello stesso
continua una polemica
Nella stessa pagina

I mesi passano...
anno, dalla corrispondenza,
circa i 7 Colli di Roma.

venne messo in risalto anche il gesto del Tettore

SANTO ORSATTI,
dal titolo:
suo dramma.
ricevuto in
qualcuno che
di lui.

[T I R

LA MORTE MI
Per

GIOIA

che con

il suo

DI OFFRIRE

una vicenda commovente
ASPETTA,
scritto,
dono 5 sterline che ha devoluto a
soffriva, e, forse aveva piu' bisogno,

spiegava il
Santo, aveva

M B

La generositd con la
'quale hanno risposto le
mie amiche lettrici, & sta-
ta commovente & Supe-
riore al previsto. Tempo
ta, come tuiti ricorde-
ranno, avevo lanciato un
appello per aiutare al-
cune mammine bisogno-
se in attesa della cico-
gna. Durante le feste il
postino si & tramutato
in Babbo Natale ed ha
portato a me nei diver-
si pacchetti, anche mo-
desti, tutto il cuore e la
bonta delle generose don-
ne italiane. Ho mandato
alle future mammine
che si erano rivolte a
me quello di cui Dnecessi-
tavano, ma larrivo dei
pacchi & continuato an-
che dopo. Ora ho a di-
sposizione degli indumen-

GRAZIE A VOI.
AMICI E LETTORI!

tini per altre mammine
bizognose.

Saro’ tanto felice di
poterle aiutare. Scrivete-
mi con tiducia, amiche.
Non c¢'é& per me gioia
piu grande di quella di
esservi vicina e di por-
tarvi un poco di sollievo,

Un grazie ancora a
tutte voi che tanto gene-
rosamente avete risposto
alla mia richiesta; insie-
me, abbiamo portato un
raggio di gioia in tante
famiglie.

Ricevo e pubblico, ag-
giungendo il mio persona-
le e sentito grazie.

Gentilissima Lena

“«LA FIAMMA?”
Poiché i1 Sabatura

non si trova nelle possi-

bilita fisiche di scrive-

re personalmente sono
stato incaricato, dallo
stesso, di inviare a lei,

gentilissima Lena, la pre-
sente con preghiera
del Sabatura di ringra-
ziare, tramite il biset-
timanale *La Fiamma”
tutti coloro che hanno
voluto essere vicini a
questo sfortunato giova-
ne. Personalmente desi-
dero esprimerle tutta la
mia riconoscenza per a-
vere esaudito la mia se-
gnalazione di questo pie-
toso caso. Quanto piu
sotto redatto mi & stato
dettato personalmente dal
Sabatura:

« Amici miei cari tut-
ti, in ogni parte d'Au-
stralia vi troviate.

Non bo sufficienti pa-
role per esprimervi tut-
ta la mia gratitudine,
Ia mia riconoscenza per
quanto, cosi* amorevol-
meate, avete fatto per
me.

““Senza tema di smen-
tita, posso affermarvi

che, grazie alla vostra
bonta d'animo, ho fe.
steggiato il decorsoe
Santo Natale in una at-

i mostera degna delle vo-
stre amimireveli atten--

zioni ai miei riguardi.
La mia mano, ormai,
non regge piu al sol
peso di una pennz ¢,
credetemi, mentre sto
dettando la presente ho
gli occhi lucidi di gioia
e commozicne percheé in
questa terra, ho ritro-
vato un'intinita di ami-
ci cari e buoni che con
tanto amore e con tan-
ta generosita d'animo
mi hanno ridato quella
divina fiducia nella vita.
A lei buona Lena, 8
*La Fiamma ", alla dit-
ta Sandro’s, al signor
Cozza, al signor Car-
razza, a gquella mamma
dl Richmond a tutti,
tutti coloro che hanno
colmato il mio cuore di
tanta ricchezza morale,
8 tutti:
Dio vi benedica!
Firmato:
Adamo Sabatura”
A. DERANI
C.I.C. Hospital
Bonegilla (Vic.)

-
Free

Home

Un fedele lettore d
Fairfield (8ydney), Iy
scrive dicendomi chy
sarebbe disposto &
accogliere neila su.
casa una coppia di trie
stini o veneti, Darebb

adattasse a
leggero lavoro dome
stico. E’ necessar:
che gli sposi siano se
ri ed educati per cres|
re nella convivenz
un’atmosfera di cony
prensione ¢ di famill
rita. Per eventualicc
municazioni scrivete
me, che provveder
all” inoltro-

Mello stessc
una ragazza madre di
e drammatiche,
facesse onore alla
Lo scopo di Lena non era solo
suo dovere
to anche a tante altre ragazzine

lettera di

con parole commoventi
suo fidanzato
promessa fattale.
richiamare al

al

quello di

ma di dare un moni

mese,

affinche’

che non sanno aspettare...

Coloro che

leggeranno

forse non potranno capire 1'imp

corrispondenze, perche’
organizzazioni ed Uffic
che possono dare consigl
ma allora non c'erano,
potessero interessare di molti

nei guai,

le persone che si

queste
ortanza di

ai giorni
i statali, telefoni aperti,
i ed aiutare chi si trova

venne dato risalto alla

Adelaide, che
faceva appello

il giovane,

ora,
queste
ci sono

pagine,

nostri

od erano poche

casi, anche disperati, di noi emigranti.




Nella corrispondenza di Maggio, appare 1la
lettera di un lettore di Melbourne: GLI AUSTRALIANI
SONO MIGLIORI DI NOI. In essa Lena incitava noi
italiani a  frequentare i Corsi d'Inglese,
organizzati dal Governo Australiano. Era allora,
come e' sempre stato un dovere imparare la lingua

del Paese e, per contrapposto, dava 1'esempio
della puntualita' ed assiduita’ con cui molti
professionisti e gente d'affari australiani,
frequentavano la scuola serale di Ashfield, dove
Lena insegnava 1'italiano. Ancora in Maggio,
Lena aveva messo il dito, su un altro problema
importante: QUELLO DELLA NECESSITA'

DELL'ASSICURAZIONE SULLA VITA E PREVIDENZA SOCIALE,
rispondendo ad una lettrice di Sydney. Molti
dei nostri emigranti provenivano da centri agricoli
italiani e trascuravano questa forma di sicurezza
per i1 loro futuro.

settimana arrivavano a Lena lettere
parte d'Australia, scritti interessanti
ai quali bisognava dare un certo rilievo, come
si puo' vedere, ad esempio, la pagina del 27
Maggio - 1959, che ha per titolo di fondo: I VERI
AUSTRALIANI SENTONO I NOSTRI PROBLEMI; infatti
un lettore di Sydney aveva mandato una Tettera
in inglese. Egli dava i1 suo appoggio per
dramma di un nostro Connazionale ricercato dalla
polizia per deportarlo in Italia: si trattava
di ANIELLO CACACE {anche questo un caso molto
difficile, risolto da Lena, dopo mesi e mesi
di contatti e di visite al Dipartimento di
Immigrazione).

Ogni
da ogni

Sulla stessa pagina sotto i1 titolo: PIETA'
PER I GIOVANI, 1"infermiere dell'ospedale di
Bonegilla Sig. Dereani, segnalava un altro caso
disperato: quello di ADRIANO MASCARELLO.  Nel
frattempo dal QLD era giunta un'offerta per un
connazionale da Narrogin nel Western Australia
dove un Tlettore aveva tratto un insegnamento:
UN'ESPERIENZA INSEGNA. Sulla stessa pagina sono
apparse tre corrispondenze che meritano di essere
citate: IL TEMPO E' IL MIGLIOR CONSIGLIERE diretta
ad una lettrice da St. Mary's. NON VIVERE CON
IL SOSPETTO diretta ad una lettrice gelosissima
e CANZONI: ESPRESSIONI DELL'ANIMA di un 1lettore
di Queenbeyan, che aveva lo scopo di incoraggiare
coloro che hanno la musica nel sangue e vogliono
farla conoscere come: Modugno ed altri cantautori.

I1 problema dell'UOMO CHE BESTEMMIA e' stato
trattato in wuna corrispondenza di Giugno, su
richiesta di wuna lettrice di Wollongong, per
mettere all'erta la brutta abitudine del marito,
che oltre al cattivo esempio, offendeva il mondo
civile. Sulla stessa pagina col titolo: UNA RAGAZZA
ACCUSA veniva messo in risalto: i1 "piu' grande
tesoro della donna". Sempre in data 10 Giugno
dello stesso anno, la corrispondenza principale
trattava delle SETTE MERAVIGLIE DEL MONDO per
rispondere ad una lettrice di Liverpool. Sulla
pagina del 17 Giugno viene messo a fuoco ancora
il problema della 1lingua inglese con il titolo:
LA LINGUA BATTE DOVE... poi nella stessa pagina
fra le varie lettere, tre meritano particolare
attenzione, una divertente, le altre tristi fra
cui: UN APPELLO INUTILE con 1la sua lettera
1'infermiere di  Bonegilla, Attilio Dereani,
informava che era inutile continuare 1'appello
per 1'ammalato ADRIANO MASCARELLO, in quanto
veniva rimpatriato d'urgenza nella sua Trieste.
LA SVENTURA RENDE PIU' BUONI, spiega il fatto
del Signor ANIELLO CHE AVEVA SCRITTO LA SUA TRISTE
VICENDA: LA POLIZIA MI CERCA e che avendo vinto
il premio di 5 sterline, comunicava di averle
passate a 3 bambine, orfane di un pescatore
italiano morto a Newcastle. La vicenda lieta:

il .
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.ancor

VORREI VIVERE SU MARTE era di un Tlettore di
Paddington, i1 quale per sollecitare la sua
pubblicazione, aveva aggiunto di aver sentito

Lena parlare alla Radio e si complimentava con
lei per i1 "TUONO" della sua voce.

del  Luglio 1959, fra
corrispondenze, veniva dato particolare risalto
all'inizio di wuna nuova "AMICA", cioe' della
rubrica DI TUTTO UN PO', rubrica di successo,
durata parecchi anni con: notizie di curiosita',
il Proverbio - T1'oroscopo - ed il piatto della
settimana, infatti molte delle fedeli Tlettrici,
oggi cucinano con le ricette suggerite
da Lena. Sulla stessa pagina e' apparsa anche
una "POLEMICA ALL'ACQUA DI ROSE" tra Lena ed
un noto wuomo d'affari., Modugno era all'onore
della polemica....

All'inizio le varie

Nell'Agosto viene lanciato un appello contro
gli AMANTI DI BACCO, vizio che intorpidisce
1'intelletto e semina dolori. Era i1 lamento
di una giovane sposa che aveva deciso di lasciare
i1 marito se non 1a smetteva di bere.

variano anche le
SULLA TERRA DEI FIORI-
fiore nazionale e 1la

Passano i mesi e
corrispondenze come quella:
(L'ITALIA} <che non ha il
vicenda vissuta dal titolo: IN AUSTRALIA HO TROVATO
MIO PADRE. Era di un 1lettore di Adelaide. In
seguito e' arrivata una lettera di MALLIA GIOVANNI
da Garylands (Western Australia) con 1la quale
suggeriva a Lena di Istituire wun: FONDO DI
SOLIDARIETA', una specie di Previdenza per gli
italiani piu' bisognosi "“-se ogni famiglia
italiana, diceva, versasse 6 pennies alla
settimana, i1 fondo potrebbe sussistere e far
fronte ai casi piu' disperati.-"

I1. 9 Settembre nella rubrica "INCHIOSTRO
SIMPATICO" apparve 1'articolo: IMPARIAMO A VOLERCI
BENE. Anche oggi rileggendolo ci si commuove.
Era dedicato ad un giovane, da poco giunto in
Australia ed appena sposato che era stato colpito
da un male incurabile e per il quale, come gia'
accennnato, Lena aveva scritto a personalita’
di oltre cortina onde ottenere i1 farmaco da
poco scoperto in quei Paesi atto a gquarirlo.
I1 giovane coi suoi pochi risparmi, (circa 750
sterline) con 1'aiuto della moglie e della buona
gente si era fatto costruire meta' casetta e,
pur non reggendosi in piedi, 1'aveva abbellita
con mobili fatti da Tui stesso. Purtroppo per
il male che avanzava, non era stato possibile
trovare il rimedio, ma io e Lena non abbiamo
mai abbandonato il povero ragazzo anche quando
era stato ospitato nell'ospedale "WEEMALA" di
Ryde dove aveva trovato wun'altra ricoverata
italiana che gli ha fatto da madre, sorella ed
amica fino al giorno della sua morte, avvenuta
circa due anni fa. I1 giovane che poteva negli
ultimi anni muovere solo la testa e parlare si
chiamava RENATO LIZIER e la giovane donna alla
quale siamo tutt'ora vicini si chiama PINA GENCO,
una ancor giovane sposa e mamma, che passa le

sue giornate aijutando chi sta peggio di Tlei.
Di loro si parla in un capitolo delle Storie
umane. '

Nel Settembre, nella rubrica di Lena, viene

anche ospitata la corrispondenza di una lettrice
di Melbourne, che indignata vuole informare che
il marito e' BUGIARDO e che vorrebbe farla finita.
Nella stessa pagina appaiono anche tre trafiletti

interessanti: IL FONDO DI SOLIDARIETA' DA' I
SUOI FRUTTI - IL MATRIMONIO DI UNA CARA LETTRICE
-LA CANTANTE FRANCA PELQOSI IN COFFEN - e NASTRO

AZZURRO IN CASA LAURIOLA CON LA NASCITA DEL




PRIMOGENITO LEONARDO. - (Rosa Lauriola, presentava
é[ frog{amma radio L'ORA ITALIANA alla 2SM, prima
1 Lena).

Nel mese di Ottobre, con la sua rubrica,
Lena da' risalto ad una giovane ragazza: FRANCA
DELLE PIANE.- I1 titolo: UNA RAGAZZA MODERNA
SENZA “BLUE JEANS". Si trattava di una giovane
coraggiosa che aveva affrontato  1'avventura
australiana da sola. Sbarcata a_ Melbourne, era
stata mandata nel campo di Bonegilla, che lascio’
quasi subito per venire a Sydney. Si presento’
a  Padre Anastasio con una lettera di
raccomandazione del Cardinale di Genova, sua
citta' natale, per chiedere lavoro. Lena lavorava
allora nell‘ufficio dei Padri Cappuccini a
Leichhardt e... quando Padre Anastasio chiese
a Lena se fosse possibile trovare qualcosa da
fare in ufficio, per quella ragazza, Lena 1'accolse
con entusiasmo al suo fianco, aiutando cosi'
a superare le prime difficolta' quella giovane
che aveva bisogno di lavoro e dimostrava tanta
fede e buona volonta'.

Infatti, sapendo scrivere a macchina e,
conoscendo discretamente 1'inglese, venne assunta

come segretaria di Padre Anastasio con 1'incarico .

anche di dattilografare i "sermoni" della Domenica
per i Padri Cappuccini.

Franca Delle Piane lavoro' in ufficio a fianco
di Lena, partecipando con entusiasmo anche alle
riunioni dell'Associazione di San Francesco (e
sono tanti a ricordarla), dove conobbe i1 giovane
architetto JOE ARENA presentatole dal simpatico
ed infaticabile Padre Silvio Spighi (ora in
servizio al Convento di Plumpton) che divenne
poi la Signora Arena. Ebbe risalto sulla pagina
di Lena quando vinse un premio al concorso
TOTOFIAMMA.

Ricordo che Lena parlava spesso, con orgoglio,
di questa coraggiosa ragazza e, piu' volte, venne
anche invitata a partecipare alle varie
manifestazioni da noi organizzate, tanto che,
quando Lena rinuncio' al programma radio "L'ORA
ITALIANA* che andava in onda ogni Sabato sera
sulla emittente 2SM, Lena prego' Padre Anastasio
di passarlo a Franca e comincio' ad istruirla
con un registratore portato in ufficio e facendosi
accompagnare agli studi quando, i1  Giovedi'
pomeriggio _avveniva la registrazione.(Allora
la parte religiosa era presentata dal Rev. Padre
Silvio Spighi e le notizie venivano lette dal
Dr. Evasio Costanzo, direttore de “La Fiamma".

senza Blue Jeans e’

Oggi uella ragazza
ota Parlamento del N.S.W.

diventata Senatrice del
per i1 Partito Laburista, e senz'altro puo'
ricordare ed affermare che i suoi primi passi
in Australia 1i ha fatti a fianco di Mamma Lena,

anche se in politica ha fatto piu' strada di
lei.

Alla fine di  Ottobre lena ricevette
un'interessante lettera da un emigrante che,

partito indignato dall'Australia, vi e' ritornato
poco dopo per non aver trovato nella sua terra

natale, quello che aveva lasciato. L'articolo
era intitolato: HO MALEDETTO LA TERRA CHE 0GGI
MI E' CARA.

Le corrispondenze di Novembre sono rivolte
agli usi e costumi tradizionali degli ditaliani

ed appare un titolo originale: I CINESI LA PENSANO
COSI', infatti un loro proverbio dice: =-Quando
uno nasce non puo' scegliersi i genitori, 1

fratelli, le sorelle e malgrado cio' 1i ama

ugualmente; cosi' 1'uomo amera' la sua sposa,
scelta per 1lui dai genitori= Viene pubblicata
in seguito alla lettera di una giovane futura

sposina di Melbourne che chiedeva se una decisione
del genere, fatta dai genitori di entrambi, poteva
o no, portare la felicita'. Certo un articolo
del genere, forse oggi, farebbe sorridere, ma
ci possono essere ancora delle eccezioni. Allora
per CONCETTA e' stata una prova positiva: ha
trovato amore e comprensione.

Ancora nella rubrica "“INCHIOSTRO SIMPATICO,
LENA RISPONDE" apparve il titolo: NON SARA' PIU'
SOLO. - Nella sua risposta Lena assicurava il
giovane DOMENICO DI GIORGIO, ricoverato
all'ospedale "WOOMERA" nel Sud Australia che
non sarebbe stato piu' solo. Domenico era stato
ferito da ‘un compagno di Tlavoro mentre sparava

dei’ chiodi con una pistola pneumatica su una
lamiera,e lo aveva involontariamente ferito ad
una gamba. Infatti dopo la pubblicazione, molti

amici sono andati a trovarlo e gli sono giunti
messaggi da tutta 1'Australia. Nella stessa pagina
si parla anche di Suor Gelsomina, che ringrazia
degli auguri ricevuti per i suoi piccoli
lebbrosi.Accanto  venne  pubblicato un altro
trafiletto col titolo:CINQUE BAMBINI ~CHIEDONQ
DEL LORO PAPA'con nome e cognome della
scrivente:Rosa Cacace,via Roma N.50 Bacoli(Napoli)
ed anche qui c'e'un dramma che e'durato per mesi
e mesi.I1 papa' era Aniello Cacace,un clandestino
ricercato dalla polizia (anche questa vicenda
verra'descritta in un capitolo a parte.

Anche 11

1959 sta per concludersi e,fra i
servizi di c'e'

Dicembre anche quello molto
importante dal titolo:"IL DITTATORE".La risposta
e'diretta ai mariti che vogliono essere serviti
da padroni,umiliando la_ loro sposa,distruggendo
cosi'la felicita'coniugale.La lettrice che aveva
provocato questa corrispondenza,ha poi ricevuto
molti buoni suggerimenti e si e'organizzata per
una piu' serena vita a due.

Nel 1959 rimarra' impresso i1 Tlancio del
film: "LA DOLCE VITA" di Federico Fellini, perche'
ha messo in risalto i1 costume di quei tempi.
costruita 1la

In America viene prima nave

a propulsione nucleare.
L'Australia raggiunge i 10 milioni di abitanti.

I1 Papa Giovanni _ 23esimo annuncia la
convocazione del Concilio Ecumenico Secondo.

L'Unione Sovietica manda sulla 1luna la Sonda
YLUNIK".
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POLIOMIELITE

fate vaccinare i vostri bambini

Mercoledi, 25 febbraio 59
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Lena risponde:

tuate regolarmerte anche
12 Italia.

Se il suo bambino non
venisse elencato con quelli
deila scuola ch2 egli fre-
quenta, vada pur2 al
“Council” sanitario del di-
stretto dove abita e dica

“LA FIAMMA”

che il suo bimbo non ha

g

INCHIOSTRO SIMPATICO

OMBRE NELLA VITA...!

PERCHE’ TANTA CATTIVERIA
IN QUESTO MONDO?

Se dovessi dar risalto a se una piceo’a pearcentuale. ed ogni

tutti i casi tristi che gior-
nalmente mi si presenta-

no, sono certa che an-
noierei i miei amici let-
tori.

Se non posso dare il
risalto dovuto a tutti, de-
vo pero’ sottolinearne al-
tri dei quali non mi posso
completamente disinteres-
sare. Come si possono ta-
cere od ignorare fatti i-
numani ch2 portano una
persona sulla soglia del
snicidio o de!l'esasperazio-
nag proprio i fatti
Attsti che. devono essere
di monito e di insegna-
mento a tutti noi e spro-
narci a comportarci me-
glio e ad essere piu buoni.

Sentite quanto € avve-
nuto al nostro connazio-
nale D. Vicori di Bruns-
wick - Vie

Egli si trova da due
anni in Australia; ha la-
sciato in Italia la mo-
glie ed un fiore di bimba
di appena tre anni, Gnm-
to in questa terra, 11 Vi-
cori si ¢ messo a lavo-
rare ¢ome Uun negro, ri-
sparm‘ands fino all'ulti-
mo “pennv”’, privandosi a
volte anche delo stretto
necessario. pur di manda-
re alla moglie il sasten-

tamento per lei e per i!
figlio. Non solo. egii si
preoccupava anche ci

mettere da parte altro de-
naro in attesa che le re-
lative pratiche di richia-
mo fossero pronte. Quan-
do il giorno del'a par-
tenza ormai
mamna .. il Mioori. alalee..

era  prossi-
D7 OO .-V VN

Infatti il cugino appena
ricevuto i soidi li porto’
alla moglie del Vicori, ma
con questi porto’ anche la
distruzione della famiglia
e la disgregazione di un
amore che ormai durava
da dieci anni, poiché da
allora egli convive con lei.

Addio viaggio, addio fe-
licitd e riunione dela fa-
miglia!

~Ed ora — continua
nelia sua lettera H Signor
Vicori — saperz chz mio
figlio vive con quella
sventurata e
chiamera .popa Paltro, mi
fa tremendamente sof-
frire; non ho pace né
giorno né notte; non so
sz potro’ resistere ancora
in questo stato d’animo
poiché¢ & tremendo sop-
portare il danno ed anche
le beffe.

Ma perchd, perché c'e
tanta cattiveria in que-
sto mondo? Cosa faccio
ora della mia vita dato
che ho perso ogni scopo

che forse:

ragione per vi-
verla? H> soio t.ent'arni
eppuve la mia vita & g2
finita! Cosy posso fare
ora? Dimmelo tu, Lena!...

Quanto lei mi scrive,
Signor Vicori, mi fa inor-
ridire, ma soprattutto mi
umilia e mi mortifica. Sa-
pere che esistono donne
che si abbassano fino a
questo punto e che di-
struggono quello che di
pit caro e di pill dolee
c'¢ nella vita: la famiglia.

Io comprendo 'il suo ri-
sentimento ed il dolore
che lei deve provare. per
questo duplice tradimento,
ma anche nel suo caso &
necessaria una vera for-
2a d’animo per superare
lo smarrimento momenta-
neo. A nulla serve ora,

mi creda, maledire o re-
criminare.
Lei oggi pit che mai

deve essere forte, deve
superare questa triste pa-
rentesi e lo deve fare per
il suo bambino, Se occor-
re centuplichi le sue e-

nergie, cerchi di non fis-
sare ocontinuamente il suo
pensiero a quello che le
e accaduto, si distragga
col lavoro e con qualche
passatempo. Quands cre-
dera sia giunto il momen-
to opportuno potra anda-
ra lei stesso in Italia a
rrondersi  suo  figlio.
s~ bambino deve esse“e
ormai il. solo scopo, la
sc.a ragione della sua vi-
ta, Se suo figlio non a-
vra piit una buona mam-
ma, avra almeno un papa
che l'adora! Sono certa
che nel sorriso del suo
bimbo trovera ancora la
fiducia nella vita. In se-
guito la vostra felicitd sa-
ra la condanna di sua
moglie che forse troverd
pii tardi la strada della
redenzione.

I fatti che spesso pub-
blico nelle mie pagine, vi
siano di monito, amici
lettori; da essi traetene
insegnamento e fate dei
casi altrui una vostra e-
sperienza.

Per lei, Signor Vicori,
un augurio sinocero affin-
che ritrovi quella sereniid
spirituale tanto necessaria
per guardare con fiducia
al suo domani.

Per ora non le resta al-
tro da fare!

Una stretta di mano, e
tante cordialita.

I~
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IN “SALOTTO” si parla dl.
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“LAMORTE MI ASPETTA”

VICENDA “Premio di Gennaio”

del “Salotto”
nuovo

Gli amici

avete fame, guardate le

hanno iniziato il
Ll e .

stelle;

Resurrezione; Lui:
i —
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I lettori de “II Salotto
gi _Lena”,  conoscoranny

Lena risponde:

I Sette
Colli

di Roma!

Wayatinah (Tasmalia),

La sua domanda costi-
tuisce interesse pubblico
poicheé, come lei -giusta-
mente afferma, molti so-
no quelli che non cono-
scono con  precisione i
Sette "Coili di. Roma.

Non se ]a prenda a
male s¢ non le ho rispo-
sto privatamente come
suo desiderio e mi scusi.

I sette Colli di Roma
sono i seguenti:

Aventino, Palatino, Ap-
pio, Celio, Gianicolo, E-
squilino, Capitolino.

Di questi i pik celebri
sono:

Aventino, su! quale la
piebe romana parecchie
volte si ritiro' durante le
sue sommosse contro la
oligarchia patrizia. Il det-
to ritirarsi sul monte A-
ventino esprime un ap-

partarsi dalla vita po-
iitica. ]
Palatino & il pih cen-:
trale dei colli e fu la|

culla di Roma_ Romolo vi;
si stabili’. da Augusto in
pai, vi risiedettero gl im-'
peralori romani. {
Glanicolo si trova al‘a‘
destra del Tevere. I ple- |
bei vi si ritirarono nel|
287 a. C. -E' noto per la
strenua difesa della Re-|
pubblica Romana (1849) |
dy parte di Garibaldi con-|
tro le truppe francesi.
Esquilino fu inc'uso nel;
recinto della cittd di Ro-
ma-. A3 RQarvin Tllin aha
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Un episodio di clamorosa pirateria

SPOSA PER PROCURA

SEQUESTRATA DAGLI zii
E CONSEGNATA A DUE FRATELLI

Non mi piace atteg-
giarmi a moralizzatrice
dei costumi; mnon lho
mai fatto e non lo vo-
glio fare qui in Austra-
lia. Pero, gquando vengo
a conoscenza di certi fat-
t: come gquello che sto

r parravi, mi sento ri-
bollire di indignazione.

Spesse volte mi do-
mando se viviamo nel se-
colo ventesimo, se dav-
vero possiamo conside-
rarci emancipati o se
siamp ancora nel Medio
Exo- o, meglio, nel pe-
riodo delle invasioni bar-
bariche.

Sentite cosa mi scrive
il signor M. Vitale, 44

Tervois St. Port Augu-
sta S. A. e poi giudi-
cat

e:

s« Carissima mamma
Lena, vorrei da lei un
consiglio. Sposal per pro-
cura una certa Angelina
Capoccia, da Roseto Val.
fortore, Foggia, matrimo.
nip combinato dagii zii
di Angelina, Luigi Ca-
poccia e sua moglie Sil-
via. Appena la sposina
sbarco’ a Melbourne mi
dimostro’ tutto il suo af-

fetto.

Giunti in Adelaide, gl
zii ‘' sequestraromo” la
nipote portandesela in
casa loro e dicendole
tanto male di me, che
essa non volle pid

saperne di venire ad a-
bitare con me. ‘

Non & tutto: dopo sei
mesi, e dopo averla i-
. abmdtan . .. hmna. . la

Mercoledi’, § maggio 1950, v

distruggerne la unione.

Ripeto: i1 suo_caso
non ¢ il solo e “La Fiam-
ma” non puo’ lasciarlo
inascoltato.

E' chiaro che i pa-
renti della * sposina’”,
pur di risparmiare le
spese del viaggio e le
seccature delle pratiche,
non hanno esitato a pro-
metterle una buona e
brava moglie e poi, una
volta in Australia, 'han-
no sequestrata come ¢ co-
sa” loro.

Questo & il pid vergo-
gnoso mercato che si
possa concepire, una
macchia che disonora il
nome di tutti gli Ita-
liani,

I genitori dovrebbero
lasciare le ragazze, una
volta sposate, al loro de-
stino di mogH.

(Questo vale anche per
certe amiche che si pren-
dono la briga di sussur-
rare all'orecchio della
sposa appena giunta, cer-
te insinuazioni a propo-
sito del marito tanto da

indurla, talvolta, ad an-
darsene per conto Suo).

Non bastano i capric-
ci e le sciagure che, spes-
se volte, le spose per
procura portano in Au-
stralia, creando disagi
gravissimi .pei giovani
che in esse hanno posto
fiducia. Ora persino i
parenti ci si mettono di
mezzo (per distruggere
un vincolo che dovrebbe
essere considerato indis-
solubile) creando guai,
rovinando la vita di mol-
ti giovani, lasciando nel-
la societd dei disgraziati.

Fanno bene le Autori-
ta Ecclesiastiche a non
approvare pit i - matri-
moni per procura, Non si
puo’ giocare con la vita
in questo modo assurdo e
disumano.

Lei. sig. Vitale, vor-
rebbe una piccola soddi-
sfazione, almeno quella
di farsi rimborsare le
spese. Ma non sard fa-
cile e poi, a che varreb-
be? Quello che deve fa-
re, invece, se il matri-

Lena risponde:

monio non & stato consu-
mato, ¢ di chiedere I’an-
nullamento e se la " spo-
sina’ insiste a non tor-
nare al legittimo tetto
coniugale, rispedirla al
pit presto al suo paesel-
lo natio.

Questo, penso sarebbe
un dovere delle Autoritd,
che dovrebbero interve-
nire una volta per tutte
a dare una lezione a
certa gente.

Questa & la cosa pill
importante da farsi; al
resto riparera il tempo.

Bisogna insegnare 4
“questi parenti” che
credono di fare i sapien-
toni prendendosi gioco
delle istituzioni della
Chiesa e della Legge,
che & un delitto rovina-
re la vita e l'avvenire
di chi pone la propria fi-
ducia nel prossimo.

La famiglia & sacra
ed @ un bene fondamen-
tale anche in Australia.

Voglio sperare che an-
che i coniugi. CapOccia
leggano quanto ho scrit-

Y

ASCO

LTIAMO

CHI E’ SOLO

Gli Australiani
sono migliori
di noi?

Eceo una lettera che
mi da l'esatta visione di
quello che succede & mal-
ti Italiani in Australia.
Essa mi & glunta da
Metbourne dal sig. Pa-
squale Geninatti, il quale

Ino'tre ogni sabato ven-
gono trasmesse alla ra.
do lezioni d’inglese che
passono essere segu’'te con
vaiuto di opusccht che
vengono inviati gratuita-
mente n domicilio.

cort un -peco di pazienza
e di buoma voiontd:

Lo studiq dell ingléese” &
facilitato dal fatto che
moite parole derivané da.
latino,
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gno. Animo dunque, Si-
gnor Pasjuale, non st la-
sei sfuggire le possibilita
che le vengouo offerte,
Sacrifichi oquache ora
de; su - riposo g orna’iero
e si applichi allo stud>o;
0 dovra fare per poco
temno  poi quando non si
sentira pin a disagio fra
g.i .nglesi, dimentichera i
sacrifici  fattt e potra
guardare al suo avvenire
con fiducia.

Dobbiamo considerare
gli Australiani nrigliori di
noi? Queste mi rifiuto di
credetlo! In noi c’¢ tanta
inte'ligénza e tanto buon
senso, abblamo tanto spi.
rto di- iniziativa e dob-
piamé metterlo in pratica.

to e che comprenden8o
il male che hanno fatto
cerchino di rimediare.

Questo & quanto posso
dirle, caro lettore. Ora
viene la Santa Pasqua.
E' la festa di Resurre-
zione. Le auguro che an-
che nella sua casa risor-
ga ‘Yunione e che lei fi-
nalmente possa trovare
un poco di quella pace
e serenitd che ogni in-
dividuo anela di avere.
Un caro saluto,

HO FATTO
FELICE
UNA MAMMA|
F venuto a trovarmi in

Redazione i1 giovane Ple-
tro -Zecca, 1 quale

. _ pet ,
av writto gn8  mis

prevedente
dan.

T
tittio .. “i'mg, “aeriyl
 elle . T
oy e e i

curato che il mio.richia-
mo Jlo ha convinto &
farsi vivo con la &ua
mamma, Pll leta notl-
zia non mi poteva dare.
Sono certa che a quest'o-
ra quells povers fsamma,
che da tantdo tempo non
sapeva nulla del euo fi-
gliolo, strinzerd al cuo-
re, con gli occhi umidj
e paroiz di affetto del
suo Piero.

A questo riguardo davo,
fn cosclenzz, fare una
RETTIFi.A: Da infor-
mazioni assun‘e era risul-
tato che il giovane “ave-
va vissuto” con la signoma
P. Ora, con piacere devo
rett.ficare che egli ha
solamente  abitato nella
famighia della signora P.
Voglio sperare che l'e-
sempio di Plero serva a
scuctere tanti giovani che,
come lui, assorti dai mol-
teplicl problemi, dimenti-
cano la propria mamma
e la propria Patria.

A lei Signor Piero, un
mio cordiale saluto -con
gl auguri pii sinceri af-
finche il ricongiungimento
attraverso gH scrittl con
Ja sua mamms sia durs-
turo.
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* Inchiostro simpatico LENA risponde *

Piu' della televisione e della “washing' machine,,
a moglie ha bisogno
ell’ affetto del marito

Molti pensano a lavorare anche in ‘“overtime” per dare alla mo-

glie cio’ che le occorre in casa. Trascurano pero’ di rivolgerle una

parola gentile e di circondarla di quelle attenzioni che sono indi-
" spensabili per renderla veramente felice

Questa settimana mi tocca trattare un argo-

mento alquanto delicato che mi e’

stato sotto-

posto dalla lettrice Angela S., da Villawood,
N.S.W.. E un tema che molto probabilmente non
piacera’ ai signori mariti, i quali dovrebbero ren-
dersi conto che e necessario guardare in faccia
alle situazioni che si vengono a creare nelle
ioro famiglie se si vuole condurre in armonia, la

vita contugale.

Solo cosi' coloro che agiscono male potranno
rendersi conto dei loro errori e allora tutto ritor=
nera’ come nei primi anni di matrimonio e la

serenita’ trasparira’ dal
Soprattutto bisogna

viso delle loro mogli.
tenere presente che vi

sono delle verita' che una donna, sia per orgo-

glio, sia pet timidezzqa,

non osa dire al marito.

Allora sta a lui saper comprendere le amarezze
della moglie e darle cio’ che le ha fatto man-

care nel passato.

La signora Angela S. m:
scrive: .

« Mio marito non mi fa
mancare nulla, Abbiamo la
casa, la televisione,, Pau-
tomobile e tutto cio’ che ¢
necessario in una fami-
glia, ma io, nonostante
tutte queste belle cose, so-
no infelice e vivo in un
ambiente freddo. Mi man.
ca l'amore e la compren-
sione di mio marito: le
uniche cose che possono
rendere la mia vita coniu-
gale piu completa e sere-
na, Noi donne vorremmo
che Ja luna di miele du-
rasse per tutta la vita
ma, forse, questa & una
pretesa assurda. Vorrei
dirgl'elo, ma non ci rie-
sco. Quale ¢ il tuo parere,
Lena? ».

AMORE COMPLETO

I1 problema della vita
& due & sempre molto dif-

ficile da trattare. Nalun-
ralmente  bisogna  farlo
poiché dalla  soluzione

dello  stesso dipende la
felicita dei coniugi e quel-
Ja dei figli.

Secondo me, quando u-
na donna lascia la pro-
pria patria e i propri ca-
ri per seguire -— pronta
a qualsiasi sacrificio — 1l
marito che- si avventura
n un paese straniero, me-

rita dal suo ‘compagno
non soltanto il benessere
materiale, ma un amore
completo, una completa

comprensione. Per sua na-
tura la donna ha bisogno
di essere amata, di sentir-
selo dire ¢ di averne an-
che la dimostrazione.
Quando si sente veramen-
te  circondata dall'affetto
del marito la felicitd tra-
spare da ogni suo gesto,
anche se ha una giorna-
ta faticosa e se il suo
lavoro e pesante. Quando.
invece la donna ha tutto
ma sente di non  essere
amata la sua vita diven-

ta o¢paca, stentata, senza
soddisfazione ¢ ‘ei stessa
si sente distante e fred-

da.

LUNGA
LUNA DI MIELE

Marito e moglie avran-
no allora una vita priva
ai giois e felicita.

A questo punto mi pare
di seutire qualche marito
dire:

« Non. posso certo fare
I'innamorato con mia mo-
glie per tutta la vita. A-
desso Pamore dei primi
tempi ¢ cambiato. Avere
In pretesa i essere veuz-,
zeggiata come ai tempi
della *“Juna di miele” mi

pare ridicolo. Col passa-
re degli anni sono au-
mentati i pensieri e

. quando si ritorna a casa

stanchi dal lavoro, dopo
or2 e ore di *“overtime?”,
passa Ja voglia di fare
Pinnamorato. Quando si
fa il nostro dovere per
mantenere la famiglia ¢
pia che sufficiente ».

Mi dispiace ma a costo
di procurarmi la vostra
inimicizia devo dirvi che
non sono d'accordo con
voi. Lo donna mnon si
stanca mai di essere a-
mata. non dimenticatelo!
La natura ci ha fatte co-
si't Volerlo ignorare po-
trebbe portare a-sevie con.
seguenze!  Troppi - matri-
moui mal riusciti ce lo
dicono!

VALE LA PENA
TENTARE

Non costa nulla, al ri-
torno dai lavoro rivoigere
una parola gentile, un sor-
riso alla compagna che
vi attende. Un compli-
mento e qualche parola
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affettuosa, avranno il po-
tere di far dimenticare
ad essa tutti i sacrifici
compiuti durante il gior-
no. Una carezza sponta-
nea cd improvvisa, un'at-
tenzione affettuosa, faran-
no di lei una donna fe-
lice. Il ricordare la data
del compleanno, dell'ono-
mastico, del matrimonio,
anche solo con qualche
fiore, sara per lei un se-
gno tangibile del vostro
amore immutato. Queste
cose costano meno di
qualunque altro regalo ma
hanno un potere magico.

Non vale forse la pena
di provare?

E’ necessario rendersi
conto che & inutile non
fare mancare cio’ di cui
si ha bisogno in casa
quando la moglie non ri-
ceve alcuna dimostrazio-
ne di affetto da parte del
marito. )

Bisogna ricordare che
il marito sard sempre la
fonte di ogni suo pensic-
ro ¢ di ogni bene e se

L di quello da lei gidh spe-

D____—

Ancora offerte

per il Mascarello

Anche questa scttimana
ho ricevuto altre offerte
per l'infelice giovane trie-
stino del quale ho par-
lato ne '“La Fiamma” del
3 febbraio '60. Mandano
per luj due sterline 8. A.
di Towradgi, NSW. e u-
na sterlina D. Rolandi di
Tighes Hill, N.S.'W. Le
nuove offerte verranno
aggiunte alle altre e per-
cio’ il totale che spedire-
mo in Italia & di lire ster-
line 17/11/6. '
Per lei, S.A. di Towrad-
gi, devo aggiungere che
“l'acqua ossigenata” in
inglese si chiama * Pero-
xide of Hydrogen”, Per
quanto riguarda, invece,
l'altro suo problema, mi
sono inleressata ancora
ina sappia che non esiste
in commercio un prodot-
to che possa fare meglio

rimentato. Era i#l meglio
che le potevo consigliare.
Certo deve avere pazienza
e ripetere 'applicazione
spesso.

Auguri e un caro saluto.

—[——

ASSEGNI
BANCARI

SAVERIO MICHIENZI
Leeton, N.S.W,

Mi compiaccio con fe che
non hai dimenticato
mamma lontana.

trattempi puoi rivolgerti
ad una delle banche au-
straliane e chiedere che
Passegno possa essere ri-
scosso presso il “Banco di
Napoli”, Vunico che esi-
ste al tuo paese,

questa fonte € arida, ari-
da sara per lei anche la
vita, quantungue sia cir-
condata da ognhi comodita.

LENA

la!

-

Lena, se

risposta alle

pre
guenti:

menticare!

ABBIATE
PAZIENZA

Amiche ed amici di
non
te ancora trovato una

lettore, vi prego, non
disperate, Jeggete sem.
1o  edizioni
Lena puc
ritardare ma mal di-

ave-

vostre

se-

Per evitarle noie e con-
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© . Cuore d'ITALIA o
Fondo solidarieta’

Un connazionale di Perth suggerisce
di istituire un fondo di 'previdenza

In questo cata o

eredo rparsl un po’ dovunque n
che sarh la plurisia - di

Austra’ls e fark compren-
dere loror :l

i i connareral o que- et ey
i italiani 1 lare " que- ¢ilia puroa eol
per ‘h “‘l‘m b‘”'no" %0 lodcvole projetto. Grasio aignor Ma:lla per
Un po' per nigligenta, sver geitato N acme di
N mie art'osls “ Prelegsere w0 dlosul ", un po’ col sotito “fsrd questa Opers ¢ speriamo
13 masgle ua., date 1o spunte al sig. Giovanul no una certa -tranquitith domani” { glorni ed 1 che da questo {3
Mallia, éa Grayiands (WA) & erm) waa lunga per UL futuro. Quando nel- mest @ quando 1 un wibero che dard § frutti
hllne-hmbmduwnn'n.\dculmﬂhweﬂlumbwimm‘ s {ratellansa 1
lnlw",”ﬂmmmmnpm-duuxh.Mle-t orma! troppo tard! e, '
o 1 1 en ne dobblamo subire e pii forse, allors i o amegno al'Ammi-
aate. Lrist! conseguense. se Su- sorle se non per- nistrasione che sens'altro
- Y bentzano pol ke difficolth sone caritatzvel  pronte Jo metterh & di
&3 o finanziacie, Ul tracolio mo- sd_alutare. el “Pondo di Bolidarietd”
B raie ¢ materiale § com. Do voglla che uesta Per s comunith di Perth.
pleto altre al d@> lnisiative, abbls Ul suc- Un cordiale satuto.

m
Jore ci somo anche dufi-
I coith economiche cha o'

Moarcoledi’, 17 glugno 1959

fostro simparico ypng rispnde ¥ ¢ Inchiostro simpatie

a lingua
dove...

Un
posslune

detto popolare — che certaments
mettere in dubblo — dice che « In

to di questa settimann potremmo dire che: «

non
gua batte dove il dente duole ». Dato l'argomnen-

Jtaliani (con le domande) battono dove difetta-

batte

rito desidererebbero co-
noscere je Jonti di que-
ste differenze.

La domanda non & cer-
to semplice. Penso cne
molti di noi e forse an-
che molti degli Austra-
liani stcssi non sappiano
da dove gli Inglesi trag-
gano le parole dctlo
“slang ” che pur non es-
sendo ufficiali diventano
di dominio pubblico.

Un.

Gt

character. Our

preciation of . the italian

essential

humanity is offended by
the suftering and disap-

pointment
countryman.

of

a fellow

fare .dell'Australia una
nazione forte ed unita.

Cio’' che fa una nazio-
ne, infatti, non & il par-
Jare la stessa lingua, né
I'appartenere ailla stessa

CANZONI:

espressione delPanima!

k . Virginio Rettonin
. - Queanbeyan - N.SW.

. , Sono un semplice cal- 1e in gara.

talita lasciando solo le
venti destinate ad entra-
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pagna una grande tri-
stezza.

Il povero giovanotto
non chiede nulla; ma noi
non lo dobbiamo lascia-
re solo e senza la possi-
bilita di confidare con
qualche persona amica.

Credetemi. amici, se vi
ho segnalato il caso &
perché proprio ve ne @&

E‘mOpen b.uonah‘n
s Un Italiano

di Ingham - Qid. .-
Hn ricevutn i Afa-

Non si vive

col sospetto!

Amica R. P, di Syd-
ney, devi perdonarmi se
non pubblico la tua lun-
ghissima lettera, ma cre-
dimi che essa non arri-
verebbe allo scopo che
tu desideri.

Non & pubblicando le

SO

[P

attimistal M1 ¥ Mentre la lingua in-
oo ogn! nastro mo-, mumll.hiz!-m-‘n:\ Chi bene fa no». Questo & lorico ed umano trovandocd ulle giege presenta pochissi-
Timanlo oL O O o e partne i | prese con Gma lingus per nol moito difficile. sime difficolta di gram-
. R “Fondo di sollderaid” ¢ de, Melbourne. Sydney ¢ D. & PN o) matica, Ja forma parla-
;e che -::u'-;—:‘:. Tuttl gii Halianl ds- una opers buons sotio O- Brisbane, soltantd hs mn- Tighes Hid "% amick 1ettrice ..Anm-t- stanvisle dalla lingua in-tg diventa a volte un
(e o oM cinlle  rebber lmorimert a0 Pk 6L IS} e e Pho 3 o o ta L. G, di Adelaide mi glese. Non solo, ma que. vero e proprio rompicapo.
e ATiihe aerite del ytle " dale '@ Lea; Quanti sentirennc 1l 60 di Solidarieth wetbe o 3 o Ssld @ etern| werive pregandomi di aiu- sto dialetto, o “#lang ™, yed; Annetta cara. la
stre glomple Lo Fam- “Prolagrore e stwal” vert di sogu're quasta pli vittors, dalla 3 ed | 10 scelini & Ma-| ¢orla a capire perchd in vieme anche scritto ed el. u ' ufficiale inglese
d - - ris ¢ fin d'ora rin- . ’
™ lh_i‘ diretle ‘; Esse & ln bass @i wa saggls inisiativa s'tamen- nostrs Qomunith. ia ¢ fin dora la ri moltissime  ewpressionl In una forma corretta che ingua 14
ik nne mmegecrs P e comarth e et pon " rensons P gried o § rasio per la sun bon-| iy gy australians  diffe * non wl trova ‘m::;blsce Amodk{l‘cnzll?nfllcon.
aast el pletesh. . "t danmo. . Laltm - nue. sia sotto I'influen-
:&m.'::‘r'.'.‘."h' e T e famigis, s che @l altl connasionall § B AAKERS VO piece In modo quasl so- Hbri. Annefts © U0 MmA-go" gui dialetti sin. anche,
tie vsde nd egal an- l:. somme &1 l.:‘:hﬂl-‘l I € g'sitro alis nervina in- p_erQ\é ,] \éutxwlmx ‘T{';
guiandetie va principell coutribate &L un cane Merco'edi, 27 maggio 1959. CLLA FTANMMA” :Isloifa I:ie &T:lﬂ(fll)"e: m
i, e vt e T pime e : piza, 0 %
; - qucste h N .
aint per_siatare 1 bise- etk ” eon s speram-
-t P 8 che mo'll sitrl sogma- . 4 -4 e LO « SLANG »
o g0 2RI Inchiostro patico ‘
pa et o s e S e ncniosir srmpauce LEN n l’is onde Questo fenomeno che
pemisme fatle anche . — L si riscontra in quasi
8ol nen eareande Fobele tutte le lingue moder-
g "_““" ',:,u:lﬁ ne, assume un carattere
glomale dogll  ftailani di particolare importanza
hu“'.-.: e it [ J [ J ® specialmente in Austra-
o Fuih o soms pirsens r lia. L'inglese rifuzge dal-
@ snime busms & fge- l u l l la studiata ricerca della
meress ¢ chr evilons parola adatta e preferi-
che sl dinmo’ da fsre sce servirsi dell'espres-
por man:l-:n hlll.: sione piu recente o piu
Funlont M raad appropriata di chi sc ne
uoxu:l?::‘,‘-n"u [ J [ J @ ! serve. E' nato cosi’ lo
Haltand, «“glang " che, contraria-
723 sentono 1 nostri problemi| =, s
w Berafit Fund™ o mo. non & un dialetto,
S'mime per esslitaire wn ma bensi’ una linkua nel-
“Fonde di solidarieth”, se
o ssatiremme maggier- lingua.
e i o Cara Lena, #By their numerous stirpe ectnografica, ma role, signor Philip. unitc DIFFUSIONE
nogts. mi sono laureato In voices of solidarily tne l'aver fatto insieme gran- a quelle di migliaia di I | DELLO « SLANG »
_:"z:‘-m"h‘f lettere allUniversita di Italians in  Australia di cose nel passato ed il taliani in Australia, fos-| oo wpcan
mighs lalane Se egn! Sydney. Da parecchi un. guaruntee the good citi- volerne tare ancora nel- sero veramente sentite e g g
famiglis  vervise 8l ¢ ni mi Intecesso degli 1ta- zenship of the Anieilo C. I'avvenire. ascoltate da chi ha il i -
2 i Lani ¢ della loro lngaa. family. - GIi Italiani hano di- potere.c la possibilita d p;;“ q‘:gfg‘“,i‘n:;c::”;‘u
a"&."".'m“ wan Ho nccluse una lettera  F/to Philip Walton », mostrato la loro capacita risolvere casi come que- a;/l;lo un impulso tale da
dellanne L irevbe in inglene nelly speran- nel passato e la dimo. sto deil'Aniello. - Grazic| trasformare in modo im-
] ommna ta- za che abbiate la possi- . . streranno anche per il ancora tante cordialita ¢ pressionante la  lingua
:-'ﬁlmm‘: billta di pubblicarla. Bn.  Anzitutto ringrazio lei, fyturo, voglia rimanerci sempre| ufficiale inglese  nello
iita e digrasie - 31 ='altro o che Il vo- amico Philip, per la sua vorrei che le sue pa- amico. <slang » ameiicano che
seminare wna liss}y strg spzig e prezioso e solidarieta. i \a 1t ¢
.-m ;l.-.ml: lo o ) nz;;_{rmwem' we 1u. Non potevo trascura-| " A 0t Tt W 0 %id:l’eemde':mgrilc:.g“& uf-
paseth & presieduta dal qul esistenty, ¢ che o din- lettera nun verra pub- il suo scritto perché in- ° . ° . B
Rodatiers Corvispo-dente i ssu da vicin . 3 Ora poi mediante il
:hm“:-:t Distintamente Vi  sa- lhel:en?:\a p:r |1(i Ct')uuall‘epr;a e per l glovanl Cinema e la televisione
aminerebbe ofnl noe . o - Mto: molto te:npo stiamo lot- lo « slang > americano ha
e e aentia Noslu' Iu 0 F/to Pilip Walton tando. 11 sig. Attilio Dereani, gesto di solidarietd, in- :‘:“f:ﬁz‘rcim“c‘:g“sc‘;eling::
fedrried oo ; 46 Carillon Avenne  La sua lettera mi ha|infermiere ail ospedale di viando £5 lasciatemi da UL a0 Commen-
- . NEWTOWN S fatt iacer r  due| Bonegilla, mi segnala un Sandro Romano di East : i
por appell che pessens) W TOWN - NSW atto piacere pe Si € : wealth vanno pian piano
amehs emere magaiivl. | Franewen D. G. . «May I, even though motivi: primo. perche an- altro  caso _pie_tq_lm i Coburg " (Vic.) sutore assorbendolo
"‘“ﬂ—w: Malbourne . 4 jate, add my plea to che lei, come cittadino| tratta di un giovane di della vicenda * Fiducia .
‘ﬂl mede n ognl - m ":‘“‘": those many you have Australiano, dimostra in-| 22 anni colpito "da un nella vita ", che ha vin- Per maggior chiarez-
) :I.m-w &Av- biog Laud mm‘. B already had asking for tevesse per questo nostro avverso destino. Prove- to il premio di Iepbrgxo. za. cara Annetta ti tra-
B T et a| o osiecs 't & made & & Sympathetic reconsidera- infelice connazionale; sc- niente da Trieste e da  Speriamo che il titolo - oo ", )
rste vermme W mer| o0 CUID L e je.® tion of the Aniello C. condo, perché Galle’ sue| appena tre mesi in que- di questa vicenda serva vero' alcune paroleo
ostintme somun &1 o) 4re. L e case. parole risulta evidente sta terra & stato %c.ove— e\f dare anche al nostro frasi che gano_dnventjat:e
7o o4 w anne o p| La nosalel per la Pu-- ®I have been an che i verl Australiani Fato in ospedale. 80- ::“"““"l giovane tanla anche qui di dominio
Ehbere aree e Pee'a w interested reader of “La non sono insensibili agli |10, non ha parenti, non llljfi.‘,ilnvelnvvemre. Fubllico ma che non si
e e in | etiamo o fare | capricei w Flamma~' for two years interessi della nostra co- ha amici che gll possa- L a0 del glovane roveno nei vecehi ve-
S e panal mealed 4 pmiary (ot it & and have many Malian munitd. Fino a queido no dare un poco di con- & Adriano MueRLS  capolari:
e & e | rornare In Tabe Cwa-ge friends. An interest in ci sara questa collabora. | forto. Non ha mezzi per- B"’ 3, C.1.C. Hospital,
:bn;mu —mun: mu&m-ux wg: the Italian language has zione e Questa compren- che nzn ha potuto lavo- dvlmrglllg» ;Ic-. Atligun To be broke: csscre al
s e W el dete in Ausiraua? 1 primi 2o led me to @ deep ap- sione riuscird pid- facile | Tare q ora gli & com- di una pronta guarigione. verde

Fan: tifvso, fantustico

Bloke: persona, wmno

A go: contratty, accordo

Pub: birrera

To go snacka: fare al-
la romuana

Brick: persona di cui e
8t pud’ fidare

Movies: cinemalografo

Bobby: poliziotto

Yep: «i

Sack: licenzlare

per ultimo ti trascri-

vo un arhericanismo del

quale non & difficile ca-
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Inchiosiro sim_patiq

Le sette meraviglie

cpalila man mano. cie

del mondo

In questi ultimi sceolf
dubbtaments mo'tissimi

Iarchitettura ha faita in-
p.otressi. La scienza

in

generale ha fatto passi ‘lnnmm tanto - si potrebbe

Al 1.

le

a
ii Javoro progrediva.

Anche peor le
sistemni  di

giorno d'oggi,
mezz;

stessi
che a!
nostante tutli i
i macchinari a
z'one, lascerebbero
banti coloro che n2
u ro la

dire - da far passare in

precedenti. In tutto il mondo ¢ sorta una meraviglia
dopo I'aitra e non basterebbzro le pagine di questo
gio.nale per enumerarle tutte.

“ .. Nonostante si veda-
no in questo mondo me-
yovigic _di ogfnl genere,
mi scrive Paffezinnato
‘lettore Glovanni S. 4!
Liverpool ancora non
conosco quali siano le fa-
mose ce'lc meraviglie del
mondo, di cul ho sent'to
pariare quando ero picco-
lo e del'e qualf mi ha
chesta, in questi giorni il
mio bambine dopo averne
sentito parlare- a scuola.
Ho cercato nel libri a
mia disposizione ed ho
chiesto ad amici ma nes-
suno ha saputo darm! u-
na risposta. Puo’ Lef, Le-
na, atutami?...”.

Dal tempo delie famose
Sette meraviglie ad ozgi
sono starz fatte costru-
zioni grardiose < colossa-
1i, se ne sono fatte moiltis-
sime. ma se vogligmo con-
siderare mezzi oggi a
disposizione con quelli dei
tempi passati dobbiamo
rioonoscere che le “me-
raviglie ” odierne non so-
no che una conseguenza
logica de! progresso uma-
no.

Le setts meravigle del
mondo £ono:
1) LE PIRAMIDI
GITTO
2) LE MURA DI BABI-
LONIA
3) 1 GIARDINI PENSILI
DI SEMIRAMIDE
4) LA STATUA DIGIOVE
IN OLIMPIA
5) IL COLOSSO DIROD!
6) IL MAUSOLEO D1
ALICARNASSO
7) IL TEMPIO DI DIANA
IN EFESO
Come dicevo, queste me-
ravigliose opere darte
hanno richiesto mano di
opera ingegno = materiale o}
ingente, O1gi ce da re-
stare stupiti pensando al
modo in cui queste sono
state realizzate.

I LAVGRIDEI FARAONI

La maggiore Piram‘de
d’'Egitto, 1d esempio, che
e’ alta 146 metri fu co-
struita in vent'anni 2 con
un lavoro di centomila
uomini. E pensare che
tutti i. blocchi pesantis-
simi venivano portati su

DE--

Sempre piv’ j:liffusa

la nostra Lingua

Erminia R. - Hay N.SW.

Le tue letterine mi so-

nn semnre tanta eeadiin
v

Mercoledl, 9 ssttembre 1930

s~ttimana guardero' in u-
na libreria italiana e ti

bilita'.
Spero ai
tentata
pool e voglia  gradire
mei piu’ cordiali saluti.

aver

“ltre ape-
re sono stati adottati gl
lavoro
no-
ed
dsposi-
titu-
as-
responsa-

la ncem-
lettore di Liver-

HA VINTO

“La vita
e’ bella”
Aniche il mose di a-

prile vede premiata u-
na donna!

Di Bartolomeo Car-
melina. ia protagoni-
sta della vcenda. “ La
vita e bella” ha a-
vuto i! favore dei et-
tori, che le hanno as-
segnato il premio men-
si’e. Con cio’ viene di-
mosirato che la vita
e veramente bella
quando si ha fiduca
in essa! Compiimenti,
giovane sposina di
Gracemere W.A.! La
sya costanza e la sua
fiducia non sono state
disilluse!

A parte le verra’ in-
viato un assegno di
lire sterline cinque. I
protagonisti delle a'tre
vicende pubbiicate in
aprile lce\#‘anno un
nremio di d-&
premto

dlecx scelu-
ni clascuno. .

L'abbonamento seme-
strale alle du- edizioni
de “La Famma",
_sorteggiato fra ocoloro
‘che hanno_ mandato .1
 tagitandi, € andaio a:
Renato Santoro 29
Service 8t, COBURG -

mandero’ {l titolo ed il

Victoria,

LA FIAMMA™

PROTEGGERE SE STESSI

Ii primo dovere di ogni emigrato & quello di assicurarsi
una forma di assistenza in caso di disgrazia ‘o malattia

1
Austra
& diff:
gnuno di questi una so-
luz:one.

vorr:i, pero. ricordare a
tutti i miel Jettori che
primo e pit importante
dovere per roi Italiani di
Australia &: proteggere se
stassi.

In Australla, siamo un
poco abbandoniti a not
stessi- yoa abbiamo i pa-
M4 Chetspotrebbero dar-
¢i una mano e gi amici

. che sappamo pront{ ad

aiutarci sono troppo lon-
tani ¢ troppo occu-
pati. In poch: parole, al
momento del bisogno
troviamo soli. sfiduciati e
non sappismo a che Santo
votarci.

Il proverbin dice: “Aln-
tati che il Cie! ta‘uta” ed
& appunto ussnde tali pa-
role che rispondo alla lot-
tern della
tisti, di Sydrey.

Questa mia povera ami-
ca mi serive per dirmi,
con parole d-solate e pie-
ne di amarezza, che la sua
situazione s:z diventando

catastroSca.  Suo  marito
da due m?: non lavora
poiche cosireizo a letto da

una grave malattia. Ella
non puo' aiiiarlo perché
ha un bimbo piccolo. Or-
mai hanno da‘o fondo ai
pocm risparm; e la mise-
ria bussa alla loro porta..

Cerro, amica. qualun-
que “ona :l tuo posto
russd

| Maria V. - Brisbane - Q'd.

Ho lasc’ato la tua let-
tera senza risposta per
tante tempo perche’ mi
sono interessata di tro-
vare - un rimedio sicuro
sl d'fetto 4l tuo marito.
Ma ohime’, in. qacito
éafpio I8 st'eénta non ha
fatto progressi.

ci ' L R

IL “TUONO” DELLA VOCE,

Ino're. da quollo che
-ho poiuto cap‘re attra-
verso la tua lettera, non
siete iscritti al “Medical
Benefi's Pund” e allo
“Hospital Fund”. QuIsto
e grave

Sacrificando pochi scel-
lini alla settimana si ha
il diritto, in caso di
malattia, al rimborso di
una - buona parte delle
spese mediche e di o-
spedale. Non dico questo
tanto per te. amica cara,
ma per tutti coloro che
non  avessero  ancora
provvaduto ad iscriversi.
Per ottenere ['iscrizion2

Giramondo Selvaggio

Paddington - NS.IW,
La sua lettera, nella
quale mi « classificdva »
buona dal «tuono» di
voce, mi ha commossa.
sua vicenda ap-
parira nell'edizi di sa.

kaste-
una

a questi “Funds™
ra rivolgersi ad
quaisiasi farmacia.
Dal ciso tuo. che deve
essere di monito a tanti
nostri connazionali, trag-
g0 lo spunto per parlare
dt unaltra forma di Pre-
videnza che credo alir:te
tanto nacessaria ed im-
portante -quanto questy
sopra accennata. Si traita
dell’ Asstcurazione  contro
gli incidentl e le malattie,
Questa forma di assi-
curazione, che viene con-
c3ssa pagando l'importo di
c'rea £17 per anno di il
diritto d: ricevere, in caso

]
classitichi sempre fra la!
szchiera dei miei amici
lettori. Un cordiale sa-
luto.

PUNTI DI VISTA

bato prossimo col titolo:
~ Varrei vivere su Mar-
tes. Lei, purtroppo, fa
parte di quei lettori, a-
mici del «B.;le(:it‘tio ,l cll\:,
dopo avere o la lo-
ro vicenda vorrebbero
vederla pubblicata la set-
timana prossima. Questo
gi o umanamente impossi-
¢La Fiamma> & un
giornale che non si de-
ve leggere solo per tro-
varvi pubblicato un pro-
prio scritto, ma ognuno
lo dovrebbe seguire per
tutte le Sue interessanti
ed attuali informazioni
che ci tengono edotti del
fatti che avvengono in
tutto i1 mondo, m so-
prattutto in Italis ed
| Australia, Mi voglu’pé!‘-
donare di questo appun.
to e lasci che jo la

Chi rieea hicnoma la-
N 3

glugno 1959
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x Inchmstm _ simpatico LENA rispond:

% Inchiostro simpatico LENK nspo

Quando la fratellanza non ha confini

Impariamo a volerci
bene

Anchlo desidero raccontars una ‘icenda cle

a-'l’qnn
Mmiul,c
sate in qu
llllnl‘“l
nhluolt
da w1 boeml Q
n.uod.o Mwum—-—uuﬂuuuﬁu-
:' sorris _emsiens Secessarie, sllera anche qusiiarmonis va
'uomo ¢ M portando \mmancab!

del glorn;  Delle famigiia.
Couceds d itm- def_punti_negativ _giearsl nells polsere qupn:

4 Lacmonis confugale & I
principl  morall

=SE IL MARITO
BESTEMMIA

ipale del
la. Quande,

ilmente 1a rovins

sambra uscits dalle pagine delleate dsi grand.
:.ltlal::“ -:‘ :;::yuun.h‘ :m."l‘- ?::‘:F:E.:‘: Dereani mi pregava di
: , wella sona & Falrfied. na per 1l levoro, & I g q ¢ ot i
I lettura, Laggers & I'unica u::r‘:‘ e:.'.' B R ;I UN APPELLO  non pubblicare le gra- ditficfll operazioni a!
. Domenica scorsa ho fat. persone provenienti da lwedicind C.e db o s.0 picso giova- ‘posso vissme condizioni in Cervello) tanto da in-
o ua visita a4 un no- dintereats oasion! ml han- {OVmento un jooo & sol Pl Wit L it INUTILE i
stro condaxionale cne tut- N Lav oy fiduc cui si trovava Namma- teressare le mastre au-
o donato dimostrando. 0. laggendo “18 che per Ini s presto o5 o negll rita’ « perche’
UL jettort ge ~LaFiam. mi uas °frtellense o n%n"&"ﬂ""&'ﬁ elvizonte f',ﬁ.... sas b 1o coorsa setud Jato per non spaven- toriw’ « perche’  venisse
E drens LT ‘s guarigions, %ol 86 fing g4 S8 mana, tarlo e per non fargl
Ricordaty " ha . on mpatria
ooy un st POLC dimentoare s s M anene G P Ay prelawents " spsricmo & venite dome | su segnalazione del- perdere la fiducia nelia ‘I nostro atuto, ami-
Mis Amoascista cocono- oj mebilaitl, ha sgeiun. L), (H 1o Pamo aUam- cxore che ¥ fatte di Ro- corquins tu] Linfermiere Attilio De- guarigione. ci, non ¢' piu’ necessa.
o o % By s R, w D arfig e e 25z S vt ahe presa sre;  Dal tempo o eut no DO in oo
tasmaso, Mpahlll,;uu detto - ma netsuno M- Per questo Iho Teto tomssioi 1] zio - ncll'ospedale  d. ricevuto la lettera di dobblamo ancora fare
pei #Orao-a:ul:cr;“ s Tho fateas Slo o1 me w0 cadire ::::- con o viviseima chiueo il ses Bonegiila, avevo segna. sogualzione, s quello Per lui: Pregare Iddio
.mata_ cfcleroel & plac. "‘3‘.“:'”'““.':": 2, colpto a.:.: Joretura. 5 ovet casere et mer, 2l migiorl | Iato il caso pietaso del di. pubbiicazione, le che egli possa arriva-
[ 240 tiornate A1 altndine. Aneivatia piena @i salite ‘“"" patole. Quests oo nost:?e giovane wl;;i- condizioni  del giovane :emdﬂ'laﬁu:iw l’en‘\lfe
gion: Adriano Ma- Mascarelic si sono tal- -
scarello. mente aggravate, (ha t:me parole di conforto.
Nells sus letters, il sublio infaitl quatiro

— F _proprio cos!

STRLNRFISTRONL

', nal contraddiziond _ prove _l,l




Mercoled?’, 14 Ottobre '59

S —————

* Inchiostro simpatico LENE risponde X

UNA BAGAZIA MODERNA
SENTA “BLUE JEANS.,

Quando una signorina emigra da sola in
Australio, qualcuno e’ propenso @ pensare ma-
le di lei, come se una ragazza di buoni senti-
menti, anche se suggestionata dall’avventura

australiana, non possa

venire in questo conti-

nente per lavorare onestamente e farsi un av-

venire piu’ sicuro.

Il nostro Direttore, !
tempo fa, in risposta ad
un lettore, ha Jrattato
questo argomento sotto
it titolo di "Olimpiadi
del.Mcterasso“.

Gli ha risposto la si-
gnorina FRANCA DELLE
PIANE prendendo la
sua difesa e quella del-
fe altre giovani come
lei animate da buoni
propositi. Lo cosa sa-
rebbe finita 1i" se oggi
FRANCA DELLE PIANE
non avesse di nuovo ri-
chiomato Ja nostra at:
tenzione ger aver vinto,
il - premiid " settimanale
del “Totofiamma olim-
pico”.

. .Ho. voluto-, conoacere’
pit da vicino £ motivo
che I'ha Mdofta a prar-
‘Sechare al nostro com-
of8o & deldefo che an-
e pitre mie amiocie lo

pet i1 merito che
obbiamo riconoscere a
qlesta ragazza per l'at-
ffvda’ e serieta’ comwr-tul
ha intrapreso la sua nuo-
ve vita in terra austra-
liana.

Franca Dellepiane @&
una ragazza ccme tante
altre. Si trova im Au-
strala da pochi mesi e
&} ' avventurata fino
qui da sola. Come tutti
{ Gepovesl ama le citta’
:j,xconda(.c da! mare e
ofse non_A, £430. celr, |
to comp iuc:ﬁ' de:cu:ka
ta * Metropolt  di , Sydney.
Obnosce perfettaxentela
Hngua inglese (ha com-
pluto 1 suol studi in In.
ghilterray* e, Tnonostanle
{ suoi ventidue snni, di-

CIO» e che percio’ ha
compilato la Sua sche-
dina a caso, dando Vin-
cente l'unica squadra ch?
conosceva e ciot il " Ge-
nova”. Ma, proprio l2
squadra del suo cuore
I'ha tradita c¢ le ha fat-
to fare “undwi”, diver-
samente forse avrebbe
potuto fare un bel ‘‘do-

che Franca ha vinto (un
ferro da stiro) é di po-
ca entita, ma quello che
ha maggiormente esalta-

to la ragazza & la cer-
tezza di essere ormai
inclusa fra coloro che

hanno diritto al sort:ig-
gio finale per un viaggio
in Italia. Con gquesto SO-
gno mnel cuore. la vita
di Franca saa' ancora
pid intensa.

Appcna giunta in - que-
sto Paese, ha su»ito pre-
so parte viva alla vita
della Comunita’ italiana.
E' membro attivo deila
Pante Aligaieri, fa partc
del coro dei Padri Scala-

Azione Cattolica di Leic-
hhardt, lavora con en-
tusiasmo non disdegnan-
do di tare da interprete
a qualche famiglia ita-
liana che ne abbia biso-
gno e si presta volentie.
ri per le lezioni di ita-
‘iano gratuite ai bambi-
ni. Lo so Che non ar-
provera’ queste conside-
razioni Sulla sua vita
— & troppo modesta per
peccare di esibizionismo.
Ma io 7Tho fatto per
dare un esempio e Per
fare una constatazione:
che non tutte le donne
che vengono in  Austraiia
da sole lo fanno con
scopo di avventure e di
sistemazioni pii o -meno
arrivistiche.

Il tuo batbo e la tua
mamma tanto lontani,
cata Franca, possono es-
sere orgogliosi di avere

dotta e con - 'sxri pro-
positi con i quali hai in-
trapreso la vita Austra-
liana, darai loro grandi

soddistazioni, Jo mi au-

guro che la tua attivi-
ta’ e che la tua dirittu-
1a morale siano di esem-
pio a molte di quelle
ragazze moderne cneve-
diamo andare in ‘giro in
+ Blue Jeans'.

EPTETTEETSER AR S S S

MODA ORIENTALE
PER L'ESTATE

diei "

brinianj di Surry Hils,

11 premio settimanale partecipa attivamente alla

una figlia come te e cer-
tamente
con

se continuerai
1a tua buona con-
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RAGAZZE CURIOSE

Questa volta & perdo-

nabile

il

vostro anoni-

mo, ragazze curiose. Poi-

che la

domanda ¢ mol-

to intima e delicata me-
ritava una risposta pri-
vata, ma dal momento
che Yattendete sul gior-
nale eccola a Vvoi.
Avete .ragione le une
e le altre, soltanto che

nel primo caso & rego-

lare e

funzioni

positivo ‘che le
della donna ces-

sino col  presentarsi del-

la maternita’,

pero’ si

sono verificati anche ca-

si

eccezionalissimi

nei

quati continuano, metten.

do cosi’

in serio imba-

1azzo anche i medici che
le hanno in osservazione.

Ripeto

pero’ che sono

eccezioni molto Trare ma
on impossibili.

A voi,

care curiosone

un cordiale abbraccio.

mostra una maturita’ ve-
ramente . invidiablle ‘ed
una attisita’ che pochi[
hanno alla Sua eta’ e
che potretbe essere dil
insegnamento a molte
altre 1agazze modarne.
. If fatto df aver vinto!:
of “ TOTOFIAMMA " non .
ha eccessiva fmrortanza, |
meriti di essere:
sottolineato in quanto!
Alertente e Strano.
.. Le ho. chiesto come a-,
esse fatto ax azzeccare
undiei punti su tredci
¢, candXiamente, mi ha
risposto Che poco se ne |
intende A <TOTOCAL- !

Le donne

nel

Da questa settimana, amiche let.
trici, ¢i metteremo alla linestra per
guardare un po’ quello che di bello
o di brutto fanno le « figlie di Eva»
nel mondc., Saranne episodi belli, e-
diticanti, divertenti, patetici, bizzar-
ri e forse anche istruttivi, Li pren-
deremo cosi’ come capitano dall>
cronache di tutto i1 mondo e servi-
ranno ad illustrarci 'importanza dei
varl atteggiamenti della donna di
tutti i continenti.

Per prima ccsa facciamo una
capatina in Italia.

Il 6 Settembre scorso, a Palermo
e stata s=letta MISS EUROPA Ia
gicvanc CARMELA KUNZEE, ch:
fu Miss Germania 1959. L'avv:n'-
mento non avrebbe importanza d--
gna di rilievo se sotto sotto non si
fosse scoperto che la piu tella ’Eu.
rcpa ¢ una Berlinese di Naroli; in-
fatti suo padre era un napoletane
puro sangue addetto alPAmbasciata
di Berlino dal 1937 al 1943, Dcran-

mondo

un campo di concentramento e 1a
madre di Carmela risposandosi le
diede il nome di Kunze:.

La Carmela beilinese di Napoli
& dungue una bellezza mediterranca
che ha partecipato con altre 80 con-
correnti al titolo di ¢ Miss Univer.
so” a Long Beach Il titolo di Miss
Europa unon ha dato alla testa a
Carmela la quale & pid che mai de-
cisa a seguire la carriera diploma-
‘tica. del padre,

* Ak

Sempre dall’ltalia si ha noti-ia
che GINA LOLLOBRIGiDA dovra’
fare la parte di un’eroina iugos’a-
va nella guerra partigiana, Per que-
sto ruolo in certe scene dol illm
dovra’ apparire rasata a zero.

Quanti sacrifici deve fare la po-e-
ra Lollo per guadagnarsi la “irri.
soria” cifra di 400 — o 500 milioni!

E IR
Dalla Francia ci giunge: Glo-ia

te quegli anni Vincenzo Arnone co-
nobbe ¢ sposo’ ua bella. tedesca e
da essi nacque Carmela che Porto’ |
il cognome di Arnene fino a quat-
tro anni. Suo padre poi mor{’ ia,

Lasso, nata iA Spagna, canta mol-
to bhene in francese. Recentemente
ha dovuto spiegarsi in inglesz con
un teenico svedese, per registrare
in tedesco una, canzene mes:sicana..

zione
neay.

cate:

FDRE”

osto

ia pro-
intitola-
DI UN
g DI-
‘Tassone
dente A
Adelnide,
r Tasso-
miel pi

i con 3
adare al-

nho
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canzoni,
le prime novita' disco-
foniche!

nentt d2
e

L’Ora italiana

ITALIANI
D'AUSTRALIA!
Ascoltate i1 pro-
¢gran:ma radio orga-

nizzato da LA FIAM.
MA e messo in on-
da ogni venerdi’ sera
alle ore 9,30 dallasta-

«25M” di Syd-
Sentirete notizie,
ricorrenze e

Non dimenti-
tutti ir VENER-

DI' appuntamenio con
ORA ITALIANA che
in questa terra rap-
presenta la voce del-
YITALIA!

LENA_

Merccsdl 28 ottobre 1939 |

I X
LA FIAMMA |l suo in-
dirizzo  preciso  aftincht
possa hencliciare delt'Ab.
honamento annue vinto
con la mun vicenida,

Anche per gli autori
delle altre vicende di A-
gesto e precisamente ber:
UNA VOCE CHE NON
DIMENTL"HERO' MAIL
~ GL1 SCIACALLI - LA
FATINA BIONDA PIAN-
GE ¢ LA SPOSA RA-
PITA vadano te mic pit
vive congratulaziont cd
il mio grazie sincero per
‘a collaborazione al SA-
LOTTO. A tutti 'augurio
di buona fortuna.

jac- Bruswick - Vic

.ot




A Plumpton durante un "Picnic" per
ed amici de "La Fiamma"nel parco
dei Padri Cappuccini. .

OlTtre alla mia famiglia
nel . gruppo si notano:la Signora Lidia, moglie
del compianto G.Bertollini, Rosa Lauriola, 1la
Signorina Silvana ed i1 Signor Melo Fiumara in
quel tempo redattore da Perth,oggi Direttore

gli impiegati
el Seminario

(Lena-Rosalba-Roberto)

Alitalia nel Queesland.

Nella foto:Lena-Roberto-Rosalba e Dino.

73

Pranzo alla Grotta di Capri (Kensington) per
festeggiare i vincitori di un concorso Radio,
lanciato alla Stazione 2SM-Allora presentava i1

programma Lena.
Lena passa un premio all'ascoltatrice EDDA TURCHINI.

spalle)

Bertollini(di
che parla con la moglie Lidia, di fronte Andrea
Scucchi, allora redattore musicale a "La Fiamma",
Arena)

Nella foto: Lena-Beppe

Franca Delle Piane (oggi 1'amica Michi

ed Edda Turchini.

mesi Lena passa alla Stazione
suoi programmi con il
ma dalla voce melodica

1959-Dopo alcuni |
Radio 2CH ed inizia i
presentatore Handicappato,

FRANK SEMPLE.




ANNO 1960 - - . - .

SEl EROI SENZA MEDAGLIA :

MUORE MASCARELLO: Aveva un debito di bonta’
- DALLA BULGARIA NOTIZIE SULLA NIVALIN

LA SOLITUDINE FA IMPAZZIRE

UN ARTICOLO DEL “SUN HERALD”

sulla solitudine degli itallani ,

PER LE OLIMPIADI DI ROMA IN AUSTRALIA C'E’

IL BOOM DELL’ITALIANO

GENNAIO: Anche i1 1960 e' stato un anno di
intensa attivita' non solo per.le tre rubriche
su La Fiamma, ma anche per J'attivita' sociale
diretta e per 1'insegnamento di francese ed
ftaliano, lezioni che Lena teneva due sere alla
settimana all*ASHFIELD EVENING COLLEGE, frequentate
da studenti adulti, quasi tutti professionisti
o persone d'affari.

Inoltre per propagandare mag jormente il
giornale La Fiamma avevamo pensato di onganizzare
un simpatico concorso: PER LA COPPA D'ORO onde
conoscere 11 parere dei lettori sul come avevano
conosciuto La Fiamma. Ne sono usciti dei variopinti
ed interessanti quadretti di vicende come il
lettore potra' vedere nelle pagine seguenti.

Ecco comunque in succinto ed in ordine di
date, alcuni degli articoli di maggiore interesse:

I1 nuovo anno ha avute inizio, oltre che
con i tradizionali auguri, anche con la lettera
di una lettrice che chiedeva se la titolare delle
rubriche era una SUORA. La risposta ' stata
molto interessante per dimostrare che, se a
quall'epoca, 11 giornale era_ di proprieta' dei
Padri Cappuccini, i1 personale che ci lavorava
era totalmente laico.

FEBBRAIO: Nella rubrica "Inchiostro Simpatico”
Lena Risponde" venne dato risalto ad una commovente
Jettera da Bonegilla (Vic.) del giovane ADRIANO
MASCARELLO che ringraziava per 1'aiuto ricevuto,
ma che purtroppo veniva rimpatriato; era il suo
ultimo saluto, perche' dopo tre mesi dal ‘suo
arrivo a Trieste, e precisamente i1 3 Maggio,
Adriano moriva. Sono articoli e fatti che
commuovono e fanno male al cuore anche oggi a
distanza di anni,

GLI ALBERI SENZA FRUTTO, LE FAMIGLIE SENZA
IL SORRISO DI UN BIMBO e' un altro tema trattato
a cuore aperto. In un capitolo a parte si potra'
constatare quante famiglie sono state aijutate
per 1'adozione di un figlio.

Sempre in Febbraio - del 1960 sorse un altro
problema: la solitudine! Arrivano piu' uomini
che donne, cosi' oltre ai disagi della lingua,
degli wusi e dei costumi, del “lavoro e delle

distanze, c'era anche quello della solitudine.

Anche i giornali austfa]iani si interessarono
del problema e chiesero un'intervista a Lena
gggovenne pubblicata sul SUN HERALD del 14 Febbraio

Dopo alcuni mesi, per interessamento delle
autorita', arrivarono le prime ragazze che venivano
alloggiate presso le famiglie sia jtalo-australiane
che australiane e Lena fu la prima a dare Toro

Lena: lino di lusso
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uLa Fiamma"- Costanzo direttore.

Sabato, 18 Glugno 1960
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Lena, titolare delle due popolari rubriche “In-
chiostro simpatico’” e "II salotto di Lena” che
appaiono regolarmente ne 'La Fiammg™ insegna
italiano in una scuola pubblica di Sydney. Tra i
suoi allievi vi sono numerosi professionisti e tu-
risti che cercano di imparare la nostra lingua
prima di partire per le Olimpiadi.

i1 benvenuto ed ad aifutarle a sistemarsi nelle
famiglie che ne avevano fatto richiesta... come
si vede da una foto dell'epoca...




MARZO: Questo mese ha inizio con una
corrispondenza dal titolo: GLI UOMINI SONO PIU'
TIMIDI DELLE DONNE. La statistica dimostra che:
timidi non si nasce, ma lo si diventa. In Australia
la scarsa conoscenza dell'inglese ha sempre creato
un complesso di inferiorita', accentuandone 1la
timidezza. Lena e' poi passata ad un altro aspetto
interessante per facilitare 1'andamento della
nostra vita di emigranti in questo paese con
un articolo che INVITAVA ALLA NATURALIZZAZIONE.
-Diventando cittadini australiani, non si rinnega
la Patria d'origine.

APRILE: SEI EROI SENZA MEDAGLIA ATTENDONO
UNA TOMBA, wuna corrispondeza che e' stata
pubblicata in sequito ad una lettera giunta da
HAY (N.S.W.) da una lettrice che raccontava
di 6 soldatini italiani, prigionieri di guerra,

sepolti in quella 1localita' e dimenticati. Vi
invito a leggere 1la cronologia dei fatti nel
capitolo storie umane.

MAGGIO: Nella sua rubrica Lena, dava risalto

ALLA POESIA ITALIANA ed al triste annuncio DELLA
MORTE DEL GIOVANE MASCARELLO a TRIESTE. Venne
poi dato rilievo al: RE-ENTRY PERMIT,

1'Australia, senza il permesso di rientro. Molti
avevano trascurato la necessita' di questo
documento e si erano trovati in mille difficolta’.
Molti casi di individui e famiglie sono stati
risolti per diretto interessamento di Lena.

SCOPERTO IN BULGARIA IL FARMACO PER LA CURA
DELLA SCLEROSI A PLACCHE

Sempre in Maggio, un'altra corrispondenza
SUGLI ACQUISTI RATEALI con i1 consiglioc di non
fare i1 passo piu' Tungo della propria gamba.

GIUGNO: LASCIATECI SPERARE - UNA MAMMA DISPERATA
e PER MANTENERSI GIOVANI, BASTA AVER FIDUCIA
NEL FUTURO sono stati i titoli che hanno

interessato una vasta categoria di lettori. Inoltre
venne dato risalto al: PRIMO DONO DEL FONDO -DI
SOLIDARIETA' - I1 <collega, ENRICO PIMPINI da
Melbourne scrisse un divertente corsivo.

LUGLIO: INVIDIA E GELOSIA ACCORCIANO LA VITA:
e' stato lo spunto di un lettore di Matraville

(NSW) per un articolo psicologico. Invidia e
gelosia sono le malattie moderne.
Altri articoli che sono stati apprezzati

daj lettori sono: L'EDUCAZIONE SPARTANA AI NOSTRI

FIGLI - IL PENTIMENTO MERITA IL PERDONO, era
il caso di una moglie pentita che ritornava al
focolare.
AGOSTO: £' stato dato risalto all'articolo:
LA SCUOLA IN AUSTRALIA ED IN ITALIA dove si studia
di piu'?

LA DONNA QUESTA SCONOSCIUTA aveva 1lo scopo di
valorizzare il lavoro della donna di casa.

SETTEMBRE: Nella pagina "Inchiostro
Simpatico..." venne presentata: QUELLA CERTA
ETA' e come affrontare 1'avanzare degli anni.

UNA MAMMA RINGRAZIA PER IL BENE RICEVUTO (anche
le corrispondenze di Settembre sono state varie

ed interessanti, ma la pubblicazione di tutte
e' impossibile).

OTTOBRE: E' idincominciato i1 problema: SUGLI
ANNI DIFFICILI DEI GIOVANI CHE PREOCCUPA OGNI
FAMIGLIA-,

Lena ha ricevuto una lettera del Console Generale
d'Italia in Sydney Dott. Carnevali. Informava

invitando
coloro che partivano per 1'Italia, di non lasciare

che la Delegazione Italiana a Sofia aveva rimandato
la somma destinata all'acquisto della famosa

medicina "NIVALIN" per la cura della sclerosi

a placche. Ha causato rammarico e dolore, perche'

Eg 1a impossibilita' di aiutare i1 povero Renato
izier.

NOVEMBRE : E' stato dato risalto ad un appello
disperato di un marito ricoverato in manicomio
e che da due anni e mezzo era alla ricerca della
propria moglie in Australia.

DICEMBRE: Giunti ormai alla fine di un altro
anno di intenso lavoro e di nuovi problemi Lena
si e' soffermata su quello dei matrimoni falliti,
spiegandone i perche' e Ta possibilita' di evitare
rotture.

In un altro trafiletto fa appello ad un giovane
al quale era stato concesso il rimpatrio in Italia,
ma che non si riusciva a trovare in quale manicomio
fosse ricoverato.

Infine per Natale chiese ai bambini cosa vorrebbero
se Gesu' Bambino ritornasse! Le risposte farebbero
meditare anche gli adulti di oggi.

iy

A BONEGILLA (VIC.),esisteva una cittadina-campo
base, . che poteva ospitare circa 3950 persone
(ora pensano di farne un museo) che iniziavano
1i' la Toro vita australiana. _ _

Purtroppo, molti degli ospiti, non si trovavano
a loro agio e spesso si ammalavano, e fra questi
c'erano molti italiani.

Nell' infermeria dal campo,c'era un infermiere
jtaliano che ogni settimana segnalava i casi
piu' disperatijera una collaborazione silenziosa
ed umana, tanto che ancor oggi nella compilazione
di questo volume i1 nome di ATTILIO DEREANI (cosi'
si chiamava), viene frequentemente nominato.

Alcuni di quei casi infatti, si possono leggere
nelle corrispondenze di Lena.

Questo sensibile e giovane ‘"samaritano" per
ricambiare i1 lavoro umano di Lena, le mando’
il biglietto che riproduco e che resta uno dei
suoi piu' bei ricordi.

Sono dei fiori,del mddestissimi
fiort raceolil Ln ude del tantl glap
dint del cehiro 4% BONEGILLA.

gono per Lai, E

gent.me & Juona LENA,

tattd per Lai,guule umdle omaggic
alla Sus robile € genercss opsra
svolta sin qui' agli itslisni 4'ay
BTRALIA.

Questa,il mio migliors giudisic
nei Suol riguardi.

N S‘J.nc;jm:}na
e P F P ety
s 175 7 4

Bonegilia, il 4.2.3960




Nonostante i loro frequenti scritti, Lena

ed Attilio non si sono mai incontrati ed alla
chiusura del "Campo" non abbiamo avuto modo di
conoscere la sua residenza.
Comunque, anche a distanza di anni, vada ad Attilio
Dereani, tutta la nostra riconoscenza per cio'
che ha fatto per i nostri connazionali negli
anni difficili nel campo di Bonegillal. '

1960- La lingua inglese e' sempre stata uno scoglio
molto difficile da superare per gli italiani
e Lena, fin dai primi anni, particolarmente nel
1960, di sua iniziativa, ha cercato di fare una
campagna settimanale con giornale e radio affinche'
si sentisse maggiormente 1o stimolo di imparare,
scrivendo articoli o trafiletti con frasi facili
e piu' comuni, in maniera che le parole inglesi
piu' usate, venissero imparate e ricordate,

A prova di quanto e' stato fatto in quel
difficile anno, riproduco alcuni trafiletti,
ricordando che non si limitava solo a scrivere
sul giornale o ad annunciarlo per radio, ma che
venivano spediti (a nostre spese) i volumetti
che 11 Dipartimento ci passava e sono state
moltissime anche le cartoline spedite per coloro
che desideravano seguire un corso per
corrispondenza o che desideravano il corso completo
che veniva presentato dalla Radio Governativa.

“FOR
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Deur Hadam,

) o Thanic you Yor your letter of ¢
}:‘?i;, :L'jé(g), "ﬁonc&rninv the possibilivy o% repro{lncinztizth
Offi(‘:.:‘qtﬂ:x: b;;\!;:a:eelttly English lessons prevared in this

X a a2t every Sat 2 A i
e e oroadons 'y Saturday by the afustmllan Broud-

. We are very interested in you
proposst.. um}_ are very pleased to sive you permissign go
reproduce each week's lesson in your naver. XUnrortunutely
it 1o not possible to send vou the nmindims v ’

£ e

1960- LE NOTIZIE PIU' IMPORTANTI NEL MONDO:

A Roma si e' svolta la 17esima Olimpiade dei
giochi atletici.
L'Italia vince ben 13 medaglie d'oro.

Lutto per lo sport:muore uno dei corridori ciclisti
piu' famosi:il "CAMPIONISSIMO FAUSTO COPPI"

Negli Stati Uniti viene eletto i1 giovane
Presidente JOHN KENNEDY.
A Verona muore il popolare presentatore del

programma il "Musichiere" MARIO RIVA.
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Il debito di un triestino

“Muli, cossa gave’ fatto per mi, non dimentichero’ mai. Se un giorno se incon-
treremo a Trieste, ricordeve che go un debito con voi e se Gesu’ me dara’ la gra-
zia de viver, no ste’ a dimenticar che ve speto per saldar sto debito”

Curi lettori,

perdonatemi se questa
@ottimann esra  dalln

w.  eeeiow . me_an

i i

NON SONO
UNA SUORA

Conce! a Rosy
Canter, ury, N.3.W.

La di ¢zione mji ha dato
ia tua b tterina, Certo, fra
le molts che ricevo setti-
manalme ite L tua & una
dalle pia strane. La ripor-
to poiche & necessario che
1 lettori conoscano attra-
verso te tue paiole I'opi-
nione di molti altri:

« Sone figlia di llalum

e leggo volent.eri «

Fiamma », per non d

menticare, oitre tutto, la

nostra  bella  lingua. A

me particolarmente pla-

ce la pagina per le don-
ne che scrive Lena. De-
ve essere una donna tan-
to buona, du come sc
ve, Amici  di
hanno detto pero’ che

Lena ¢ una « suora» del!

convento di Leichhardt

l

Anche | redattori ed im-~
piegati sono tutte persone
con famiglia ¢d i vari pro-
blemi sociali, non li ‘rat-
tano solo dal punto di vi-
sta giornalistico, ma an-
che ¢ soprattutto umano.
Di questa tua letterina,
giovane amic4, non te ne

Fede Rk ek sk de e s ok vk ok e s e
La piu bella
della festa

Jamiglia '}

mentrz alcune mie ami-; W

che dicono che cio’ non

& vero, Puo’ darmi lel'

una risposta? Dicono

che che il direttore & un’
frate & vero anche gue-,

sto?.», .

Ved), giovane amica; tu
€ i errore e molti alt v
lo souo con e,
dere che e
le possano
e c oo

serivere
sacer dou

1 coloro che  hnno
cuore PossonQ SOrIvere
delle cose yumand! Comun-
que iy sono awna donna
Spost e nichie e -
y e N o nia 1o un

0 alla mia vita pri-

ma per g faceio ora

" che

Roberto,  che
&) sposata da  diciotto
anni ¢ che a parte gli alti
€ bass: inevitabili in ogni
famiglia, posw  conside-
Farmi una sposa cd una
mimma felice. Ho com#
Fiito 1 miei studi univer-
sitari a Ca Foscari di Ve-
nezia ¢ per aleuni anni ho

insegnato anche in Italia.
Anche gli altri attivi
componenti  della  grande

famiglia de -La Fiamma»
80n0 tuiti laici. Se per di-
rettore intendi il dr. Co-
stanzo, ti diro' che anche
Jui @ sposato.
Martedi, 5

aprile 1960

. chiere del gonere

Dalla collczione estiva di
Ave,

“Charlotte Fifth

Gowns”  presentiamo

| grazioso abito adalto per
I “cocktail parties’.

YRR RARA AR AR kKA Ak kY

Chiac-
forse so-
no messe in giro ad arie
tanto & vero che pochi
giorni fa. il segretario di
una associazione al quaje
sono  stata presentata mi
ha detto: ed io che crede-
vo che Lena fosse.. un uo-
mo!

faccio una enlpa

Sei convinta ora, am’ca
Rosy'.‘ Legsi  La Fiam-
ma > e sappl che questo
gnorna]e € veramente il
portavoce degli jtaliani di
Australia. Un caro ab-
braccio ed un augurio sin-
cero’ di un filice nuovo
anno!

nedirci
_ cammino in questa scon-

un;

beniamino Cioli e il su0 gnore non potrd che be-
caro amico Sabatura.

lungo i nostro
teia terra che ci ospita.
rioona Lena, segnali ai
mii de ‘“La Fiamma”
avio triste caso e indi~
stasntemente dall’am-
meare delle offerte, a-
£ aiutato un caro ra-
ed una veramente
VeIngss  famiglia.
als‘ la presente le resti-
> lassegno di Lire
(_,nhane Cinque, da
mtmndamnu e che non
on)bum consegnare al
alu° Adriano e, con
*17/6 ricevute da una
Aata di Adelaide; 10/~

avitg, Di Bella Vincen-
piu2 Morrav St. New
Su,  Brisbane: £1/-/-

ma’ sig.ra Maria Ursini,

vo dire che somo co’
mortificata per quunto
avvenuto, che ora mon
trovo parole suf/mcutz
per qm.sl:/wamt ne’ ver-
so i lei, me' verso quei
generos; lettori che ave-
vane gia’ inviato le loro
offer!e per il povero A-

presenza dei signori Mo-
rassi Attilio e Cioll Ar-
naldo,

Gent.ma Lena, sond si-
curo che molti ancora sa-
ranno puntuali all’appun-
tamento umano che il gran
cuore degli italiani in Au-
stralia & stato e sard sem-

driano.
pre grande come & grande C
nos iqari /oIS erto, let sig. Dereani,
la tra solicarietd ve deve é.vse'rsz fatto un

chi soffre ed ha bisogno.
Che i Signore la be-
nedica.
ATTILIO DEREANI
Infermiere dell'Ospedale
C.IC. Bonggilla - Vic.

N.B. - Le allego inoltre
una forografia, un caro
ricordo .asciatomi da A-
driano che la prego di re-
stituirm! una volta presa
visione o pubblicata sul
bisettimanale caro agii i-

gindizio poco lusinghiero
nei miei nmmrdt per Ia'
mancata mposta alla snal
lettera cosi’ umand. Ca-‘
me avrei potuto umom-‘
re ed essere sordae al’
suo appello, se git' +n
tempo 1o mi ero intercs-
sata per il povero Adriu-
noe come una "!ll"’]!l!lJ .

Dobbiamo  proprio
re che la fortuna & stu-
ta acversa al Muasearil-|
lo in vgni sensv, com

pio delle generose per-
gone swmmenzionate ap-
profittimo  dell’ indirizzo

del Mascarello pub -
blicato sopra. .

Sono certa, S!g Derea-
wi, che lei vorra’ giusti-

are questo disguido
che veramente mi ha rat-
tristata e comprendere
che la mia pin grande
pena é quella di non po-
ter essere tempestiva-
mente vicina ar nostri
connazionali in un mo-
mento di bisogno.

Per un caso del gene-
re ders rivolgermi me-
cessariamene anche al
nostro  Direttore ufjin-
che’ mi dia le garanzie
necessarie per poter con-
tinuare con sollecitudine
il compito che il giorna-
le stesso mi ha affiduto.

Gent. sig.ra Lena,
Paccaduto dispiace an-

che a me. Purtroppo in
un ufficio come quello de

PAGINA 23

te, che nello smistamento
della corrispondenza, uns
lettera vada per shaglio
a finire tra gl “evas”,
Affinché lei possa me-
glio adempiere al suo com-
pito e con piu sollecitudi-
ne, le glio una ca-
sella postale. Forse questo
& i sistema migliore e
pit sicuro. Voglia, cara
Lena, ed anche lei sig.
Dereani, scusare linvo-
lontario incidente e riser-
vére sempre la vostra sti-
ma al nostro e vostro gior-

nale,
E. COSTANZO

Tutti coloro che mi
hanno scritto chieden-
domi informazioni
problemi scolastici,
ceveranno la risposta
direttamente poicht at-
traverso il giornale det-
te informazioni arrive-
rebbero con ritardo, ad

c'exz::imﬁ‘mza "ie":’;‘:""’:l’ avvenuta apertura  di
glorno e puo’ accadere, scvola.

anche se molto raramen- LENA
TN TN .

SCRIVETECIH,

VOSTRE
RISPOSTE DI LENA

CONFIDANDOCI LE. VOSTRE
ESPERIENZE, LE VOSTRE ASPIRAZIONI, LE
AMAREZZE. ‘TROVERETE NELLE

IL PUNTO DI VISTA D1

UNA VERA E AFFETTUOSA AMICA.

TOMA Bros.

NZ[A BAGAGLI
pganale, - Spedizionl e -

304 P-rk St, . STH.

% JInchiostro simpatico

ALBERI
SENZA FRUTTO

~ Quando in una famiglia manca il sorriso di un bimbo la vita coniu-
gale diventa triste, priva di significato. Talvolta marito e moglie

LENA

Contro

il caldo

S taliani d'Australia. = Nl Trasporti dl ogni gene- 4068 - Privat
tali f‘g;‘s:g i’cm?f:r%::l DEREANI fl";’. n’un 1"‘!";1['8 ;m I 1 , merel ecc. — Rlvolgers} a- 'r -ilo 9 am o dalle |
- o mpy o -

Sergmilio  Rortolussi. fafo fanto Jfemps (it | MOUBRAY STREET yarste & guidsre Iant
S

;)E Meveetedi, 17 febbraio '60 18 FTAMMA"

se¢

m

risponde %

Come
fare
lesiamento

ELISABETTA Z.

Melbourne
: si considerano degli esseri inutili; ma non sanno che si puo’ essere Fare testamento & una
felici volendo bene ad una delle tante creature abbandonate, ad un :ou:‘:m:a Ks;‘]airris\}?: c}::lmeu:':

it fiolin adassina FIAMMA"“ certa ptd,

“LA

Mercoledi 2 1960 3 ] Qul € sempheeﬂi)are ur:
e stora, rivolgersi ad un
“Solicitor” od anche al

% Inchiostro simpatico ey i

sacerdoté della parrocchia,
in quanto vi sono dei mo-
duli gia stampati che ba-
sta compilare e firmare

Ema recente statistica rivela che

delle donne

"LA FIAMMA™

Gli womini sono piv’ timidi

sce - ln ltalia

% AInchiostro simpatico

LENR risponde

Sei eroi sena medaglia

attendono la tomba

Fen tutte Ie irizintive prese da!

nostro giornale

Quesia. amiche !

Cittadini
dl diritto

vosira piccola oiferta fa-

77

A

| scarsa cono-
| )

“ riorita’.
| S
\] e altre care letiric
J or: che si Lro
Flesse e €Ol

' bn @ scuola
ippamb.no i s )
fuo desider:o. a pare. U
‘ caro abbracc.o.

BUONA PASQUA,
AMICHE ED AMICH

Eccoci nuovamen’e
cm una Festn so\enne
N

‘alla Ppresenza ‘di un testi.
mone.

l Nel caso suo. signora
1E1'sabntta penso che suc
i figlio la possa benissimo
metiere a Suo carico sen-
za’ gvere noie con le tasse
poiché immaginc che la'
pensione che suo. marilc
percepisce dall'ltalia; non
"sia_ sufficiente per i sud
| mantenimento. 3

| "Non ho ricevute la sua
-unga lettera da adauare
Ia vicenda.' e quindi k‘ll
mi farcbbe cosa - gradia

se mi volesse riscrivere in |
merito affinche jo possal
acconientarla.  Un “caro
augurio ed un abbraccio. |

reeravavary

LS

p? £YBHRE

AMICHE ED AMICI
LETTORI

scrivetemi
indirizzondo a:
LENA, P.O. Box 118,
Leichhards, N.S.W,

w9

Pinocchio
piace ai bimbi .
tn CAROLINA PIAZZA
tey Towradg - N&wL

M Orma’ 3 cdra
di’  gnora. & consideria
Q4 na delle R idue a-
st miche ke Jetirian
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Parliamo

di poesia

Noi donne, anche se prese dai nostri dover.i quoti-
diani, abblamo un debole per poeti che suscitano la
nostra curiosith d ls nostra sia fa-
cendoci vagare qualche volta fuori dalla realta’. La-
wiamo da parte percio’ i guai e le nostre usuali fac-
cende ¢ per quests settimana, ‘prendendo spunto da
quanto mi scrive la jettrice Rosina V., di Lincoln SA.,
diamo uno sguardo alla poesia di Quasimodo, premio
Nobel 1959,

La sigra Rosira V. mi
scrive: « Il poeta s'ciliano
salvatore Quasimodo ha
vinto [l massimo premio
per la letteratura, ma ho
saputo che in Itakia ¢
stato molto criticato. Per-
ché? Dopo tutto col suo
premio non solo ono la sidente d2lia
Sicilia. ma et~

particolari corrispondenti
che s'gnalano in Svezia
le persone pil meritevoli.
Speciali comm'ssioni han-
no poi il compito di va-
gliare i rapporti e deci-
der:, A titolo di curio-
sita ti diro’ che il pre-

rw—i

me D’Annunzio, T 11=tod,
Zola, Verga”
pure quest ultimo’.

‘Come vedi, amica, !€
polemiche sono state sem-
pre molte € lo saranno
anche per il futuro. Ri-
cordo due anni fa di ave-
re trattato in brave lar-
gomento su queste colon-
ne quando fu premiato 1l
russo Pasternak che scrs-
se “I! dottor Zivagd". An-
che allora i pareri furo-
no discordi.

In questo forse ha ra-
gione lo stesso Shaw che
djssa> un giorno a propo-

‘ lascito destinato
are ogni anno coO-
sono creduti i

(siciiiano

* Inchiostro

simpatico LENI

“Re-entry

Permit”

unaportacheresta aperia

11 sogno di ogni connazionale & quelle di potere
un giorno ritornare in Patria, per un periodo di tempo
piit 0 meno ungo. E’ naturale che in noi ci sia sem-
pre questo- desiderio di rivedere le persone e le cose
care lasciate in Italia.

Quando vediamo gualcuno partire, in noi nasce
sempre un poco di invidia e lo accompagniamo con il
pensiero e con il nostro cuore.

Abbiamo visto partire melti connazionali; ma
anche molti ritornare. Inserirsi nella vita sociale ita-
lana e difficile forse quanto lo é stato appena giunti
in Australia. Ritornando dopo diversi anni di assenza,
ci si accorge della differenza di vita e a mala pena
ci si puo’ riabituare; ci si sente un poco come spae-
sati e si riempiangono spesso le cose e le abitudini
kasciate qui.

Ecco perché altre volte ho raccomandato a chi
ba la fortuna di andare in Italia di lasciare sempre
una porta aperta per un eventuale ritorno in Australia,

Per quanto riguarda in-
vece all'eventuale impiego,
non vi saranno difficoltd
poiche, conoscendo perfet-
tamente linglese, avra
maggiori possibilitd degli
altri ragazzi.

Per quanto riguarda in-
vece alle altre questioni
che ti stanno a cuore, es.
sendo queste di carattere
strettamente personale t.
secrivero' a parte. Per ora
a te ed alla tua famiglia
gli auguri pitt cari per
una migliore soluzione di
tures i

tiai mwnhlomi o

ASS

T. MILCHER.
Cremorne, N.SW

Sz la sua ragaz
can lassistenza d
non pagherad il
completo. ma ung
guota a'l'atto di )
Quello di cui lei
sporre invece &
di pazienza poiché
po minimo indis}
per il completamr
ogni pratica & di
sei mesil

Una volta che
tica & giunta ir
inutill saranno le
tazioni fatte da «
che se fatte da u
stro. Infaiti frg
mediche, le infol
dal caso, il passapx
& necessario quel
di tempo. Abbia
quindi, sei mesi n
una vita e scriva
a’la sua razazza t
I'zzando'a e dan
certezza che l2i la
de sempre con in

£ MORTO MASCARELLO

Bernardino Mascarello

riconoscente alla genero-' Marted’, 31 maggio 1960

. ende
1t pa Triestz mi giunge .
T B e notizia Lo tcg{‘t‘\ sita” di tutti quelli chle.
’113 muov_erh aEche l:\:;nmn hanno ajutato suo r‘ft:?n "
59‘ ‘mi‘xdr?:.no Mascarello, bil lo ':‘rrlice‘::e do:‘c; );'uoie 2

: 3 che ab- - e
c\g glovans ‘,’;’;f:“gm tanto modo pampcﬂlareil T :ogstro\

bmﬁr‘: emper ja salute del trar{:t. fagt .

ne g\:\‘;le siamo st.a't\““\ensl 851'; 2 e Rr:;‘
X : o som
il- sia, dopo lg:n-‘m & mor- Stantrogse, pfrclaha i
S e cia della che direttamsante pe.
quale dito 2 Trieste. no!
lo della

. A
famiglia Mascar:llo \
Cielo dopo ed nnched‘ el ge—\
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Dall'ltalia ci scrive

Una Mamma
disperata L

a- sua
di schiantata dal
r- ha seguito in

Acquisti rateali

a nome m.O\
Me ne di ringrazio

PRIMO DONO

mamma. Se lei legge,

re pochi mesi. . nerosa bonta’ di tutti 00: . o e s . sge
* Bl Thell okl bt S| Quando mancano i mezzi f ricorre af prestiti per
¥ Povero Adrisno, TIDETSIS ) questo sfortunato ta, fare gli acquisti necessari - Qualcuno pero’ esagera § .oz e kmma | ¢ oo
loro 1 Au- dmen icl . . . . 3 3 N e Q
le Wtalia gl sono stats vichs 8220, Don feevato dagl e, come si suol dire, fa il passo piu’ lungo della § g govans vipuss ¢4
. A me N " g i 1 i i V 4 7
e e in pecla) egilla,  Jualisni dAustralid gamba - Gli americani non domandano ‘“‘come § presso uno stabilimen- abb
e . : . e o di Port Kemb!
. stai?’’; chiedono: ‘‘ce n’hai debiti?”’ (NSW. e residente :3&
fino a poco tempo fa|; ¢ “S
. - . . 1 al 560 di Rob "
Jbertson f
Fondo solidariet 1 g 1990 = § ey 0| 42
A0 Soere Martedi’ 21 giug n2 3 tadi o) ¢
chz tadina & da parecchio |, (N3
o - e 107.;2 tempd senza sue noi- (| 9 I
v ‘ - t ¢ zie. i3 tors
emplo chiostro SimpauiCe: (=, ... ... ;=
n ) dispzrata! Prego chiun- | per
7 SO ¢ que avesse notizie del zicn
» N ’ pin suo figiiolo di infor-|! tutt
pii g marmene immediata- || 3 mia
l n ;he mente, 0 pensero’ aj. Econ
o T E fo- mlal, x;oltanaf comuni- | : ¢ colk
‘ il . ‘ . A . carle in ia. ' det
aan e iohe, © S8 1:-:",‘:; augurt ’:‘ :n I A S 0~ Dj fronte a4 questi{) 3 a u
‘-‘ il oo “h“. .“ - :unhmln lbbmaa e gglpeni“ " seomceriata J‘ el
AN : ! de oratg e sconcerfata dell
La vedova Pasini ringrazia | e § 5o Do st | § e
° . figlioli cosi’ trascuranti | cenc
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T.a cionara N Pasini da lei

Martedi, , 28  giugno 1960

del “fondo solidarieta’, ©

2 statn nrelevato dal.

Oltre alle cure del caso, og
opri pazienti anche u

Pr A
—_—/—'—_-—— o
Ceame A1 mia

 —
i medico dovrebbe dare
n poco di speranza

LA FIAMMA™

e Inchiostro simpatico LENE risponde "4

Il consiglio d’uno scienziato americano

HA RITROVATO

PER MANTENERSI GIOVANI
basta aver fiducia nel futuro

Alcuni mesi fa,

queste colonne scrissi:

leeri onn aneste

su sci. Se invece al mattino sario non frequentare mai ottimisti, fare nuove co-
ci si sveglia sereni ed al- amicizie che vedono sem-
ma Dpersone

dismasi- nre  “nero”.

LA SERENITA’

Di Giorgio Domenico
Wocmera West, S.A.
Grazie, Signor Di
Giorgio, per essersi ri-
cordato di serivermi
anche quando per lei
sono ritornati i giorni
sereni. Sono contenta
che molti lettori le sia-
no stati vicini con pa-
role di conforto duran-
te la sug degenza in
ospedale. Questo mi di
ia certezza che molti

noscenze, leggere dej buo-{ & gppiang’ latto la lette-

concedersi aual-
78 )

': signor VIDUSSI,

non
- $ esiti un solo istante.
e ¢ Scriva subito due ri-
‘ ghe alla sua mamma

H
per darle un segno | ROSAL
tangibile del suo riecor- ’\le!bcu
§ do e per ottenere dafi._
tei il perdono di averla | ' perqc
faita tanto aspettare| ho pits
e soffrire! L'ho detto| | ,;obiic
« 3 tante volte che le mam. | | jnno’
me sono pronte a per- ‘ ‘he tu
donare, ma per avere| .r, fa
questo bisogna scrivere. ‘ serchi
P D'accordo? | MO st ¢
rione «
aliana
PER Qual
¥»rosp
I SOLDATINI | crice
i quel
nl HBY = ¢ tant
pre e
Liniziativa per dare una :’bhvhm
) [tomba ai sel soldatini ab- | yjse &
‘| bandonati ne! cimitero di | { maito
Hay, la considero come se “um
un barometro della nestra | geanchj
solidarieta. indiff
Ricevo tante leltere. ma | g c:h
questa  sestimana quella chi ai
che pitt mi ha commosso ndhmc;
¢ quel'a del signor V. LI-| 3 pag
VOTTO che mi serive: venl
“ 0 ed i miel Agli, | trebbe
siamo ex cittadini_di anel | S020F
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Chi si contenta

gode

Invidia e gelosia

accorciano lavita

L’invidia, il pessimismo, la gelosia e le diverse dominare Sovrattutto bi-

Mactedi’, 26 luglio 1960

EY

—

* Inchiostro simpatic:

Il pentimento
merita il perdono

La vita di un uomo
. T

Martedi’, 2 Agosto 1960
— ',

che abbia perduto laffetto volta a
A «omnre triste e priva di un”tempa

voler bene, come
alla compagna
it Questa, «

Finiamola
con le letiere
a catena

T. Populin
Hampton, Victoria

Credo <ch2 la sua
preoccupazione sia esa-
gerata. Ho gia' scritto
parscchie volte di non
dare assolutamente cre-
dito aile “lettere aca-
tena .

Tem:re deile vendet-
te di qualche Santos?
non si scrivono le fa-
mose tredici lettere &
quanto mai assurdo e
la Chiesa stessa vieta
la diffuzione di tali
seritti, S metta tran-
auilla percio’ e sz ne

dov:isse ricevere anco-
ra, le butti al fuoco
prima di finire di leg-
gerle.

Non abbia timore e
voglia gradire un af-
fettuoso :aiuio e molti
auguri.

LA COLLEGA

INVECE — a mo’ di re-
‘gatino natalizio — la
Lena ci ha mess! in gra-
ne. Lo -ecorao humero (n.’
1, XIII del'Era Fiammt-
sta) M nostra simpatica a-
mica dell'inchiostro e det
salotto ha dichiarato & pa~
gina 17 (ma sarebbe stato
ugualmente deleterio” anche
se lo -avesse . fatto a pa-
gina 34) che lai “non #'
una suora ne’ un uomo ",
Lena! Come mi sistemo
ora? Di ritorno da Sydney
— quando mia mogiie mi
domandava ‘' Ha{ visto Le-
na”' — ero solito riapon-

dere: Si', bell’'uomo.

E nanteneve la pace in
famiglia.

Adesso sa che eravanmo
**anche "' “iscritti a Ca’Fo-
scari '’ insieme "',

I.ena, per cortesia, pube
blichi una sua folografia..,
e che sia brutta!

L indirizzo

di Padre Pio

LA FIAMMA

Avkre qualche pena?
Qualche dubbio?

Confidatevi a:

LBNA, P.O. Box 118

LEICHHARDT, N.S.W.

o E——

% AInchiostro simpatico

44_%

LENR risponde ¥

| La scuola in Australia e in lalia

Dove si studia di piu’?

Un mio vecchip professore di scuola soleva dire
spesso: « Tante teste, tante idee». Mi da’ prova che
questa affermazione é una verita’ la lettera di una
lettrice piuttosto severg, la signora Lidia V. da Fit-
zroy, Melbourne, Ia quale mi scrive protestando perché
non tratto qualche volta problemi veramente impor-
tanti ed interessanti.

Leggendo le prime ri-
ghe mi sono sentita mor-
tificata e mi sono venute
spontanee le domande:

«Che la lettrice abbia
ragione? Ch: io abbia tra-

recchie volte, anche se a
lei & sfuggito.

Credo che sia superfluo
ricordarle che noi, come

giorr_lale non possiamo che
esprimere la nostra opinio-

vplut,o proprio approfon-
dire la questione ed il ri-
sultato & che I'ltalia e
la Nazione che ha piuw
settimane di vacanza. In-
fatti per meglio dimostrar-
le quanto dico, le riporto
una classifica fatta in Ita-
lia poco tempo fa:
L’'Inghilterra (e natu-
ralmente I'Australia) han-
no 1000 ore di lezione in
un anno con sole 12 set-
timane di vacanza.
Ta mnan

Navrvwranin falod
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PREMIATIONE Per i soldati
DEL SALOTTO .

I mesi volano via e sol. blico I'elenco delle offerte!
tanto ora mj sono accorta guntemi
che eravamo in arretrato na

delle |

voita

con la premiazione
vicende,

di Hay

con giola che pub-

|
questa  settima-|

poiche” ancora . una
ho una prova del-

Anche quelle pubblicate @ Senerosita’ dei m: i let-

nei mesi di Luglio - ‘Ago-
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Inchiostro jm ;
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Ladonna, questa sconoscivtta

ndo lo scrittore americano dott. Alexis Carrel rebb: propri impegni crn Qapa corta oha nal farbe e

Martedi, 27 settembre 1960 LA FPAMMAY

’ "Una mamma ringrazia

|
La buona Signora Car- Le condizioni della mia
mela Vitalleri di Red Cliffs piccola SOrno ‘queste: Insi-

e Inchiostro simpalico oyg risponde * |

Quella certa eta

Ormai é risaputo — e anch'io molte volie Tho stato fiducia nella vita. ¢ S
o e .  di " uen lettera che pub- so.a, vera piccina mia,
. a: Spero cosi’ di averle mes- guente P! so:a, povera piccnd mA

Martedi’, 11 ottobre 1960 LA FIAMMA™

* Inchiostro _slmpatico LENA risponde *

Tordine & un bene ed una
necessita piu per lei stessa
che per te. Se sard brava
ed ordinata nel'a sua per-
sona, avra maggiore pos-

sibilita di avere successo

Panhi ain=ni fn i frnrasa  $— - = . - .
Marted?, 20 marzo 1960 “LA FIAMMA'

=/

* Inchiostro simpatico ;pyg risponde % |

dagli australiani
2 N

N 3 i ‘ - d, M M Questn, amicy ot :
salamenta un punt

B aale. il :

ﬂn [l“neg“ ﬂ Du r zoni che oF piit rnont: I

tune e pin cenfacert al!

o - - —tun mndo di oevxsg\xu-.jze‘i

chi Si NEUIGIIL Perche’ troppi

tare del b oppl

Dobbiamo ammettere che gli Btaliani che sen- _ P
, . . Paese ci T
tono veramente 'amore di Patria, frovano OSsUr- & di persd ‘ . o desss
. . . . § ! L <tina o ;
do rinunciare alla propria nazionalita’ per assu- Secondo 1t 3 3 Sorgeretad:d incrinarsi, ol
cittadinanz” b A dells v i primi ost i

mere quella del Paese che li ospita. Questo suc- ;) yyol ita in comune,

cede appunto a molti di noi venuti in Australia. 12 propria
PP ) .  dopo natt @ TROPPO Glov, -
Su questd argomento ha Ammiro, ca;a amica, il e si dew ANE .
rlat in volte il no- guo amor di Patria e vor- orgogliosi ] No, R ) )
parlaio ® rei che tutii gli itailani ge dorig basta ;‘:’c:»nhmm_-e non
’ matrimonio

stro giornale, ed anche > .
o avrebbe d-Austra.ia avessero nel deve ess€ basta Jer un =
. on _
mento, ma non ¢ Durtr%];_

ques:ie €aso

trattato ccn piﬂdv@glp;?‘ aro cuore lo stessg tuo madu;. La . en
tenza il nostro direttore. sentimento. Penso che. es- Qu «d crea-Zl . 20 il solo. Col passa "
N8 Costanze. Ma  Visto sere orgogliosi della pro- esemxmglia e l one della propria fa- giorni e dei mesi, 1'?mgre;

che un giudizio _femm‘u}i- pria nazionalita. sia una prap )i 4 Passo e’ 5_2 ne va ed a
le in materiz f_grad1§0 cosa moito bella ma pen- neceche due esseri i piu 'mportante ;ono 'sub»emmequge&lo;ge:
ad una cara bkoirice mia o anche che partecipare Crea, r1 Innamorat) Possono attori sopra accennati. “

na, voglio ePTi- ay)y vita sociale d'Austra- amaCOMpiere, Pero’ POChi Non se la prenda a
ma-

cencittadi LN R

mere il mio punto di V1o g ten un dovere di tuttt glie Makriy . arrivanc le percio’ dj

sta personate. Co W 4t oi italiani. Non si pud. nue a‘t"m"mo dOPQ al risposta,; lod"f questa 1nia

Granville - NSW. ™ stave alla finestra “solo a ne Qro dedsi' - aver POnderato tropps  sono alcecxor percheé

scrive: zuardare, ma viene iltem- S fampa one e capito Pimpaor r(:?:n si distruggnn;nuig:
- canza Ai snewee—.

«..sono tanto orgogiio-
80
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STRANI SIGN‘IFIC ATI IL TERRORE DEL GRIGIO.VERDE o«

DI COGNOM Non e’ poi inutile 7.
IINGLESI Non ¢’ poi inutile ©

l o o oge iy

VOle'ndo cambiare cognome fate at- I Servizio mlhtar e :?Jm
tenzione a non cadere nel ridicolo ILI servizio (;li leva non serve necessariamente a ?;“‘;‘n";-
reparare gli uomini ajl q dato

warieat, 17 1560 “LA FIAMMA® alla formazione d:}l:ar:t%:f;rs;elm gai;x?:r:;lb_u l;c? %::fff
Masglo S— ——_Soprattutto — e’ un dovere ) ° hiude,

Inchiostro simpatico | Mutiic_10_msggo 190 ;
* Ld LENA 1 — '

SONO FIGLI DI ITALIAN] X =oocte tmpeges |

i piu’ popolari cantanti d'America RivValutiamo

Capita a tutti di ascoltare quasi ogni giorno le soltanto sedici anni ha Damiano (Giuseppe D stasua

trcppo
Mercoledl, 24 febbralo 1960 “IA FIAMMA® 'a suoce ra tere &

mente

possibile

— —

Inchiostro simpatico
* P LENA 1 —

L A D 0 M E N I C A * Inchibstro simpaticb I
DE G LI I N G L E S I Un innamorato deluso suggerisce u

N A ] ® L4 l (4 ancora

R . . « . oy o genere
In Inghilterra esistono delle leggi, severissime, che proibiscono (/ 0 r S I S p e c 1 a 1 finale |
di lavorare nei giorni festivi — Sono chiusi i campi sportivi e i la dor

ritrovi pubblici — Non si dovrebbero leggere giornali ne’ ven- pe r fut“ri Sl’osi Canber

dere gelati — Al fidanzati e’ vietato baciare la propria ragazza ga_aco

L

Con
. amemmen lottai che hanno 11 “sense of che i figli imparerannd

Merceledi, 16 febbralo °60 “1.a

Ediz. Natale, 20.24 dic. 68 “¢3 Tl1aNN]
= -

Inchiostro simpatico ey o 0g % Inchiostro simpatirm L
NATALE SENZA PAPA’ LA STRADA -
Se Gesu’ ritornasse che porta all’ Universita’

sulla terra iu.mu;ls_mxm___________ ‘ __ “LA FIAMMA
% Inchias_tm' simpati ‘ ico LENE risponde X

che ognuno di noi da quell’evento
tragga nuova forza ¢ nuova fede wlle sciense. Di frome o
guarigioni inspiegabili anche

P el o s Biso gna ac cettare ‘i

Nella nofte di Notale enche i miscredenti voce, il suo dolire ¢ la sua
My et lo chi d foirryiy

a quasi duemila anni si rinnova

. il miracolo di Natale. Sembra

o 1" woea-.s

preghiera non dovrebhero es:

N
sere esouditi un_giorno?

"

i

ta
L4 € ‘
e miglicic di p quasi st @ N ) Olire alla missione di mam-
mente verso quella Fonte Divina, che ¢’ rimasta g r ' a e e ora me & stata af-
immutabile attraverso i secoli, @ anche loyo forse qu fidata un'olirs da Dio desw.
savanne toccati dolla stessa devorione e porfali [ accetti con rassegnazione ¢
: vedra che l1ddio uon man-

clla stessa fede. is i do tutto sembra perduto, @ oy e 11
) ris its. Mocché guarial  Solo fddio lo sa. o tu herd di premiare il suo
Cara Lena, te guarita. eche  gu " . ibro della vere una fede grande- ¢ la d Pecio. Da ora la

Anche coloro ¢ehe fes “_ 41 mio papi sene D€ . s E' rimssta completumente E' scritto nel libro della v ina | % grande sacrificio. Do
steggiano il Natale al di é andato da casa da DO Sono _und m?ml f:‘;": tiu'n,nm;ln ¢ sorda. vita, che ognuno di noi deb- ::‘lnnll a4 'P"::" u:":;l):: suc bambina vedra con &l
fuori della Nativith lo pii @i dwe mesl ed fo M€ rata e non éo piu & - X Lena, qua- ba avere la sua croce, piecola o cosi s p e mente occhi della sua mamma, sen-
fanno regalando donigre- ¢ ln mamwwa o agpet- 0 volgermi per B3 O e per uns gy © grande che sa. Tanio pid mote di pil, specialmen iies con e orecchic dell
rando pranzi speciali e tiame sempre. Ora mi; raggio ¢ di VO, sto e strazi . m te sarid uella croce, quando % P& wwa mamma e parlera con la
r:lmb!n‘n:osi augurt, Cid si trova a. e Ia _,l: dolore ¢ causato nh‘I!e corr- m:.-re la propria ﬁghhl.r:‘;‘.‘ ,p:,’,:: piis dura 'm-a lo pro re umano non posone i joccq della sua -m,””"‘b‘m
significs che anche per  ma mi ha detto che tu, dicioni disperate mili I “ va che il Nignore ci oa’ e farci. )  ora piit che mai lo sua bim-
loro H Natale non & una Lenn, puol pariargh e in cui si trova la mia bumbi- vu;-so .mll'c":‘.::e::- :“‘;’; tanto piis grande sara il me-  Vede, cara signora. m:‘l da ha 1,,,.,,;‘, .1.. 1,.}_.';,,"'?
dats qualunque, perché in convincerio a tornare pa che da poco ha compiuto se ic mi ;. tutta la mia 70 che ci si acquisterd per moudn & pieno di miricoli. Ja esorto ad aver Fede. si-
:";; ':‘mﬂ‘ °£Cu'“¢: da nol. Sarebbe D pia due anni e W-I“ o “f’mp'“o:_‘: P:I: ‘o che mio 1@ vita futura. Moltissimi sono stati i casi gnora. iv e le mie amiche

c@ persona al mon bel reczio A1 Natale ner male ehhs inisia  In seara vita. .
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S

La conoscenza dell’inglese
apre la via ad ogni impiego

La raccomandaziode di studiare Iinglese & o-mai
diventata un ritornello monotono e noloso. Visto,
pero’, che ln lettrice Lidia Z. — da Yarraville —
Vie. & ritornata sull'argomenio con una domanda

tn curieca. ne rinarlere’ anch’ia

maod
orsi con
ali per
ed  di-
itendono
mo gla’
cile isti~
vera e
non si
1 carat-

regole
‘amento

lella vi-
rer mio,

base & superiore a cueila
di ogni aliro implegato di
concetto. A titolo di cu-
riosita’ riportero’ l'annun-

ter

no sia parlato che scritto,
perche’ conoscendo bene
la ‘loro lingua avranno a-
perte molte vie anche in

L s 1o Asyedralin

As sima

i scuola
icato di
neces-
are al!

tanto
.a com-
) le parti
e abbia-
G do-
are 11
fare da
questi
origna-
bizzarri
olore €
quadro

12" del

1

1gina
Jblicata
omento:
EVONO

{. Un
gino in
he i di-
) neces-
mo ap-

]

lei, caro

saputd
mpatiche
riguardo.
tente la
n essa
elo dic
0 trova-
addizioni

2
e

SCHERZANDO
impariamo l'inglese
In attesa di poter effettuare quanto pubbli-
cato lu scorsa settimana, ripremdiamo la mostra

lezioneing sulle frasi pid curiose de_l_la lingua
inglese. Scegliamo una delle parole piu comuni:

RIGHT
diritto, dritto, diretto, giu-
sto, caorretto. adatto, esatto

All right: bene, benissimo. (Chi mon sente 0
won dice almeno una decima di voite al
¢iorno queste parsla?).

The right man to the right place:
to nel posto adatto.

The right side of a fabric:
stoffa o di un tessuto.

On the right side of forty:
rant’anni.

To he right: aver ragione, essere giusto.

To get right: rimettere o rimettersi a posto.

To live right: vivere onestamente.

l'uomo adat-
il dritto di una

al di gqua dei qua-

SCHERZANDO...

ASCOLTANDO
impariamo ['inglese

Pee rugioni iudipendenti dulla miia volunta, non

¢ stulo possibile dur corso alle ledoni dlinglese in
colluborazione con le trusmissioni settimurali alla ru
dio. Questo per rispoudere a tutti colero che mi
buuno scritto chiedendonii spiegazioni.

A purte ho
provveduto u spedire il volumetto a:

G. Reale, F. Vacoari, M. Curtis. P. Volpato. V.,
G.. Mosman, G. Rexgio, D. Pizzaia, R. Brusmmarello,
C. Faatini, M. Cosulich, A. Fiaschi.

Tutti possono richiedere il volumetio. che verra
spedito gratuitamente dal Dipartimento dell’Educazione
nella oapitale dove risiedete o a me direttamente, Le
lezioni venguno trasmesse ogni sabato alle ore 8,13
dalle stazioni radio ABC e durano un quarto d'ora.

A

ASCOLTATE, ASCOLTATE, ASCOLTATE, ¢ h
via wmigliore per imparare pis presto e ineglio.

chiedi: HBOR-

Per te Adele Z. ecco Ia spieguzione di quante mi .

impariamo l'inglese

Avete imparato le frasi della scorsa settima-
na? E' veramente interessante e curioso conosce-
re | diversi significati di una parola . inglese.
seguite queste spiegazioni farzte scoperte curiose
che vi faranno appassionare maggiormente 8
questa lingua tanto difficile, ma per noi tanto
indispensabile. '

Chi non ha sentito, ad esempio, la parola
“ Geot? Entra spessissimo nella conversazione in.
slese ed ogni volta ha un significato diverso.
Eccovi qualche principale interpretazione che vi
potra eSsere utile nella vita di tutti i gornt
(pezr ora trascuriamo il passito che préenderemo
in considerazione un’altra volta):

SN

To get: Prendere, ottenere, procurare, guada-
gnare, -riscuotere, raygiungere, persuadere.
Get above oneself: Essere molto contento di sé.

To get the better of a person: Avere la me-
glio su_ qualcuno.

SCHERZANDO
impariamo P'inglese

In inglese la parola amore (louée')‘ ha z:l::
curioso € variopinto frasarto molte lz.lerso ‘
quello italiano. Sara’ bene convscerlo:

Love: Amore. ] i di

To fall in love with...: Innamor rai di..

Give my love to... Salutatemi a,f]ettu)samente...

I love it: Mi piace molto.

To make love to..: Fare la corte ...

He is an old love: Egli ¢ una persona cara.

Love me, love my dog: Chi ama me, ama i
miei amici.

il vostry compito sara’ quel-

qualche amico au.s‘t_rahano_
ig esutta e.. arrivederci

(Naturalmente
lo di farvi leggere da
le frasi mella promuncia

Get away with you:
troppo grosse.

Vattene! Now sballa:le
8

al'a prossima settimana...

Si, gentil
dove mi
sua doman
necessita ¢
imparare, ;
scambiare
che augur
Italiani

d’s

impar:
glese.
Un caro
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ANNO 1961

UNA COPPIA BENEDETTA DAL PAPA
MATRIMONIO DI UN AMICA

ESPLODE IL CASO FAELLA

UN CUORE E UNA CAPANNA NON BASTANO
S| VERGOGNAVA DI ESSERE ITALIANO

| SEGRET! DI NONNA ANGELINA

TANTE RAGAZZE ITALIANE MADRI
SQUILIBRIO MENTALE DI TANTE DONNE

GENNAIO: Nel 1961 Lena inizia la corrispondenza
sul giornale con i1 problema dei coniugi separati
in Italia, che non possono rifarsi una vita in
Australia, anche se abbracciano un'altra religione,
saranno sempre considerati BIGAMI.

VIVERE A META' e' un altro titolo che attira
1'attenzione perche' nella sua risposta Lena
dice che: -vivere senza entusiasmo e senza
interessarsi di cio' che e' attinente alla nostra

comunita', e' vivere da amorfi e da egoisti.

LA DONNA CAPOFAMIGLIA, autoritaria, ben lungi

dall'essere i1 proverbiale "Angelo della famiglia”,:

pronta a controbattere ad averla sempre vinta
e' lo spunto che le ha dato la lettera di un
marito che protestava contro il "nuovo"
comportamento della moglie. Sulla stessa pagina,
apparve un altro interessante articolo sulla
CAPPELLA 0SSARIO DI MURCHISON nel Vic., dove
troveranno riposo tutti insieme, le salme dei
soldati italiani morti in prigionia. Seguono
poi i nomi di undici Tlettori scelti per
1'assegnazione della COPPA D'OR0 riguardante
i1 concorso: COME HO CONOSCIUTO LA FIAMMA...

FEBBRAIOQ: NON E' POI FACILE INSEGNARE L'ITALIANO
era il titolo dell'articolo di fondo e, spiegava
che bisogna essere preparati intellettualmente.

NEI CIRCOLI ITALIANI SI PARLA INGLESE era 1la
risposta ad un lettore di Perth che esprimeva
la sua meraviglia. Allora poteva essere un
problema, al giorno d'oggi, penso sia diventata
una necessita’.

GUERRA FREDDA FRA PARIGI E ROMA per la moda del
1961. Era stato lanciato lo "SLIM LOOK"-.

Sulla stessa pagina veniva dato risalto al BUON
CUORE di TRE DONNE AUSTRALIANE che avevano aiutato,
a_ Kogonup (W.A.) i1 connazionale Vincenzo Izzo
al quale un incendio aveva distrutto la casa.
Immediatamente g1i avevano portato la somma di
40 sterline.

GLI ~ ASSISTITI ~ PARTONO  PRIMA. Con  questa
corrispondenza,- Lena ha voluto mettere in risalto
un importante appello dell'emigrazione italiana
in Australia, spiegando che le pratiche di
richiamo, essendo fuori quota annuale, impiegavano
mesi e mesi prima di venire accettate, mentre
per gli assistiti, 1'espletamento era piu’
sollecito...

MARZOQ: ESPLODE IL CASO FAELLA DI MELBOURNE:
Mamma Emma ha dato alla luce quattro gemelli.
Ad una bimba verra' dato i1 nome: Lena in segno
di stima e di affetto. La famiglia Faella divenne

i1 centro di attenzione da parte di tutta
1'Australia. (I1 caso verra' trattato in un
capitolo a parte). MI VERGOGNO DI ESSERE ITALIANO
e' stato un altro argomento scabroso, al quale
Lena ha risposto a tono.

Sulla stessa pagina viene dato risalto alla
generosita' dei nostri connazionali, per 1la
sottoscrizione al caso Ricchetti. Vi hanno
contribuito anche persone note (Cavagna -

Battistessa ect.).
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un altro trafiletto e' stato dato risalto
ad una lettrice di Goulburn. alla quale, oltre
ai consigli sono state mandate medicine... In
quegli anni difficili, Lena molto spesso mandava
medicinali a lettori del Northern Territory.
Forse oggi giorno, queste notizie faranno
sorridere, ma allora erano in tanti gli emigranti
che non sapevano a chi rivolgersi per aiuti vari.

In

DIPLOMAZIA CONIUGALE - LA SCUOLA DELLE MOGLI
PERFETTE: 15 importanti consigli, che se messi
in pratica, anche oggi, potrebbero aiutare il
buon andamento della famiglia...

E' impossibile aiutare tutti e' 1'articolo che
chiudeva i1 mese di Marzo, infatti decine di

casi venivano segnalati dall'Italia.

APRILE: Nella sua corrispondeza, Lena metteva
in risalto i1 caso doloroso di una vedova che
aveva speso tutti 1 suoi risparmi per curare
la mamma in Italia che non aveva piu' il denaro
per far ritorno in Australia.

Nella stessa pagina, veniva pubblicato 1'appello
di due genitori di Cuneo che da 5 anni non avevano
notizie del figlio Giuseppe Manzi emigrato in

Australia.

I lettori continuano a scrivere per manifestare
la loro simpatia ed affetto per la famiglia
FAELLA...

VIAGGIO DI LENA A GRIFFITH per constatare il
MIRACOLO ITALIANO. Ne descrisse la laboriosita’

con tanto entusiasmo e cuore, tando da suscitare
orgoglio ed un esempio da seguire.

ATIUTA SE VUOI ESSERE AIUTATO: era 1'appello
lanciato da JOHNNY MALLIA da Perth, che aveva
proposto la creazione del fondo di SOLIDARIETA'.
Nello stesso tempo venne consigliato a tutti
di iscriversi ad un MEDICAL AND HOSPITAL FUND
(una mutua medico ospedaliera) per non trovarsi
nei guai finanziari in caso di malattia.

LE DONNE DI CLASSE PORTANO GLI OCCHIALI, fu 1la
risposta alla lettera di una giovane lettrice
da Homebush, che si vergognava di doverli portare.
UNA  FAMIGLIA FELICE fu wun'altra corrispondenza
che fece piacere a Lena, perche' tramite il suo
ajuto, in quella casa, c'era finalmente il sorriso
di un bimbo...

MAGGIO: NONNA ANGELINA HA SVELATO IL SEGRETO PER
MANTENERSI GIOQVANI;1'articolo venne scritto dopo
la visita fatta da Lena ad Angelina a Watsons
Bay,che arrivata in Australia nel 1902,aveva dato

alla sua casa il nome di "GONDOLA".Lena e' poi
rimasta amica di Angelina per molti anni.
(Ancor oggi davanti alla casa c'e' il muretto

a forma di gondola.)




LA NIVALINA E' IN VENDITA ANCHE IN ITALIA...

Anche Maggio fu un mese di intenso lavoro e di
corrispondenze interessanti, ma la notizia piu’
jmportante fu quella dell'ospedale di Canterbury
(NSW) che rinunciava al pagamento del conto di
Ricchetti, che cadendo dal treno aveva perso
un piede ed una mano e che non avrebbe potuto
far ritorno in Italia per ricongiungersi alla
sua famiglia, se non pagava i1 conto, nonostante
i1 Consolato italiano avesse provveduto al
rimpatrio (il Ricchetti non era assicurato).
Per ottenere questo, Lena si era interessata
personalemente e le difficolta'® furono molte
e di vario genere.

Nella stessa pagina, la notizia felice: 0GGI
SPOSI con gli auguri all'amica Franca Delle Piane,
divenuta signora Arena. Lla coppia era stata
benedetta dal Santo Padre. -(Come si ricordera',
Franca aveva lavorato nell'ufficio con Lena che
le aveva passato anche il programma radio L'Ora
Italiana del sabato alla 2SM)...

GIUGNO: UN CUORE ED UNA CAPANNA NON BASTANO:
Trattava i1 problema di una moglie (figlia unica),
non abituata ai lavori di casa e di cuoca e che
avrebbe voluto continuare la vita di prima, anche
col marito.

CUORE D'AUSTRALIA: fu wuna corrispondenza molto
importante. Sono state elencate le offerte, che
davano a Lena soddisfazione e gioia, ma e' bene
che lo ripeta, le creavano un lavoro immenso:
bisognava elencare pennies, scellini, nomi dei
donatori, affinche' non sfuggisse nulla e non
creasse dei disappunti e delle jrregolarita’,
un lavoro che faceva, ed ha sempre fatto da sola,
perche' non aveva in quel tempo segretaria (o
membri del comitato) che 1'aiutassero.

LUGLIO: UN MARITO ORGOGLIOSO e' un caso che
inizia in questo mese invernale d'Australia ed
era stato segnalato da una lettrice infelice.
Era un caso ad intreccio pirandelliano. I1 marito
aveva scritto a Lena tre settimane prima e la
risposta era apparsa col titolo: UN CUORE ED
UNA CAPANNA NON BASTANO e la moglie aveva scritto
in Direzione del giornale, che per competenza,
aveva passato la lettera a Lena.

Conclusione:

LEI protestava perche' in Italia abitavano in
un ambiente signorile e non in tuguri come certe
abitazioni australiane ed era servita e riverita.

LUI: protestava perche' “Lei" non 'si adattava
alla vita di qui e non gli preparava certi
pranzetti come si usava in Italia.

Anche in questa pagina, continua poi uno dei

soliti appellit Un richiamo a CAMILLETTI FELICE,

che da due anni non scriveva alla sua mamma in
Italia...

AGOSTO: Nella rubrica di Agosto sono apparse

tre corrispondenze interessanti.

LENA VA A CANBERRA per sottoporre all'Ambasciatore

S.E. PRATO alcune pratiche importanti riguardanti

i nostri connazionali.

LENA VA A MELBOURNE per tenere a battesimo una

delle gemelline Faella e diventa madrina di Lena.
ioletti, erano purtroppo volati

(G1i altri due angl
PARTECIPANTI AL CONCORSO

al Cielo).
ELENCO DEI NOMI DEI
PER LA COPPA D'ORO e coppe di fedelta' per coloro

che avevano scritto: ‘come ho conosciuto La
Fiamma"... _
_ Sempre in Agosto, la corrispondenza:

p
L' INCOMPRENSIONE DEI  MARITI, da' i1 colpo di
grazia! Cio' succede quando la solitudine e 1la
nostalgia, creano 10 squilibrio di molte donne
sposate. Quante donne sono passate attraverso
questi drammi. Sarebbe bene che marito e moglie

leggessero anche oggi questo articolo...

SETTEMBRE: Viene segnalato i1 caso di una
vedova richiamata dall'Italia dai due figli e
che poi viene abbandonata a se stessa. La povera
mamma, impazzita dal dolore, si era rivolta a
Lena, affinche' 1'aiutasse. Vennero pubblicati
i nomi e 1'indirizzo affinche' i figli si
assumessero la loro responsabilita’ e servisse
di monito a tanti altri che si comportavano nello
stesso modo...

OTTOBRE: Non e' facile raccogliere in poche
pagine i1 lavoro di un anno, ma come i lettori
comprenderanno, ragioni di spazio e di tempo,
hanno fatto si' che di anno in anno venissero
raggruppati 1 casi piu' salienti ed utili anche
ad esempio per il nostro andamento di vita in
un Paese, che se anche abbiamo scelto per ragioni
che possono essere varie, non e' mai i1 nostro
Paese d'origine.

In Ottobre i1 problema dei matrimoni misti e
stato 1'argomento -che ha interessato parecchi
lettori: E' stato sollevato da una giovane che
era preoccupata dal passo che stava per fare
e dei problemi ai quali sarebbe andata incontro.
Diversa religione, diversi gli usi ed i costumi.
0ggi giorno, i1 fatto forse non desta le stesse
preoccupazioni, ma allora tutto era diverso.
Lena incoraggio' la neo sposina, ed oggi a distanza
di oltre 20 anni si sa che e' una coppia felice...
Sulla stessa pagina, appare 1a risposta al lettore
di Blacktown, GIOVANNI LIGGIERI che desiderava
mandare allo zoo di Livorno una coppia di CANGURI.
Fu necessario iniziare una pratica speciale e
prendere i contatti ed i permessi dovuti con
le varie autorita'...

LE RAGAZZE MADRI: fu un altro problema di estrema
importanza. _Ormai anche le giovani italiane,
conquistatesi una certa indipendenza, commettevano
degli sbag]i e... per rimediare ne commettevano
altri piu' gravi, come i1 suicidio o tentativi
del genere che portavano a conseguenze
irrimediabili. Molte giovani infatti si sono
rivolte a Lena, come ad una mamma, & da Tlei,
con altri aiuti, hanno ricevuto quella carica
di coraggio per affrontare 1a loro situazione.
Naturalmente erano problemi delicati che bisognava
spesso risolvere in "sordina" senza pubblicare
nomi o indirizzi specifici e qualche volta con
risposte private...

NOVEMBRE: I1 problema del lavoro umile e'
venuto alla luce dalla lettera di un'amica. La
lettrice scriveva che il mestiere del marito,

offendeva la sua dignita' di donna e se ne
vergognava non solo con le amiche, ma anche
evitando di invitare a casa gli amici dei figli.
Sono problemi, che per coloro che non 1i hanno,
sono e sembrano impossibili e non possono capire,
ma che tengono in un particolare stato d'animo
chi 1i affronta, specie se di natura debole e
con un'educazione Timitata.

NESSUN LAVORO E' UMILIANTE SE FATTO BENE, fu
la risposta, e venne portato ad esempio Ferragamo,
che da povero calzolaio, si era costruito un
impero, ed orgoglioso, nyestiva" i piedi di

rincipi e dive di grande fama.

IL TESTAMENTO, UN ATTESTATO DI AFFETTO DEL CAPQ
FAMIGLIA: Potrebbe, questo, essere ancora un
problema di attualita'. Allora Lena suggeriva
di fare testamento quanto prima, e di non aspettare
quando potrebbe essere troppo tardi. Purtroppo
nessuno e' eterno. Qui in Australia e' un atto
semplice che pero’ puo' risparmiare seri grattacapi
agli eredi. Nella stessa pagina venne dato risalto
agli atti di solidarieta’ verso una famiglia
di Melbourne:...




DICEMBRE: Venne = dato risalto all'EDUCAZIONE
DEI BAMBINI. Un problema che riqpardava i genitori.

Se e' vero che il ‘"mestiere™ del genitore e'
sempre stato difficile, col passare degli anni
i cambiamenti = educativi cambiano continuamente

anche per il differente ambiente tanto da lasciare
spesso i genitori disorientati anche perche’
i BAMBINI RIPETONO E FANNO SPESSO CIO' CHE SENTONO
E CI0O' CHE VEDONO.

Sulla stessa pagina venne fatto un nuovo accenno
al: CUORE D'AUSTRALIA. Una famiglia ringraziava
per il bene ricevuto. I1 FONDO DI SOLIDARIETA'
va a zero per i vari casi assistiti.

alla fine di

Siamo ormai un altro anno ed

e' bene rivedere, anche se brevemente, alcuni
titoli delle pagine dove sono stati segnalati
i casi come: Spedizione di 1libri, di medicine,

di ricevimento e spedizione pacchi
bisognose,1ibri
extra, non contemplato
corrispondenze al giornale:

per famiglie
per imparare 1'inglese, un lavoro
delle

nel lavoro

[ ALITALIA
A SYDNEY
IN' APRILE

| voli settimanali saranno
serviti da moderni DC8

i Per anticipare le opera-
Sydney, 10 febbraio sioni ad aprile. V'Alitalia

o compagnia di n0- . glegiate @ DUB dal
vigazione aerea i- la coupagnia aerea frane
taliana Alitalia ha cese TEL. 1 mllr;mmr:-

ici to avreo ara per ora ol

i i re AT

deciso é‘ un'ltlpﬂdi timanele e seguira Fitine-
ol prassimo mese € i, " Teherun-Car 1
aprile i suoi voli di a-Bangkok-Puham Pelee
€on Giacarta-Darwin-Sydney e
vieoversa. Si ignora se la
decisione di iniziare 1 voli
in aprile anziche -a fine
d’anno, sia da melh're‘ n
relazione al progetio ieg-
ge, attualmente in discus-

VIAGG! AERE!
A RIDUZIONE

Kttendiamo
la lieta
novella

li italiani all’estero (:rew
wn ricchesza @i Paest
dadozione e allu madre

atria. .
F 1t “raglia del cafone la
11 seconda voce attivd della

collegamento
PAustralia.
Un dirigente della com-
pagnia, il dottor Carlo
Andd aveva dichiarato al-
cuni mesi fa che T'Alita-

Bitanct zionale italiana: Lia  “non sarebbe stata B e era. i B
TR woi e ris pronta” che verso la fine sione 2 Camera. di
prima il turi-mo, po di quest'anno, epoca in nanziare 1 Vaggl af i in
messe deglt ,’nug.ml;‘u man- cui potra  disporre dei h,ahl, dei luvurator;l; lia-
{ Dalla okt u’r‘;‘:‘x-:»"aull Italia modernissimi DC 8 “Dou- ni dghire;l:)ir: nel
v‘““"{’fwcunk:l‘in|-~ dievi ailioni glas" a reazione. sura del .

O i s ol 1900 Lemis

racione italiana nel mondo
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1961-GLI AVVENIMENTI, VISSUTI, NEL MONDO:

La Russia manda nello spazio i1 primo uomo.YURI
GAGARIN.

A Berlino i Sovietici costruiscono il
muro che dividera' le 2 Germanie.

famoso

In Italia-In tutte le citta' manifestazioni per
il Centenario dell'unita' d'Italia.

Muore i1 grande scrittore americano ERNEST
HEMINGWAY ,premio  Nobel e grande ammiratore
dell'Italia.

Iniziano i voli ALITALIA con i DC8.

In Australia avvengono disordini nel campo di
Bonegilla ( 5 Italiani vengono accusati).

Sospesa  1'immigrazione assistita e possono

rimpatriare gli assistiti disoccupati.
: i Y lizia ammette
In un'intervista a “La Fiamma la po

MANO DURA
#¢ R BONEGILLA

Riqesumiamn i sdisording

v

1’

FrLAa MINIA
nltimg nave

 SOSPESA
L' IMMIGRAZIONE
ASSISTITA

Melbourne 24 1

X uglio )

9 ULTIMA nave eml ‘DLA"nostra
a

P —————
RIMPATRIO
ASSISTITI

DISOCCUPATI
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Non possono risposarsi

| coniugi separat

Amici cari, le feste sono ormai passate ed
ora ricomincia la vita di tutti i giorni. Anch'io,

dopo dedicat

to e questo, da quanto ho
capito, pud essere possi-
bile. La via sard lunga,
richiedera sacrifiet, anche
finanziari, ma la volonta
vi dard 'la forza di arri.
vare fino in fondo.

Diversamente la vostra
unione e la vostra sere.

con

nitd saranno basate su
fondamenta di argilla che

e L
alla mia riprend

a le

sime leftere che nel frattemno mi cann nivwss

LA FI1AMNA

presto o tardi crolleran-

vra
H
mit
ti
ten
3
Bu(

Di lettere ne

| I'argomento

\:he si di
| per tuf lettori.
! Ouesta volta.

ricevo
~|molte, fra queste non

sempre c'e’ quella che
Ihni dia lo spunto per
i fondo
teresse

alla casella

vita non abbia alcun signi-
ficato.  lo non ti conosco
personalmente, ma sono cer-
1a che questo & cio che tuo
marito vede e trova in te.
Attraverso il tuo scritto
posso capire che tutto cio
che fai, lo fai perché lo
devi fare e questo certa-

L A4 FIAMMA

negativi della  vita,
rilo amica lettrice.

il proprio i

ed in
questo concorda con luo ms-
Se una
persona Don se muifuuﬁ

Vivere a meta’

re. anche nell'ambito  dell:
famiglia destando I'interesst
e la curiosita dei tuvi figl
e di tuo marito col quak
forse nascere inte

il proprio entusiasrao per le
piccole cose della vita quoti-

diana di casa, del lavoro, mei
80C.,

rapporti di  amicizia

ressanti discussioni dalle qua
li avrete modo di capire

vostri gusti e la vostra ca
pacita intuitiva. Ti niars o

Martedi’, 14 (shbraio 1961

Martedi, 31 gennaic 1¢
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Polemica proposta di legge di un deputato,

A DONNA

f . [ ] I ]

capofamiglia.
N Questi ultimi tempi, in Italia
si ¢ accesa la polemica pro e

contro la proposta di legge del de-

putate Vizzini, secondc il quale le
donne italiane dovrebbero diventa-

re capo-famiglia, pari all'uomo.

Non  posso entrare
fondo 1n merito al proble-

ma non conoscendo
meccanismo e le clausole |
che determinano questa

legge, e non posso percio’
dire molio a riguardds, E'
certo perd che la donna,
neila sua lotta per l'eman-
cipazione, ha preteso sem.
pre la parita di diritti ¢on

nAMo ma nan ta warita

a cosi

totalmente la

TUTTI

sua
femminilita che & la pi
il bella dote che la donna

queste necessita' che s}.
creano da ambo le pa.rm?l‘

ey

Alla

Cappella- |
Ossario
di Murchison

INSIEME

i soldati italiani
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4

= 2l

Inchiostro simpatie

e

Non ¢’ poi facile
insegnare l’italianc

come questa, la me

Molti giovani, appena giunti dall'ltalia, cercano

|'amicizia per imparare la lingua inglese ed inse-

gnare quella italiana. Non vogliono capire, pero’,

che ci sono altri modi per apprendere la prima
e che non e facile insegnare la seconda.

poche fino ad ora abbiano rispecchiato, k

icevo spesso lettere strane, ma credo che
R nialita’ di molti giova-
1

giunti in

PP
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Guerra fredda

GIOCATTOLI
per bambini
bisognosi

i 2wvicina il Natale
Molti  bimbi riceveran
! no giocattoli 2 regali
dai genitori e parenti,
ma melti altri resteran-
no senza.

Vogliamo fare felici
anche i meno fartuna-
ti? Basta rimetiere in
ordine i vecchi giocat
@ toli ancora in buono
stato. farne un vacchet
to ed indirizzario a Lo
Fiamma od a Lena PO
Box 118 Leichhardt. Ri
cevendoli, li metteremeo
insieme e li distribuire
mo secondo leta’ ed i)
sesso ai bimbdi o mala
ti. Ho gia’ ricevuto al
cune richieste ¢ forse
altre arriveramio prima
di Naiale.

Faremo coat-nie tan
te piccole creature che
sorridcranno. ringra:
ziando Gesu  Rambinn
d1 essersi ricariato an
che di loro.

Dt K oawrhla

Le donne di tutto il mondo al cam-
biar di stagione rivolgono i pro-
pri pensieri e la propria attenzione
alla moda che verra. Dicendo donne,

LA FIAMMA

fra Parigi e Roma
per la moda 196l

Male
lingue

| 0. G. - Salisbury, S.A.
| Ma perché si preoccupa
itanto d: cio che d coro
|gli altri? E' vero che a
| questo mondo cerie Perso.
ine pare che siano staie
| create apposta per sem:-
| nare la zizzania ne'le al-
tre tamglie, ma <hi se
|le vede arrivare in casa
| deve avere la ferza ed il
| coraggio di allontanarle.
| Con sei figli a cui ba-
| dare penso che non le re-
I'stj tropno tempo per pre-
| occuparsi dei petlegolezzi
‘che altre hanno .1 tempd
idi fare. Quando si rova
| per casa una di  queste
| amiche che viene s0l0 par

| cacciare il naso m suot
iatlari e per
‘un po  troppo

. quan
|fa suo marito o suo fra-
tello, abbia il coragzo di
dirle: “Questa. é cafa ma
‘e qui gii atfari miei me
i li sbrigo 107,

| Se imparera a cura:ssi
{dei suol cari, a non aver
paura del giud:zio degli
taltri ed a non  curarsi
deile cmacchere. vedrd
Iche la sua vita scorTeri
)p‘m serena ed in casa sia
| vi saranno meno litigi. Se
‘mi da asoolto vedra qua-

!le magico effet'o ha lin.
| differenza sulle persone

C. Poroaro
Kataming (WA) .

Da C. Porcaro, rice-
vo questa lettera. che
pubblico volentieri spe-
rando che i lettorl del
naitre  giornale sisno
vicini & questa fami.
glia sfortunata,

Cara Lena,

mi permeito scriver.
le queste poche righe,
con la speranza di por-
tare un plocolo aiuto
alla famigiia & Vl:i

il 10 gennaio ha avuto
distrutto dal fuoco ‘1a
casa e quanto in esso
vi era.

La famiglia Iszo sl

domi abbonato
Fiamma. Spero che lol
prssa  fare qualcosa,
Tre donne australiane
hanno gid fatto una
colietta di 40 sterline
ed al due figli hanno
regalato qualche indu-
mento, Sono sicuro che
- anche noj itallani sa-
remo vicini o portere.
mo un aluto a questo
nostro connazionale.
Distinti saluti e gra.

Come vede, gentile
letiore, ho pubblicato

| intriganti.

Martedi,

3

he —————

St John Mallia

'J‘: Oraylands - WA,

| D@ molio tempo mi sta
. |B cuore il problema da

lei sottoposto. Sintetizzai:-
av: al Club italiano di
Perth durante il ricevi-
mento per la premiazion?
della valorosa squadra di
calcio degli Azzurri, qual-
cuno si & meravigliato
perche tutti i discorsi so-
no stati fatti in inglese ¢

XY

Nei circoli italiani

10 ottobre 1851

la sua lettera affinche
malti itallani pPOSsano

Tre ausiralione aivtano
una fomiglia italiona
senza casa

| ——————

gL

SCRIVETECI,

VOSTRE

seguire l'esempio delle
tre australiane.

Nel frattempo la pre-
go di mandarmi par.
ticolari ragguagli sui
figi, affinch possa
spedire anchlo qualche
indumento,

La sfortuna capitata

a questa famigla di
italiani mi spinge @&
far nctare che se il

“fondo solidarieta” fos_
S preso oot maggiore
considerazione, casico-
mequesti potrebbero a-
vere un immediato sol.
lievo.

Voglio sperare che
questa lettera faccia si
¢he qualche persona di
buon cuore pessi esse-
re vicina a questa sfor.
tunaia famiglia.

detengono il titolo di don.
ne piu eleganti e ricche
del mondo, gli altri, i me-
no favolos), saranno desti.
nati anche per noi.

I COLORI

Certo, nei modelli “Bu-
tique”. ¢'é pint esuberanza
creativa, piu possib:litd di
variazicne e di adatta-
mento perché = vestiranno
i diversi tipi "di donne
che fanno parte della
grande schiera delle don-
ne comuni. In questa se-

PoH Gl Do~ A

ti
ve

CONFIDANDOC1 LE VOSTREE
ESPERIENZE, LE VOSTRE ASPIRAZIONIL LE »
AMAREZZE.
RISPOSTE DI LENA IL PUNTO DI VISTA DI
UNA VERA E AFFETTUOSA AMICA,

TROVERETE NELLE

si parla in inglese

| —
stro. Ammetto si’, che vi
sia un discorso di aper-
tura in inglese affinchd
anche gli ospiti austra-
liani capiscano gli scopi o
le ragioni della manifesta-
zlone ma per il resto s!
dovrebbe parlare nella lin-
gua della comunita che il
Club rappresenta.

I avete quaiche pena? ]

FIH le molle lettere che
| ricevo ‘settimanalmen.
te_.. c¢ Mmé sempre una
; Piu  gradita delle altre,
' che la vita & fatta soprat-
i tutto @i sacrifici e vereha

i perche mi aiuta a capire |

Tutti possiamo sbagliare

R agazze madri |’

[
lo
d)-
[

commette sbagli come il
luo mentre alluomo non
da atcuna colpa. Non cre-
d!‘l;e pero che egli se la
3%a- sguagliare alla che-
ella. P-— n si fa.

ra

bena uscite da uyna fa- i
muglia che le teneva rigo- wlta
rosamente chiuse in ca-) €
Sa. La mamma si limita

a dire loro: “Commortati. n

.cli: .

_|Lingua inglese|
| ostacolo N. 1 ]

—t
Non passo settimana sen:

. No senza ricevere lettere dov

I’)Iac (l‘:)“l.les: ~ome imparare I'inglese. Vorrei nvere\ en::

bacche magica per aiutare “Ipso Facto” questi vo.

che
cessith, ma BhImE & ura mee e 0 O GUSS ne-
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sl UNA VISITA DI LENA NELLA RIVERINA

SONO STATA A VEDERE

-

Angele S

| Marrickville
i Ti ho fatto spedire le
‘lezmni per corrispondenza
;€ per radio che sono com-
pletamente gratuite, Per
la questione del sussidio
jPer il tuo bambino mj
(-Nteresserd personalmente
@ lufficio stesso ti dara
| “enunicazioni,
|' D. Merlino
Donald, Vic.
t Ben ' volentieri 1'avrej
“¢laccontentata  pubblicando
!4uantv ni ha manaato, ma
S Sud  scntto  contiene
1.0ltanto cunsidernzicu.
stuccate. ‘Mandi  qualche
utio episodio  della  sug
re, 4 € e sard adutto, lo
; pavbhichero,

|
= lina B.
= Kellyvilie, N.S.W.

Mi dispiace di non aver
potuto fare di pid per le.
~enso, come lei affermn,

1l ‘miracolo’

italiano

prezzo quelli resi

getto di
fino a

LY
Angelina D,
Kingsford, N.S.W.
Fer quanto lei mi
‘[ 4ritto dovrebbe rivolgetsi
Al “Welfare Centre”, ¢

are direttamente con la
#gretaria signorina Fran.
ceschina Merenda, la qua-
le potrd darle le indics-
doni che le interessano.
prendo il suo smai-
rmento, " ma devo dirls
che per quella strada sia-
Mo passatl un po' tutti.

»

Nicolo Campisano
Port Kemblo, N.S.W.
Lei mi fa delle doman-
de un poco Insidiose e
vorrei dire imbarazzanti,
trattandosi di un proble-
ma che va al di sopra
delle mie e delle sue com-
petenze. Le dird solo che
le istituzioni della Chiesa
sono al di sopra di ogui

[

»

)

2| :he tuttt g Uffiel Con- €

w | lari italiani dovrebbery [ desj

Biservirsi di ottimi legall RS

1| per difendere 1 diritti dei | rOSIta’.

31| -Onnazionali che vengono L . i e e

w|colpiti dalla svenura, | Lioocasione Meste Te-

.| rer il suo caso purtico- squati ':,‘unme le quali

| lare la di ri. i “de visu” quan-

| volgars: E‘»‘n “Centio Med:- to fossero reali e veritie-

20 per igsanii’ sito a! ini

f 37 Darlinghuist Rd,, dav: re le parole del Ministro.

8 [gratuitaniente potia esse-

®| e visitata da spocialieti. l quattro

AR

pioniert

Sapevo gid chi fu il
primo italiano che si tra.
sferi’ & Griffith e _so che
1 friulani ne vanno fleri

-perché fu appunto Arturo

Mary 8L, 8ydney, e par- pGelani

$t1 proveniente da
un - piccolo paese vicino
ad {ﬁiine che, primo fra
gli italiani, giunse & Grif-
fith il 18 ottobre del
18M4. Quel giorno 3 wauTt-
do’ attorno smarrito 4
tronte ad una cosi’ im-
mensa distesa incolta: ri-
mase pensieroso ed assor-
to, quasi fosse in muto
colloquio con la terra’ poi
si rimboeco’ le maniche e
comincio’ il suo lavoro
duro e paziente di agri-
coltore,

Erano le prime espe-
rienze nel ecampo agricolo.
moite diverse per il ch-
ma, per la natiura del
lerreno stesso, per il mo.

discussione.

Passerd comunque Ia su.t
lettera a Padre Anastasio
che, penso, le rispandera
direttamente.

o ae N I

;3 Alfredo F.

| Melbourne
1l consiglio migliore che,
le posso dare & questo:
dica a sua sorella di fare
lei stessa la domanda in
Italia. Bard la wia pit si-
cura e piu veloce. l

5 Gionna M.

<! Goulburn, N.S.W.

| Sono ancora di moda |2
“lettere di 8. Antonio”
Anch'lo ne ricevo parec-
chie e proprio non so chi
si diverte a inviarmele.
L'ho gia detto parecchis ,
volte, ma lo ripeto anco--
ra: non bisogna dare cre-
dito a queste superstizioni
# minacce e percio’ I

:.. lettere  vanno  strappate

w: appens ¢l accorgiamo o

U:he si tratta. Grazie per

ia tua segnalazione e per
e tue gentili parole.

Wongi Wangi

Scusa del ritardo con
<ul rispondo. alia tua let-
tera. Spesso i sogni sono
Sums sensazione del nostro

_ggnilicato che ad essi s;
dh.  Signare alberi " da
{rutta lenenlme[;xwébuon
segno e raccogliere pere

%% vorrebbe dire divertimen-

*{to. Non %0 se questo po-
trh corrispondere alla re. }-

# th, comunque vorrei spe-
rere che siano augurio ci
bene.

L

Peter S,
Inghom, Qid.

41 Suu € uno dei tasti
cas1  dolorosi della vita
che non puo essere risolta
Senza 1a conipetenza e la
assisicnza di un avvocato. |
L'unien cosa quuudi che e
Pusso suggerire ¢ di tro-
vare la persona adatta a
capire la sua delicata s:-
tunz.one ed a fare le p
tiche necessarie. E' nes
sario che lei abbia
pizienza poiche la aQ.
¢ Junga e molto difticie,

Maria C.
Cootamundra, N.S.w.

Ho fatto nuovamente r;-
chiesla e sono sicura che
Ticeveras preso e lezionj
di ingiese per corrispon -
denza. Studia con volonta
poiché lu conoscenza i
questa dingua ti serviiy
Piu di ogni yltra cosa,

Mi ‘confido a lei
Rockdale, N.S.W.
ho passato al g

. rafologa
il bagnetto  incluso nejly
lettera. Per cio che ri~

Biarda la sua fidanzuta,

penso che se veraments
Vi ovolet: bene nuscirets
A Py tutie le d:tfi-

Lot che entiambi mcon-
trerete in un Paese nuovo,
Daltronde se Ia sua .-
Barza le scrive e l¢ -
Inoktra affetto e compren.
sane, non lo farh certa-
Mente per ubbidire ally
Sus mamma. Certo prima
di  spasarvi  dovete pen-
sarci bene e lei si deve
canvincere che & meglio
perdere una fidanzata che
legursi ad una moglie noa
adatta a lei.

terre abbandonate quasi dese
una campagna meravigliosa e fertile, da essere og-
orgoglio per tutta I'Australia...”, non sapevo
uale punto avesse ragione con le sue parole.
%ue‘ll'e ogio spontaneo, quella ammirazione lusin-
ghiera per la nostra gente, fecero nascere in me il
derib di vedere da vicino questo

denti nella

.

do come lavorarla e per
1 prodotti che essa avreb-
be potuto dare, da quelle
della sua terra in Italia,
ma capi’ che avrebbe po-
tuto fare molto con la
pazienza e¢ con la buora
volanta,

Dopo le prime esitazlo-
ni assieme ad altri tre
italiani: Dordolo Erme-

Domeni-
co ¢ Zor ), COSti-
tul’ una piccola societa
acquisto’ una tenuta di
un centinaio di acri dal
governo australiano e da
que! momento i mnustri
quattro ponieii erearono
un “modelio” 4. teauta
apricols  che  diede un
nuovo  volto sviluppo
all'agricoltura di quel
paese.

Piccole ocasi

in  automobi-
miglia

€

Percorrendo
le lo quaitrocento
circa che separano Sydmey
ds Griffith si ha un'idea
esalta di quanto grande ed
immensa sia questa terra e
quante siano le possibilita di
svilumoo e di sfruttamento
di  essa.  specialmente nel
campy  agricolo.

Pochi sono i centri disse-
minati lungo il percorso:
Goulburn. — Yass,  Wagga
Wagga. Naranderra e Lee-
ton. sone i pii importanti

| e sembrane come piccole o

si disseminute nell'immensi-
ta dells Rirverina,
Finalmente dopo dieci ore
e pis di macching ecco le
prime furms e le prime case
del ceniro di Griffith. Dopo
un primo tentativo di sog-
givrnare con la mia fami-
glia in_ uno dei nuovi mo-

tels di  Griffith. in  quei
giorni al completo per le
vacanze  pasquali, accettai

con entusiasmo Ualloggio che

un vecchio amico di fami-

glia aveva trovato per noi.

Infatti fu il Buon Padre

Alfonsa  Maria  Paneiroli,

uno dei Cappuccini in mis-
H. d

A GRIFFITH SEMBRA D'ESSERE IN ITALIA. SI
PARLA LA NOSTRA LINGUA E, IN PREVALENZA
NEGOZI, INDUSTRIE E "FARMS” SONO ITALIANI

Quando il ministro Downer, durante una mani-
festazione a Sydney disse: “‘Ammiro gli Italiani tutti
perche’ sono buoni lavoratori, ma maggiormente ap- g
Riverina, perche’ dalle

rte, hanno saputo crearvi

miracolo di ope-

Tutto lindo, tutto lineare od
ordinato, ci6 dimostra con
quanta passione, ed amore
questa brava gente cura la
propria campagna,

Fra i filari
dei frutteti

Meniré~ percorrevamo le
belle strade di Griffish, lo
nostre  guida, Padre Alfon-
%0, ci diceva:

— Vedete quel ga-
rage? B’ di an italia-
no. guel begosic an.
che, guel fotografo @

belle farms, itallano

tatto cio’ che ¢ cura- glia

to con pli passione e
volonti.

a8 Griffith c¢ una
piccola Italis, -dove Ia
lingua italiana & cono-
sciuta quanto I'inglese.
Continuando nella no-
stra visita cl fermammo al
laghetto azsurro di Qrif.
fith e ci fece da guida
aliors i1 Signor Albino

di ogni
genere. Anche !i.l Bignor

Dame! moglie
Ester, ls figlia Glenis ed
i due maschietti John ed
Adriano sono ormai ds
dieci auni in quella terra,
Ogni anno vivono nuove
esperienze, ad ogni sta-
gione nuove idee e nuovi
esperimenti con risultati’
che spesso neppure i tec-
nici

ospitale e geneross fami-
di italiani con ia
promessa di ritornare d3
loro per magsiore tempo.
k 0 poi a& Yan.
de, anche qui negozi e
“farms” che portano no-
mi italiani, il paese paro’
¢ ancora in via di svi-
luppo, e Padre ‘Alfonso ci
disse che su uns collina
nel dintorni di Yenda e
allo studio Yinstallaziona
di un grande telescopio,

Non c’¢’ ancora
t.v.

Griffith e Ia Riverina
in.gegere & nota in tut-
ta T'Australia altre che
per i suoi frutti, soprat-
tutto per il suo vino. Vi-
sita{ skcune cantine vin;-
cole che possono essere
considerate le pii moder-
ne: poi gli eleganti e fre-

‘Tutti i giorni { conta-
dini hanno da imparare
dalla campagna qualcoss
di nuovo. tutti i giorni
devono trovare | rimedi
adatti & salvare un rac-
Colto che wminaccia di di-
struggere i sacrifici di un
anno  intero di lavoro.

Non s0lo, ma bisogna sem- ;" o0

pre andare cauti perché

——

English |
by radio

Molte lettric; € lettori
che desiderano imparare
presto l'inglese mi hanno
chiesto gli opuscoli per le
lezioni-radio, ma si tro-
vano in difficoltd, parche,
pur seguendo la pronun-
cia, non capiscono il si-
gnificato delle parole.

Ebbene, prima di ascol-
tare la lezione dalla viva
voce, cercate di leggere e
di tradurre, magari con
lajuto di un vocabolario
o meglio ancora di un a-
mico, le parole che ascol-
terete lindomani. Poi se-
guite attentamente ls pro-
nuncia cercando di ripe-
tere la lezione che dura
soltanto un gquarto d’ora.
Pian piano capirete il si-
gnificato ed imparerete a
pronunciare esattamente.

Questo & quanto di me-

Avete quaiche pena?
Qualche dubbio?
C

P .
a:

sione, ora a , a si-
stemarci presso la famiglia
italidna  Peruzzi ed a farci
da guida.

Lo Signora Regina Peruz-
. rimasta vedova da chi
mesi con le due figlie Elsie,
Rina ed il figlio Mario, pro-
viene da Treviso e quantun-
que sia lontana dalls sua
citté da ormai pii di venti
anni & sempre legata dal
pit vive ricordo e non ha
mai dimenticato il suo dio-
letto trevigiano. Con sacri-
fici non indifferenti anche
questa  famiglia ha saputo
crearsi . una fertile farm e
dedicarsi poi al lavoro di
fornaio nel quale sono riu-
sciti allrelknla.
in quello della "campagna.

Poter andare fra i filari
di frutta o della vigna, po-
ter “pickare” dalle piante
Puva sugosa. o le pesche gi-
ganti é una soddisfazione ed
una gioia che noi di cisté

raramente possiamo ave 87

bene, ~come

LENA, P.O. Box 119

LEICHHARDY, N.S.W.

glio posso suggerirvi pai-
ché, come sapete, la pro-
nuncip é la base del’in-:
glese. I1 resto verrh con,
s pratica e con is pa
zenza. A tutti auguro
una felice riuscita .

L
Carmine Fazzolar|
Coburg - Vie,

¢ Msris Andreacsa
Naracoorte . S.A.

A parte vi ho fatto &pe-
dire i Nbretti per seguire
le lezioni alla redio e per
corrispondenza, Certo non
potrete “volare” come vor-
rebbe il siznor Carmine,
™a Sard per voi un valido
aiuto. Tutti coloro ohe de_
siderassero seguire i corsi
d'inglese per radio o per
corrispondenza mi scriva-
no: riceveranno prsluita-
mente i volumettj,

Per ora un caro sugurio
€i bene e cordialita,

LIS

i “Clon Yesgaii s
na: “Club Yoogali* e
i “Club Cattolico”, Peci
anche uns visiting alla
sala da ballo di Yoogali
dove une vivace orchestri.
Da di jtaligni, fra cut
Mario' Peryzi, teceva in
allegria vecchi, giovani e
ini, che ollavano
Nella zona non ¢ anco-
Ta giunta la televisione,
ma sard ancors per ;s
tempo poiché non passe-
rd molto che la colleghe-
Tanno con un ponte radio-
televisivo ed allora anche
la Riverina potrad avere il
“einema in casa”.
Hanwood  (iI  piccols
centro da solo tre mesi
ha il suo “Presbytery” ed
il suo parroco fisso — al.
la Messa pasquale di mez-
zanoite c'era un. concore
so di persone da tutt :

dintorni mai verificatos:
prima» ¢t ha offertg ore
ai fare e di tranquillita

che d'fficilmente potrema
dimenticare,

1 tempa passo’ troppa
veloce e purtroppo do-
vemmo lasciare  quests
oas: di calma e tranguil-
lita che ci dava la sensa-
zione di essere in un al-

tro mondo per ritornare
alla  vita movimentata
della c'tta.

Non ho narole per dire
grazie  deilospitalita e
dell’accoglienza avuia, non
$0 come dire a tutta quel-
la brava e semplice gente
che ammiro il loro lavo-
10, la 16ro pazienza e la
loro abnegazione e che
tutti noi italiani siamo
fierj ed orgogliosi di loro
paiché fanno onore al-
ITtalia e di riflesso anche
noi godiamo piu stimg e
piu rispetto dagli austra-
ligni,

L’augurio che rivolgo a
me stessa ¢ di poter ri-
tornare al piu presto in
quella terra e trascorrer.

taliano; Vedete uno sbaglio nella potatu- 9V a 8
zﬁﬁr.g‘.nu quella rs, nell'innesto, nella Vi «';ﬂ Pﬁ"‘]’:: di tempo
estensione di vignetlL. spruzzatura puo’ pregiudi- ‘“A“_ l:" ! go. ravigiio
sono italiani. Vedete: care e rovinare il lavoro  Arrivederci, mera -
industria vinicola, ita- di anni. si jtaliani della Riverina.
lisoa. italiane le pla Lasciamo anhche questa Lena

'La via
dei pionieri

A ML
Dowrs, N.T.
Pubblico  elcune

l moit:

uj &
ch
'

oyl NOL
- Vietoris lU\!r| due
rizhe. quando non piove, perché
della tua leitera affhiiche S& plove hon puo atterra-
italiani che vivong,
c.ita comprendaio _
disazo e le d:fcoltk in |non puo ttrovy'e € mt‘dl-{
7ovano molt: aitril cne a' cui hsj bdricgao e
endo in Australts | Percio passo -
nsce'w s via dei!mente la ricetts che mi

pioen, “Qui siamo sol- |
tante  quattro  fam:
tre austral'ane ¢ la

Il piit vicino paese & Dar-
win che é distante 550
nugl:a da dove abitiamo
Arnva un aeropialo
volle la settimana,

re, a causa del fango".
Ora comprendo p2.ché

immead.aa-

ha ratto U Dottore affin-
ché ile! piu breve tempa
possibiie Ui vengany <pe-
dite.

Tieaimj informata sulia
tus saiute € seriv.mi og.
tanto.

AMICHE ED AMICI
LETTORI

scrivetemi
indirizzando o:

LENA, P.O. Box 118,
Leichhord?!, N.S.W.
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Oggi

Tempo fa vi avevo par-
lato in qnesta pagina del-
larrivo in Australia di
una simpatica ragazza mo-
derna, senza ‘‘bleu jeans”,
una ragazza che ora molti
di voi conoscono. anche s¢
non personalmente, Pper-
cha ha preso da tempo
il mio posto all’“Ora ita-
ljana”.

Quest> ragazza, come a-
vrete gia capito. & Franca
Delle Piane. Come abbia-
mo gia pubblicato. sabato
99 aprile nella Chiesa dei
Padri Cappuccini di Leich-
hardt. Franca & diventala
la signora Arena. Alla ce-
rimonia erano presenti. ol-
tre che i parenti dello
sposo, gli intimi amici di
Franca.

In assenza del padre,
che vive a Genova, Fran-
ca ¢ stata accompagnata
all’altare dal Dott. Costan-
zo. La cerimonia e stata
molto commovente. Per
interessamento  di Padre
Anastasio alla coppia &
pervenuta la benedizione
del Papa.

La sposa indossava un
elegantissimo abito bianco
di raso e pizzo chantilly
confezionato, con materia-
le espressamente inviato
dall’Italia, dalla nota sar-

‘e Joe Arena €

Spos!

ta italiana Nadina Hub-
ner di Concord.

Franca ha lasciato a
Genova anche la sorella
Silvana. la quale si & spo-
sata a distanza di quattro
giorni dal matrimonio di
Franca. Unite da profon-
do affetto, queste care €
simpatiche sorelline han-
no trovato anche nel ma-
trimonin comunita di tem-
po e di Ydeali.

A noi non resta che ri-
patere ai coniugi Franca
a Silvana
ed Amaldo, tutta la no-
stra simpatia, le pitt vive
felicitazioni e gli auguri
affincheé la vita conceda
loro serenita e fortuna.

tro simpatic

-

chios

on passa seltimana
senza che m| glunga-
no preghiere di ap-
pelll per infelici colplti da
disgrazia e residenti In 1-
tatin, L'eco della bonta e
generosita’  degh Hatlani
d'australia ha varcato gl
Oceani, Questo i lusinga,
ma dobblamo essere chia.
rf e dire francamente che
non & possiblle prendere

casl che al voita In volta
ol

Fegato
Sano

A. Bucich
Sydney
Solo ora posso rispon-
dere alla sua lettera. Non
posso dare rindirizzo del
medico che ha scritto la
rubrica da lei menzionata
e non le consiglio di ri-
volgersi ad altri speciali-
sti, visto che sua moglie
ne ha gia conosciuti molti.
Comungue, dato che ha

ol

Vuole che

delle

|

| Salvatore A.

i parramatta. NSW.

i Perdoni, amico, lettore,
i se non ho risposto imme-
| diatamente alla sua pri-
! ma

Jettera e non pensi

‘a distinzioni o preferenz:
’perché per me ogni let-
| tore & uguale, sia. che es-
\so provenga dalia
! bria o da qualunque altra
| parte d’Italia.

Rileggendo la sua pre-
cedente lettera ho trova-
to strano che lei debba

cambi mestiere

La moglie
del parrucchiere
é gelosa

il marito

clienti

lIo che glornalmente s0.
no a contatio con persone
sofferent! e colpite dn ma-
iannl so, purtroppo che in
Australla ¢l sono moltl
itallani ds alutare e per-
clo' non possiamo rivolgere
altrove la nostra  atten-
zione.

Abblamo fatlo alcune
eccezionl, ma st devono
considerare come tall.
In Italia vl fono centl.
nala di glornall, vi sono
cinquanta mitioni di abl.
tanti e se un caso & ve-
ramente pletoso gli Halla-
ni sanno alutarsi vicende.
volmente,

E' 4l sole due settimane
Il caso di quella bambina
el Trentino che doveva
subire una delleata opera.
sione al cuore, 1 genitorl
erano poveri ¢ su appello
dl un glornale locale In
poche ore venne mccolla
In somma di oltre trecento

in considerazione tutti i

mila lire; non solo, ma
jo stesso professor Dogliot-
tl, di Torino, constatatone
fa necessitd fece I'opera-
zlone gratultamente.
Ora mi rivolgo partico.
tarmente a lei, signor F. N.
Donatacelo, da Brisbane.
La sua lettera di risen-
timento perché non ho
fatto un appello speciale
per Ulinfelice Rotunno m
pare fuorl posto, Quando
avra letto sull'edizione del
martedi 21 marzo, la let-

tera dal titolo “Gli italani
a u

sono buoni” comprender:

certamente che & valso di,

piis raccontare una disgra-
2ia sotto forma Al vicenda
che fare un appello vero
e proprio,

1 lettorl che hanno com.
reso la situazione dell’in.
felice ragazzo non hanno
avuto bisogno di sollecita-
zioni, ma spontaneamente
hanno mandato al Rotun-
no i1 loro ricordo e 12 loro
offeria. Questo é stato tut-
to quello che ho potute
fare.

A let il mio augurlo
perché presto sl rimetta
completamente in salute.

Quante ho detto sopra
vale anche per lel, signora
M, Carmelina di Perth.

Caplsco 1l suo orgasmo &
la trisle eitunzione della
sua parente, ma purtrop.

rivata la

lettere
periodn  si

gerato: )
moltissime

di fabbrica, specialmente
in tempi un po' difficiii
come quelli che stiamo
attraversando.

Vorrei invece suggerire
a sua moglie di avere fi-
ducia, perché quando un
uomo afferma anche pub-
blicamente di amare la

‘propria moglie, quando st

comnorta in modo da di-
mostrarle quanto tengi
alla propria famiglia, ha
diritto ad essere creduto.
Non deve essere cCOSi’

prensirni,

gato.
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Ancora
lettere
a catena

2 M., M.

2 Annandale, N.&W.

3 Purtroppd. cara €
Q qentile lettrice, anche

oni in Australia € ar-

a catena,
specialmente in  questd

nagando in modo esa-
penetrano

minando timori ed ap-

Angn-n, una volta ri-
netn che €
credere a aneste lette-
re che spesso minaccia-
no e fapnn imposizioni
assurde. Chi ¢i crede e
una persqna Senza fede.

Messun santo si var-
rebbe di qnesto sistema
per concedere le pro-
prie grazie e nessun
santo ¢ mai ricorso 2
minacce per essere pre-

moda delle
che

vanno pro-

in
famiglie se-

ignoranza

Dall’ Italia ci segnalano
casi bisognosi ma

E’ impossibile
aiutare tutti

po In queso momento non
possiamo Pl pretendere
dalla generosita della mo-
stra gente In Australia
altri aluti anche perchd
in questi glorni ho tanti
e tanti casl pletosi da alu-
tate. .
£ il momento di dire
che se il “Fondo dl Soli-
darletA” fosse tenuto vivo
con un poco di sacrificlo
e di buona volontd e con
una piccolissima rinuncia |
da parte a1 tutti nol, mol-‘
te famiglie colpite dalla
sventura potrebbero rice.
verne un po’ di sollievo.
Comungque, provi a
scrivere 3 qualche ente ©
glornale in Italla e vedrd
che ia sua preghlera verra
ascoltata,
Auguri di ognl bene ed!
n affettuoso saluto. |

i Dall'Italia ho ricevu-

to un'altra lettera. E'
della signorina Manzi
Maria di Dogllant (Cu-
neo) che da 5 anni in-
vano attende notizie di
suo {ratello Gluseppe,
chiamato “Gandl".
Perché non  scrivere
al nostri carl in Italis?
Non passa settimana
infatti che non’ giun-
gano lettere del genere.
Costa cosi’ poco scrive-
re due righe ai propri
familiarl. E’' una fatica
minima e procura in-
vece una grande glola.
Su, Gluseppe Manzl,
cominel lei a fare Il
.suo dovere; scriva due
righe dl saluto al saol
che stanno in pena.
Se un motivo, partico-
lare, le Impedisce  dil
farlo, scriva almeno sl
‘me ¢ lo daro’ sue no-
tizie a sua sorella. i

Molte lettrici e. lettori
che desiderano jmparare
presto l'inglese mi hanno
chiesto gli opuscoli per le
lezioni-radio, ma i tro-
vano in difficoltd, parché,
pur seguendc la pronun-
cia, non capiscono i1 &i-
gnificato delle parole.

Ebbene, prima di ascol-
tare 1a lezione dalla viva
voce, cercate di leggere e
di tradurre, magari con
'aiuto di un vocabolario
lo meglio ancora di un a-
mico, le parole che a5c0)-
terete 1 i, Poi se-

English
by radio

glic posso suggerirvi pai-
che, come sapete, la pro-
nuncia ¢ la base dell'in-
glese, 11 resto verrd con
la pratica e con. la pa-
2jenza. A tuttl saugurc
una felice riuscita.

e e

Carmine Fazeolarl
Coburg - Vic,
s Maria Andres:za
Naracoorte . B.A.

A parte vi ho fatlo &pe-
dire i llbretti per fegure
je lezioni alla radio e per

guite attentamente la pro-
nuncia cercando di ripe-
tere la lezione che dura
lsoltanto’ un quarto d'ora.
'‘Plan piano capirete il si-
gnificato ed ijmparerete &
pronunciare esattamente.
Questo ¢ quanto di me-

e
Avete quaiche pena?

1 ‘Qualche dubbio?

| Confidatevi a:

‘LENA, P.O. Box 118

| LEICHHARDT, N.SW.

corri Certo noa
potrete “volare” come vor-
rebbe il signor Carmune,

ma sard per voi un valido
aiuto, Tutti coloro che de.

siderassero seguire i corsi
d'inglese per radio o per
corrispondenza mi scriva-
no: riceveranno Eraiuits.
mente i volumetti

Per ora un Caro augurio
¢i bene e cordialith.

V, Zana - Balmain

=
per |

mennem—"
Gianna M. -
N

S.W.

Goulbumn,

Grazie, amica, pir le
narole di sincera simpatia.
Sono veramente felice che
In medicina che ti ho
mandato per il tuo bam-
binoe gli abbia giovato e
che ora egli stia bene. A
volte & vero, basth una
niceola cosa. un po’ dl -l
ducls, perchd tutto ritor-
ni normale. Mi dispixce
che durante la tua sosta
a Leichhardt non abbia
potuto venirmi & salutare;
ero proprio vicina; ma
spero  sark  per un'altra
volta, Grazie anche per
ghi auguri. In quanto agh
suguri diretti alla fami-
glia Faella i puol man-

Simpatia
e affetto

]

Faella \l

che se scritte ocon sempli- |

cita ¢ senza tanta ricer-
caterza.

11 semolino In Inglese si
chiama: “Breakfast - D
Light” e lo troveral in
tutti | negozl la mag-
glorana invece si chiama:
“Marjoram”, ma quests

sark un poco pla difficile

da trovare, comungue;
chledi e .se non Iz puoi
avere a Goulburn riserl-
vimi. Augurt di ogni-bne,
carissima Gianna, ¢ molte|
cordfaliti, i

e —
—_—

Canforto ¢

dare quando vuol perch? E. BUG

anche passando |l tempo
sono certa che mamma
Emma e papk Michele ac-

g NO
Red Cliffs (¥ic.}
$ Lei + stata tento buons
o Femnt miemn Ao



Inchiostro

LA FlANNA

LA FIAMMA

Mal

non puo’

li, tutti riprendiamo
il nostro lavoro quo-
Hdieno. Anche io, con
la mia fomiglia, ho tra-
scorse una settimana di
|| vacanza, ed al mio ri-
torno ho trovato mol-
tissime lettere. Come ri-
:| spondere a tutte in una
sola volta? Cerchero' di
accontentare molti piv’
lettori possibile; inixio
con una letlera giunta-
mi dall'ltalia:

La Signora M. B. di
Genove mi acrive: .
“Cara Lena, dia un, aju-
*o anche a me. M! trovo
in Ttalla proveniente dal-
FAustralla in  visita alla
mamma sola ed ammala.
ta. Ho speso quanto avevo
per curarla, Sono vedova,
ho trent'annt ed ho un
bimbo di due anni, ed 1l
mio permesso per Il rien-
Lro in questo Tacse scade
In maggin. 8arel tanto fo-
lice di poter ritornare
in questo Paese a cui
sono affezionata e dove
8010 certa potro’ ripren-
dere un buon lavoro, ma
purtroppo non ho [l dena.
ro per il viaggio di ritor-
no.
Qualcuno fra | lettori
potrebbe ajutare? Sono di-
Sposta a lavorare duro ed
‘n qualsiasi posto pur di
restituire quanto prima la
somma che verra antl-
cipata per ritornare costi'.
Saré possibile alutarmi?”
F.to Maria Bino

; [INITE le feste Pasqua-

Fermo posta Pegll - Ge.

Una vedova
tornare
dall’Italia

30 anni
dopo

Marted!’, 27 glugno 191

¥ Inchiostro simpatico

LENA risponde %

angolo della casa
donna regge
tre. Questo potra’ sem-
brare
ma ¢’ la verita',

Un cuore e una capanna
non bastano

n detto popolare af-
ferma che se I'vo-
mo sostiene un

la

gli altri

un'esagerazione,

Non allarmatevi, signo-

Come vedi, cara Maria,
perché qualcuno (i p-s-
80 aiutare & mecessario
che io pubblichi Ia let-
tera e mon aver timbre
poiché non  hai chiesto
mubla di impoanbile ed
it tuo desiderio ¢ win
che wmaro. Non hai fat-

to nulla di male we'
chiedere di darti una
mane e wono certa che
chi potra’ fara' questo

— e

pesto di aolidarieta’. Pe-
ro’ ]
gliarti di provare ua fare
una demandn per riem-
trare in Australia come
axsistita; potrebbe anche
darsi che tu riesca q ri-
“solvere la tha situazione

piw’ fucitmente.  Awguri
ed arrivederei presto in
Auastralia,

Nastri !nnghil 20-
pra l'orlo ed eccocl ri-
tornati alla moda del
1931 In questo slancia.
o modello in jersey
color tabacco

varrei anche conai-

i uomini, non lo dico per
prendere la parte delle
donne, ma per mettere in
risalto una sposina che
vuole, con la sua condot-
ta, dimostrare il contra-
rio.

La casa, i figli, il la-
voro e la quadratura det
bilancio  familiare. sono
“angoli" molto pesanti
sulle spalle di certe don-
e, ma la maggioranza di
1€sse non si  lamentano,
ranzi molte sonc felici del-
|la missione che Iddio ha

loro affidato e sostangon>
guesto peso con molta e-
nergia anche se come lu
maggloranza, specialment.»
qui
cooperure col lavore fuori
casa al
del

in  Australin, devons

raggiungimentc
benessere,

Matrimonio
per procura

Attriverso la lettera di

un affezionato lettore, ho
conosciuto in questj gior-
ni una donna che fa ec-
cezione, Vediamo cosa mi
= scrive:

“Mila moglie non ne
vuole assolutaments sa-
pere In fatte di cucina
né¢ tanto men> di altr.
lavort dl casa. Durante
Ia settimana (lel riman:
& casa) riesce, sla pure
di mala voglia, & prepa-
rare qualcosa da metlerc
nello stomaco, ma nci
giornl  festivi preferisce
manglare un torzo
pane duro, anziche' pre-
parare qualcosa di caldo.
In Italla, mi ripete. non
faceva letteralments
niente,

lo I'ho toHerata alcu-
nt mesi per darle lltem-
po ed I modu’ di am-

=3

R marito dells lettrice
P R, da Brisbane, prima
del matrimonio era $im-
patico, bonaccione e cor-
diale. Ora & avaro, anti-’
'patico ¢ collerico. !

Quando il marito arrl-!
va al punto di dare alls,
moglie poche sterline allp
settimana per tutto l'an-
damento della casa vuol
| dire che:
| ® la donna ha dato
prova di essere incapoce
di organizzace H “mena-
ge” familiare;

® oppure !'uomo non
.the piu in. Js' del pro.
| Pprio naso e non sa cosa
| vuol dire avere una fa-
' miglia.
‘ Puo’ anche. darsi peio
che T'uomo-zbbla degliim-
pegni che Ja donna non
conosce e che lui faccia
risparmio  stretto per si-
stemarli.

Fiducia

‘Alla letirice di Brisbans

| varrei ehindare: ha pravn.
1to & tenersi un quader-
netty duse segnase uwun[
Iper giorno tutte le 3pese
anche le pia piccole, in
‘modo da fare vedere a suc
!marito che il denero non
‘va sprecatn? Questo  si-
‘istema & bueno anche per

Mariti avari

GIOCATTOLI
per bambini
bisognosi

——

Si avvicina @ Natale.
Molti  bimbi riceveran-
no . giocattoli ¢ regali
dai genitori e parenti,
ma molti altri resteran.
no senza,

Vogliamo fare  felici
anche i nteno fortuna.
ti® Basta rimettere in
ordine i vecchi gincat
toli ancora in huone
stato, farne un pacchet
to ed indirizsario a 1.
Flamma od a Lena P.O
Box 118 Leichhmrdt. Ri
cevendoll, i metterema
insieme ¢ )i dintribulre
mo secondo l'eta’ ed i)
sesso ai bimbi o mam
th. Ho gia’ ricevito al
cune richieste ¢ foree—
altre arriveranno prima
ai Natale,

Faremo contente tan
te piccole creature che
sorrideranno, ringra
ziando Gesu' Bambine

tuto Carlo Erbd di Milang
mi ha mandato j libriccini
“Come
bambino”,
to per la cortesia ricevu-
ta e nello stesso- tempo
avverto coloro che prece-
dentemente me ne aveva-

da
nulla e vl
e suggerimenti sulla igie.

¢
ma niente da fare.

Le verrA spontaneo.
Lena, chiedersi come ho
conos:iuto e sposato que-
stz incredibile creatura

mia discolpa le rac-
conterd in breve come ¢
avveniato il mio matri-
monio e notl b2ne che
sottn qucsto episodio, s.
nasconde il problema 4
moltl ragazzl qui in Au-
stralia...

COME ALLEVARE
il mio bambino

Anche quest’anno 1'Istl-

allevare il mio
Ringrazio mol-

no fatto richiesta che il
lihro & stato spedito. Le
future mammine mi fac-

clano pure richiesta del

Iinteressante ea utile gui-
materna. Non costa
sono consigh

ne e sulla salute della

madre e del bambino.

]
BON’S. Jeweller

Al campo della SM.A,
dove lavorave, tramite
conoscentl, riuscli ad al-
lacclare un ‘fidanzamen-
to' per letters. Notl cho
durante Ia nostra corri-
spondenza fummo am-
bedue sinceri tanto chy
quande ¢l incontrammo
Ia prima volta a Mel-
bourne, rimanemmo sba-
lorditi: lel ers prepaia-
ta al peggio, ed io pure...
(mi riferisco alle quali-
& esteriori). X nostri ca-
ratterl coliimano: ambe-

ue i le  stesse

ramente apprezzablli nel-
la donna — meno per
una che in molt! casi di-
venta la pli importante.
Per una sposina che dice
di amare il marito penso
che non debba essere poi
tanto difficile colmare
quella lacuna. Certo, ci
vuole un po' di buona vo-
lonta.

Portare la propria pu-
frezza allo sposo ¢ una co-
sa importantissima, ma

cose e abbiamo le stes-
se ldee.. Tutto sarebb:
andato bene se non fos-
se saltato fuori quest'af-
fare della cucina. Mia
moglle mi dice che es-
sendo figlia unica, non
ha mai fatto nulla In
casa. Alle mic rimostran-
ze risponde: “Ti ho por-
tato in dono Ia mia pu-
rezza. tl saro’ sempre
fedele, ma tu devi man-
glare quello che fo matts
sulla tavola”,

Mi creda, non ne pos-
so pla. Se¢ devo prepa-
rarmi il pranzo come fa-
cevo quando ero seapols
saro’ costrello a man-
dare a monte questo ma-
trimonio*.

Lettera firmata
con indirizzy

I matrimoni per proen-
ra hanno dato quasi sem-

pre risultati poco soddi-
sfacenti.
Lel, a quanto sembra,

ha una moglie che pns-
siede molte qualitd — ve-

Cuore
d’Australia

Mi commuove la gene-
rosita e in gparticolare
quella dei miei amici let-
tori 1 quali appena segna.
lo un caso, rispondono ve-
ramente con spontaneita
€ spesso con sacrifizio,
Cosi’ facendo  stiamo
creando una grande fami-
glia pronta a sostene:si
ed afutarsi nelle circo.
stanze piu  dolorose. An-
che il “Fondo di Solida-
rietd” tomincia ad e¢ssere
piu sentito e mi fa piace.
re perché ¢ veramente una
istituzione meravigiiosa,
Questa settimana mi sono
giunte: da uirabbonata
a La Flamma, di Griffith
£1.100 «(per la famiglia
Zaghet); da M.G., Maree.
ba £2.0.0 (una per Fael-
la, una per il Fonds So-
lidarietd); da una friulana
dt Parramatta £1.00 (10/.
per Faella, 10/- per Za-
ghet); da Beinat, Annan-
daje £1.0.0 (per Zaghet):
da R.R. £1.0.0 (per Fael-
la); N. Girardi, Brooklyn,
Vic. £1.100 (Solidarietd);
da AL. e figha Parramat-
ta £15.00 (£4.00 Faella.
£5.0.0 Solidarieta, £4.0.0
Zaghet, £2.0.0 Scugnizzi),

A me non resta che rin.
graziare di tutto cuore.
Vorret che la vostra bonta
venisse largamente ricam-
biata e sinceramente vi
auguro, amici, di poter
sempre dare e di non aver
mal bisogno di ricevere
un aiuto In denaro dagli
altri. Credo che questo
sia 1l pinl bell'augurio che
Vi possa fare e ve lo ri-
peto di tutto cuore,

LENA

Avete qualche pena?
Qualche dubbio?

Confidatevi a:

LENA, P.O. Box 118

LEICHHARDT, N.S.W.

non ¢ purtroppo sufficien -
te per Ja serenitd di una
famiglia,

* Purtroppo, specialmente
qui in Australia, penso
che pochissime siano le
coppie di sposi a cui ba-
Stuno.. un cuore ed una
capanna, E' questa una
cspressione romantica che
spesso contrasta con la
realtd, che ¢ molto di-
versa dai sognl. Una don-
ha  destinata  alla  casa
che non prova a diven-
tire una  brava massaia
non potrh mai diventare
Ia donna ideale, Ja donna
destinata a creare una
buona famiglia e percio
comprendo ed in certo
qual modo apprezzo il suo
risentimento.

Poiche si tratta di unx
giovane ragazza, mi mera-
vigia )2  sua completa
noncuranza e la poca vo-
lontd che ci mette per
imparare. Mi meraviglia
soprattutto il fatto-che la
sua mamma non le abbin
insegnato nulla e che la
abbia mandata per 1l
mondo assolutamente im-
preparata. o meglio deci-
sa a continuare la vita di
figlia di *mamma",

o dell'uomo,

Dica pure alla sua spo-
Sa, caro lettore, che i)
“focolare” ¢ il cuore dei-
la casa (non importa se
¢ stato sostituito con le
varie stufe s gas od elet-
triche) e che da questo
cuore deve spargersi ca-
lore ed energia.

parola “focolare”
comprende: casa, cuore,
una bella tavola imban-
dita, un gustoso pranzetto
e la giola di vedere tutti
i commensali uniti in se-
renitd di spirito. Glielo
dica alla sua cara mo-
gliettina,

Donne di casa

Dica alla sua sposina
che vi sono delle regols
fisse anche per la donna
di casa, la quale bene o
male deve seguire al mo-
mento del pasti una re-
gola di vita: servire cios
un primo piatto, un sc-
condo e cosi’ via fino ad
una buona tazza di caffe.
Le dica che per tutte nci
donne italiane il piu bej
momento della g.ornata e
quello in ecui torniamo a
casa ¢ dopo una giornala
di lavoro a volte snervan-
te e faticoso quanto quei-
poter pre-
sentare ai nostri cari una
buona cenetta e vederl:
sorridenti e feliel riunirs:
tutti per soddsfare anche
quelle che sono le neces-

sith materiali del nostro
organismo.

Poco  importa  se  non
potremo roettere In Luve-

Ja un pranze ricen. b
sterd anche una cena mo-
decta, ma in essa ci deve
essere 1a nostra cura. il
nostro amore ed anche la
nostra ultima fatica. Si
ricordi. amica. allergicn
alla cucina, che fi parte
della diplomazia dell:
donna, curare certi parti-
colari ai quali I'uomo di
molts  importanza. Tuils
hisognr fare il pin spon-
toneamente possibile, ¢an
una certa educazione an-
che se costa molta fatici,
€ se vi sono figli sard be-
ne educarli alle necessith
indispensabii di una fa-
miglia. Costa poco fars

una  “cultura Culinaria®,
ma & necessaria malta
buona volonta,

Vede, amica, non pog.
50 darle suggerimenti per
diventare una brava mas-
Saia, ma posto dirle che
lo diventera facilmente se
avrk a buons volonta, 11
Su0 modo di comportarsi
meite in serie difficolta
SUo marito ed anche se
lei obietta: “Ma allora
I'amore a cosa serve :»
p?szo risponderte:

non
ha la potensa di eMmi.-
nare queste difficolta™,
Se manca questa volon-
12 potre| pensare che sot-
to I'etichetta “amore” ¢'@
qualcosa d'altro ad esem-
Pio lattrazione dei sensi
e se c'¢ solo quello i) ma-
trimonio ad un certo pun-
1o fallisce. :

g .

Difficolta

Allenta  pereid, giovane
EPLSine.. “4l ecusre ed wna
CApANn4 ' 5010 Sogni che
bisugna lasciare agli anrni
di gioventi. quando 1)
Cuore  soucecia  alla  vi,
una volta diventuti adulsi,
Uil volta Sposati. specia!
mente qui fn questa terra
nella capanna  dobbiumo
metiere oltre al nostra
cuore, le nostre forze per

nere gli ‘angoli' ser-
de fondamenta.
Lo 50 che Il “‘mestierc”
delin moglie & difficile,
ma mlioni di donne lo
no imparato prima g:
sua madre compresa:
non’ baita percio amare :}
mariio, ma bisogna ama-
casa e questo ¢ j)
S€gTCI0 Der avers sempie
a casa il marito.

Queste sono solo mode-
ste osservazioni. ma se
cerchera di trarne inse-
Enamento riuscird a for-
mare una famigl.a serana
ed unita. Ci provi, emica,
azrche se non imparesa
tutlo assieme, bastera la
buora volonth di inco-
minciare.

A iei. desolato let:ore.
ed a lel amica un affer-
tuoso augurio o i piu cor
iali fsaluti.

Vorrebbe che il marito (calzolaio) cambiasse mestiere

Nessun lavoro
e’ umiliante

“Mia moglic

scrive non indifferente per l'eco-

Duilio C., da Darlinghurat nomia del nostro Paese.

(NS,

W.) — e una brava

Molte sono le ditte, an.

donna ma af ¢ messa In che in questo campo, che
tesia idee molte. strane. 5i .81 servono di macchine,
tratta di questo: Io sono-ma cl 30no ancors nume-
calzolaio e, modestamente, .Fosi artigian{ che lavorano
conosco molio bene il mio 8 mano e che cursno Ia

mesticre che pur non es

turs con particolare

sendo molte redditizio, mi. finesza, - sacrificando forse

da’
slone.

abbastanza

soddisfa. Un guadagno superiore al-
Mia  moglie pcro’ la soddistazione di creare

dice ¢he it mio lavoro ¢’ Con le proprie mani un

umile...

poco  aristocratico Modello,

uno stile, una

e vorrchbe che 1o mi de. Placevole e comodissima
dicassi a qualcosa d'altre. Scarpetta

. qui nascono § diverhi
© quasi ogmi sera, quando

torno a casa  litighinme,
Noa le scmbra

tutgo questo?”,
Certamente, gentile Ict

tore. Il suo mestierc non
¢ umiliante poiche’ ogni
lavoro, se fatto onestamen-
te ¢ con e’

RISPOSTE IN BREVE
Giovann{ De B. - Cam-
sle, NS.W.

Paro’
¢ possidile,

mi

of Sydney
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tutto quanto mi
creda
— Le telefonero’ diret:a-

uttle alla socleta’.

Il “re

delle scarpe”

Sua moglle dovrebbe sa-
pvere che. e’ “piu’ nnhile ad

Modelli

ridicolo di classe

Certo non e’ facile farsi
un nome ed una clienteln
e spesso ¢i vogllono annt
dt sacrifiet e di privaziont
per arrivare alla realizza
zione dot propri plani.
Qualcuno non vi riesce,
ma non per questo lei
deve disdegnare il suo me-
Stiere e tanto meno lo de-
ve fare sua moglie, la qua.
le dovrebbe capire che
nessun lavoro e’ umiltante

0 di vermice? Cerchi, con
le buone maniere, di far
cepire & sus moglle che
lei e’ affésfonsto a! swo
mestiere; 16 dica che mol.
U sono capact-di adattarsi
ad un lsvoro. qualsiasi In
tapbrics, ma. che pochi sa-
prebbero fare o rimettere
& NUOVO un paio di scar
pe. Del resto, non ¢ detto
che el continuando con
I suo “buchetto di. calso
laio riparstore” non pos-
s8, con la volonta’ o la pe-
7ienza gettare - giorno per
glorno le basi di una pio-
colA fabbrica di- elegantis.
sime ‘scarpe per le perso-
ne piw' rieche.. Allors e
sue mant non saranno plu’
A& contatto con le tomaile
usate, ma sfloreranno lo
pelit piu’ Hnl e morbide

per creare modelli di mo- -

da. Questo e' soltanto un
Sogno, dira’ sua moglie! Le
risponda che molte volte
anche t sogni piu’ impos.
sibili diventano reslta’.

percio” ls sus
strads. Non contraddica
con  discussion! di punti-
RHO le osservaziani AL eoin



e e

IMANGO inorridita
‘ davanti a certe
lettere, come quel-
la che sto leggendo in
questc momento, le
quali mi fanno pensare
che dal cuore di alcuni
figli siano scomparsi il
sentimento e gli affetti
umani che hanno sem-
pre legato il mondo e
dimostrato che alla ba-
se_ della Societa’ c'e’ il
nucleo familiare.

Pubblico quasi integral-

| mente questa lettera scrit-

ta dalia sigra Rosa Gar-
bellotto. 111 Campbell St.,
Sydney, nella speranza
che lo scritto di questa
povera donna sia di mo-
nito ai suoi due figli che
I'hanno messa nelle disa-
glate condizioni in cui a-
desso si trova e ad altvi
che, assorbiti dai nume-
rosi impegni, vanno di-
menticando uno dei primi
doveri dell'uomo: quello
ciod di prendersi cura, se-
condo le loro possibilita,
della creatura che ha da-
to loro la vita.

Sola

La signora Garbellotto mi
serive: :
Gentilissima siy.ra Len«a,
dg un pezzo che pen-
savo di 3criverle, ma og-
i ho deciSo di mon la-
sciare passare la giornd-
ta senza furlo. Ho biso-
gmo di sfogarmi e vorrei
che lei mi uinlasse. Ho
quattre figh ‘maschi, due

a Melbourne ¢ due a Ro-
mae e mi trovo in Au-
stralig, da oflo mesi.
Nel 1950, mig fratello
che si trova a Melbourne
fece il richiamo per il
mio secondo figlio che
dopo un anno fu rag-
iunto anche dal primo.
artirono prometiendomi
di fare il possibile per
averm; ?re«to' con lovo.
In qgni lettera non face-
vano altro che ripetermil
‘Mamma cara, vedrai che
quando saral qui ti fare-
mo reging.

Nel 1960, si fecero le
pratiche per me e nel
frattempo il mid primo-

genito prese moglie.

Pocchi indumenti

Ho ricevuto parecchi
pacchi di indument; per
bambini ed ho provvedu-
to a selezionarli ed & 1
gmedirll alle famigiie che
ne avevano fatto richie-
sta. Nel fr ho
cevuto aitre lettere di fa-
miglie che  trovandosi
momentaneamente in con.
dizioni disagiate mi fanuo
richiesta di aluri  indu-
menti, Percid ripeto 1'ap-
peilo  se  avete qualcosa
che per i vestri bimbi non
serve pii. anche per ma-
schi di 9-11.15 anni man-
dattlo a me. BSara una
forma come un‘alira per
alutare i meno fortunati.

»* Inchiost

.. LA FIAMMA

Vedova e sola

| figli che P’avevano chiamata
in Australia ora non vogliono
piu’ saperne di lei

Quando tutlo era pron-
to per la partenza, ti-
cevetti una lettera dal
secondogenito Lucio. i
diceva: “Mamma, mon int-
barearti, aspettami, ven-
@0 10 stesso a prenderti”

Cosi® venne in Italia.
Non lo riconoscevo piu':
tanto era cambiate mnel
fisico e nel carattere! Gli
chiesi cosa gli fosse wuc-
cesso. B’ la terra — Ti-
spose. — In Australia si
wenta rosil, e Wi ras-
sicuro' che tuttu surebbe
andato bene, Un mese do-
po mi porto’ all’ueropor-
to dicendomi: E’ meglio
che tu purte adessv: to

-

“M. M. CT
Orario
d'Ambulatorio

Anche questa setti-
nana o0 TCBVULY TIOL-

ro Simpalico «

Martedi, 19 settembre 1961

tempo me ne andai anche
da mio fratello,

Tullip ¢ Bruno — gli
altri miei due figli — mi
avevano promeseo che sa-
rebbere venuti qui pre-
8to, ma la mia par-
tenza Tulllp fu richiama-
to alle armi e Bruno si
arruole’ nells P.S. Ora
non vogliono piu’ venire
in Australia.

1o voglio molto bens
tutt; ¢ quattro, ma i due|
che sona in Australianon
#i curano offatto di me.
Ero sensg Javoro ¢ mila-
sciaviimg morire di fame,
cosi’ sono venute a Syd-
ney i cerca di lavore

PAGINA 1

Alla base di questo fe-
nomeno dei nostrt gior-
ni la mancanza di una

sana educazione familiare

Gioventuw’ bhruciata

L.-\

plessa

marci una discreta
di vivere serenamente,

glia sia aumerosa. In questi

detto che se mio mari

i o ¢i
fatto testamento, il Govern .
o o la meta’ di quanto possediamo.

terz
tutto questo?...

e, dupo tante girare so-
la, senza casa, senza xol-
di, ho trovato uw posto
in  fabbrice. Tullio e
Bruno che sono ul cor-
rente del cumporlu'nwnto‘
dei fratelli, mi serivono:
manima, ritormd Ti vo-
linwmn,  tantn heno. Nai

jurema grorare l
werato la

caso Per Ccaso, appena
mi earh possiblle. In-
tango oolgo loccasione
per ripetere che & 5ta-
to istituita il Centro
Medico per Emigrant
con sede al 37 Dar-
linghuyst  St., King’s
Cross. Beco il nuovo
arerio di ambuletorio:

LUNEDD’, 10-12: Ma-
lattie reumatiche.

12-2: ogia
(malattie della pelle e
weneree). -

MARTEDY' 16.18: Gi-
necologia (maternith e
malattle degli apparat
genitall femminili).

MERCOLEDI' 14-16:
(malattie dei
bambini),

GIOVEDI' 9-11; Oc-
3-5: occhi, 2-4:
(maternita

VENERDI’ 15.30-17.30:
Malattie nervose,
Gly  app 1

te Jeltere oon vichieste | T abbi
di ig danti Lelevision
malaste.  Rispondero,

Carq Lena, io mon 8o
piw' che fare. Penso che,
una volta sposati, anche
Iurodjaranuo come gli al-
tri due. i posso lavo-
rare ma o Roma non 80
se ci sara’ questa pos-
sibilita! cosa” mj oonsis
wlia lei, Le;a?- evo ri-
L0rnare . b il
restare 1—: Australia? Nm’t
parle linglese, sono ve-
dtr,ua e non ho conoscen-
ze”.

Ritorni

in Italia

Quests & la lettera, ami-
¢l lettori. Leggendala sor-
ge spontanea questa
mands: ¢ possibile che cl
siano del figh che agisco-
no cos’ con la mamma,
in un Paese straniero do-
ve tutto & ostlle e dif-
ficile ? Sembra di si’. Lo

debbono  essere  presi
almeno ocon due giorni
I anticipo.

Le visite sono gratui-
te ma i pazienti fa-
ranno bene u versare
quaiche  offerta. I
Centro vive di dona-
zioni.

devo sbrigare certe coae,
poi (i -ra,gqmny?m'. In-
tanto tu var da Aldo.
Arrivate o Melbourne,
le moglie di Aldo — il
mio primogenito — s'in-
broncio’ e mi fece capire
che non mi voleva in ca-
sa- Casi’ andai ad abita-
re da mio fratelly aspet-
tando Parrivo di Laeio,
che mel frattempo era
andato a Nuapoli ¢ si era
sposato.

Dopu  qualche mexe
venne in Australia con la
moylie ¢ successe quello
che non avrei mai imma-
ginato: | miej due fiiﬂi
i sbarazzaronoe della lo-
ro mamma, come ¢i si li-
bera di un peso super-
fluo. di qualrosa che non
i serve pin’. Nel frat-

Un
appello
dall’ ltalia

La signora Camilletti
Manao Liliana, via S.
Reporato n, 7 Firenze
(Italia), mi scrive:
«Mio figlio, Camil-
letti Felice, da due an-
ni non mi da notizie
Mi rivolgo alia sua
bontd e comprensione
pregandala di fare qual-
cosa affinché possa a-
vere la felicita di rice-
vere qualche sua let-
tera. So che sta bene
e che lavora, ma una
mamma non Ssi con-
tenta di avere notizie
per mezzo delie autori-
ta o degli amici: una
mamma ha piacere di
ricevere  direttamente
dal proprio figlio al-

Jettera della signora !
Wilma G. da Liver- to
pool, mi ha lasciato per-

ed amareggiata. mare’

Un itestato di affetto

IL TES

i 1S
GNORA E. R., resnden.fe nel
LA S‘ Con grandi sacrifici siamo rius

solo 'amove e i rspet-
verso Creatore.
Veramente c'2 da escla-

A., scrive:
citi o for-

posizione-che ¢i permette

malgrado la nostra fami-

giorni mi e’ stato
to morisse, pure avendo
ponerebbe via un

E' vero
- PICCOLI LETTORI

i _Abituata orma;j alle de-

leime e decine di lettere
‘setumanah del € i, me
ta piacere ricevere uns

letterina. dai bambii e
per di piu scritta in ita-
liano! Ecco cosa scrive k&
piceola  Rosetta Condeno,
745 Darling St. Rozelle
NSW.).

“Cara Lema,

dal mio scritto puci eo-
noscere che sono Uls
scolara. Vado a scucla e
faccio . prima. E' 83
anno che s mamma im-
segna a scrivere ritalia-
no a me ¢ a mio fra-
tello. Leggo nel giorse.
le La Fiamma, e mi pia-
ce moito Ciondoline. -Ora
ti dico che ti voglio tam-
to bene ¢ ti mando tanti
bacetti...”.

Se io potesti avert i
cina, piczola Rosettz, an-
chio ti darei tanti bacettl
Voglio molto bene ai bim-
bi che mi scriveno e che
dimostrano tanta buona
volonta rellimparare ie
nostra bella ingua'! Ho
pubblicato il tuo ind 1220

rche vorrei che &alla
tua letterina naccesse uné
piccola corTispondenza e
i bimbi nabani sparsi &

so che @ volte per tra-|| meno una lettera al tatta l'Austraka. Qualcu-
per il troppo || mese”. no ti potrebbe scripese
lavoro, per tutte le clrco- . N del Victoria ad Y
stanze della vita, 1 Pud Non mi resta che ri- | |5 dal West Austmalia ®og.
Sitardare a scrivere alla ] volgere al Camilletti la | | mandandoli delte  Delie
ma ¢|| preghi di scrivere ||| vedute e cartoline e .pars
whandonare &

se stessa e fare soffrire a
tal modo colet che ¢l hs
dato la vita.

Anche che Ja
propria. madre abbia qual-
che plccolo difetto, § fighi
haano il dovere di rispet-
tarla e di amarla per tut-
ta la vita.

G. MANZI
DOVE

A lei, signora Ross,
mandero’ i1 mio indirizzo
affinché possa metteral’in
contatto con me o scam-
biare almeno qualche pa-
rola.

Fin dora perd le do il
mio consiglio: torni dal
suol fighioli in Italia,
quali, pur non usando la

“regina”, le hanno
promesso affette od assl-
stenza,

Ritorni in Italia dove,
ce non altro, potrh espri-
mersi nelis sua lingus,
dove troverh sempre qual-
cuno a cul dire la sus

landoti in Lialimno ulx po.
co dele zone in ox @b

| SEI? _ |

Dall'Italia ho ricevu-
to un‘altra lettera. E’
della signorina Manzi
Maria ai Dogliani (Cu-
neo) che da 5 anni in-
vano attende notizie di
suo fratello Giuseppe,
chiamato *“Gandi™.

Perché non scrivere
al nostri cari in Italia?
Non passa settimana
infatti che mnon’ giun-

Costa cosi® poco scrive-

familiari. E' una fatica

pena. Lasci qui i suol due
fight con la loro moglie ad
ammucshiare

ey e
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minima e procura in-
vece una grande gioia.

gano lettere del genere. |-

re due righe ai propri!

Come allevare
il mio bambino

Alcune lettrici

mi hanno scritto per ave-
ve 1l libricino “Come aile-

augurio.

‘de| capo fomiglia

TAMENTO

in atte- |8l altri
sa del loro primo bimbe |latto richiesta

vare il mio bgmbm‘o". HO |na volonta di istruire i
gia fatto richiesta in It@- | g4 bymix, non solo nela
lia e non appena arrive- Imostra Ymgua, ma enche
ranno ve li spedird. A [nede principali mozioni di
tutte il mio piu sincero |storia e geografia. Se, co-
_ |me spero, potro avere i bi-

Son sicura
pira e prena
provvedimenti,

che egli ca-
i dovuti

|

scio gquesto 2 mia moglie,
il resto 3 mio figlio, ecc. |
ecc., ma purtroppo non |
siamo  eternt ed un im-ij
previsto pud sempre capl- ‘
tare. Se non si provvede ‘
prima, oitre al dolore per
ia perdita della
cara, ai tamiliarl
anche il guaio di avere 8
che fare con ia legge.

- csanary K

Fondo |
solidarieta

Come i lettori certa-
mente ricordano il Fon-
do Solidarieta & stato
aperto circa due anni
fa, su segnalazione del
fedele lettore John Mal-
lia, allo scopo di aiuta-
re i connazionali prova-
ti dalla sventura.

Fino ad ora sono sta-
te regisirate donazioni
per Vammontare di
£128/0/0 di cui £97 so-
no state consegnate al
1a famiglia Zaghet, ve-
dova Cantelmi e altr
casi bisognosi.

Ora siamo quasi a
quota zero, ma il let-
tore De Longis di Cool-
gardie W.A., pare abbia
fetto nel nostro pensie-
ro facendoci una sor-
presa di Natale con un
assegno di £25/0/0. Non
possiamo che ringrazia-
re questo generoso be-
nefattore ¢ prendere lo
spunto per Traccoman
dare ad altri di seguire
il suo esemplo con Vof-
ferta che possono. Dis-
moci una mano, m{ci[
lettori! Qualcuno avri
sempre bisogno di sen
tire il calore ¢ la bonta
di quelli che hnnno‘
avuto piu fortuna.

LIBRI
per
i bimbi

\

G. BAGNARA - Rich
mond, N.S.W.
Ho ricevuto Iimporto

per il libro speditole. Per
che le servono ho
in Itata
e non appena riceverd mi
faro premura di mandarli
Complimenti per la buo-

Qualche dubbio?
Confidatevi a: !
LENA, P.O. Box 118 ||

teimnanny

Avete qualche pena? i-::;?wmsrraﬂmn

1t

cti, vedra che
molto 1
suoi bambini, i queli

sfoglieranno con  piacere

e sono corredati da
bellissime figure descrit-
ive,




